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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34     (in   Gazzetta Uffi-

ciale   - Serie generale - n. 128 del 19 maggio 2020, SO n. 21/L)    , 
coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 
    (in questo stesso Supplemento Ordinario alla pag. 1)    , recante: 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 29 luglio 
2020 si procederà alla ripubblicazione del presente testo coordinato, 
corredato delle relative note.   

  TITOLO  I 
  SALUTE E SICUREZZA

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti in materia di assistenza territoriale    

     1. Per l’anno 2020, al fine di rafforzare l’offerta sa-
nitaria e sociosanitaria territoriale, necessaria a fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica conseguente alla dif-
fusione del virus    SARS-CoV-2    soprattutto in una fase di 
progressivo allentamento delle misure di distanziamento 
sociale, con l’obiettivo di implementare e rafforzare un 
solido sistema di accertamento diagnostico, monitorag-
gio e sorveglianza della circolazione di SARS-CoV-2, dei 
casi confermati e dei loro contatti al fine di intercettare 
tempestivamente eventuali focolai di trasmissione del vi-
rus, oltre ad assicurare una presa in carico precoce dei 
pazienti contagiati, dei pazienti in isolamento domiciliare 
obbligatorio, dimessi o paucisintomatici non ricoverati e 
dei pazienti in isolamento fiduciario, le regioni e le pro-
vince autonome adottano piani di potenziamento e rior-
ganizzazione della rete assistenziale. I piani di assistenza 
territoriale contengono specifiche misure di identificazio-
ne e gestione dei contatti, di organizzazione dell’attività 
di sorveglianza attiva effettuata a cura dei Dipartimenti di 
Prevenzione in collaborazione con i medici di medicina 
generale, pediatri di libera scelta e medici di continuità 
assistenziale nonché con le Unità speciali di continuità as-
sistenziale, indirizzate a un monitoraggio costante e a un 
tracciamento precoce dei casi e dei contatti, al fine della 
relativa identificazione, dell’isolamento e del trattamen-

to. I predetti piani sono recepiti nei programmi operativi 
richiamati dall’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27 e sono monitorati congiun-
tamente a fini esclusivamente conoscitivi dal Ministero 
della salute e dal Ministero dell’economia e delle finanze 
in sede di monitoraggio dei citati programmi operativi. 
Le regioni e le province autonome organizzano inoltre le 
attività di sorveglianza attiva e di monitoraggio presso le 
residenze sanitarie assistite e le altre strutture residenzia-
li, anche garantendo la collaborazione e la consulenza di 
medici specialisti in relazione alle esigenze di salute delle 
persone assistite, con le risorse umane strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

  1  -bis  . Ai fini di cui al comma 1, le regioni e le pro-
vince autonome costituiscono le reti dei laboratori di mi-
crobiologia per la diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, 
individuandoli tra i laboratori dotati di idonei requisiti 
infrastrutturali e di adeguate competenze specialistiche 
del personale addetto, a copertura dei fabbisogni di pre-
stazioni generati dall’emergenza epidemiologica. A tale 
scopo, le regioni e le province autonome, sulla base del-
le indicazioni tecniche fornite dal Ministero della salute, 
identificano un laboratorio pubblico di riferimento regio-
nale che opera in collegamento con l’Istituto superiore 
di sanità e individua, con compiti di coordinamento a 
livello regionale, ai fini dell’accreditamento, i laboratori 
pubblici e privati operanti nel territorio di riferimento, in 
possesso dei requisiti prescritti.  

  1  -ter  . I laboratori di microbiologia individuati dal la-
boratorio pubblico di riferimento regionale ai sensi del 
comma 1  -bis   hanno l’obbligo di trasmettere i referti po-
sitivi dei test molecolari per infezione da SARS-CoV-2 al 
dipartimento di prevenzione territorialmente competente. 
Le regioni e le province autonome, ricevuti i dati relati-
vi ai casi positivi in tal modo riscontrati, li trasmettono 
all’Istituto superiore di sanità, mediante la piattafor-
ma istituita ai fini della sorveglianza integrata del CO-
VID-19, ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del capo 
del Dipartimento della protezione civile 27 febbraio2020, 
n. 640. Per la comunicazione dei dati di cui al presente 
comma sono adottate adeguate misure tecniche e orga-
nizzative idonee a tutelare la riservatezza dei dati stessi.  

  1  -quater  . L’Istituto superiore di sanità, le regioni e le 
province autonome provvedono agli adempimenti di cui 
ai commi 1  -bis   e 1  -ter   con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

 2. Qualora, per le esigenze di cui al comma 1, occorra 
disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte 
ad improrogabili esigenze connesse alla gestione    dell’iso-
lamento delle persone contagiate    da SARS-CoV-2, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 6, comma 7, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le regio-
ni e le province autonome possono stipulare contratti di 
locazione di strutture alberghiere ovvero di altri immobili 
aventi analoghe caratteristiche di idoneità, con effetti fino 
al 31dicembre 2020. 
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 3. Le aziende sanitarie, tramite i distretti, provvedono 
ad implementare le attività di assistenza domiciliare in-
tegrata o equivalenti, per i pazienti in isolamento anche 
ospitati presso le strutture individuate ai sensi del com-
ma 2, garantendo adeguato supporto sanitario per il mo-
nitoraggio e l’assistenza dei pazienti, nonché il supporto 
per le attività logistiche di ristorazione e di erogazione dei 
servizi essenziali, con effetti fino al 31 dicembre 2020. 

 4. Le regioni e le province autonome, per garantire il 
massimo livello di assistenza compatibile con le esigenze 
di sanità pubblica e di sicurezza delle cure in favore dei 
soggetti contagiati identificati attraverso le attività di mo-
nitoraggio del rischio sanitario, nonché di tutte le persone 
fragili la cui condizione risulta aggravata dall’emergenza 
in corso,    qualora non lo abbiano già fatto,    incrementa-
no e indirizzano le azioni terapeutiche e assistenziali a 
livello domiciliare, sia con l’obiettivo di assicurare le ac-
cresciute attività di monitoraggio e assistenza connesse 
all’emergenza epidemiologica, sia per rafforzare i servizi 
di assistenza domiciliare integrata per i pazienti in isola-
mento domiciliare o    sottoposti a quarantena    nonché per i 
soggetti    affetti da malattie croniche   , disabili, con disturbi 
mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti, 
con bisogni di cure palliative, di terapia del dolore, e in 
generale per le situazioni di fragilità tutelate ai sensi del 
Capo IV del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017 «Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie Generale, 
n. 65 del 18.03.2017 – S.O. n. 15. A tal fine, nel rispet-
to dell’autonomia regionale in materia di organizzazione 
dei servizi domiciliari, le regioni e le province autonome 
sono autorizzate ad incrementare la spesa del personale 
nei limiti indicati al comma 10. 

  4  -bis  . Al fine di realizzare gli obiettivi di cui ai commi 
3 e 4, il Ministero della salute, sulla base di un atto di 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, coordina la sperimentazione, per il biennio 
2020-2021, di strutture di prossimità per la promozione 
della salute e per la prevenzione, nonché per la presa 
in carico e la riabilitazione delle categorie di persone 
più fragili, ispirate al principio della piena integrazio-
ne socio-sanitaria, con il coinvolgimento delle istituzioni 
presenti nel territorio, del volontariato locale e degli enti 
del Terzo settore senza scopo di lucro. I progetti propo-
sti devono prevedere modalità di intervento che riducano 
le scelte di istituzionalizzazione, favoriscano la domici-
liarità e consentano la valutazione dei risultati ottenuti, 
anche attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il 
budget di salute individuale e di comunità.  

 5. Al fine di rafforzare i servizi infermieristici, con 
l’introduzione altresì dell’infermiere di famiglia o di co-
munità, per potenziare la presa in carico sul territorio dei 
soggetti infettati da SARS-CoV-2    identificati come af-
fetti da COVID-19, anche coadiuvando    le Unità specia-
li di continuità assistenziale e i servizi offerti dalle cure 
primarie, nonché di tutti i soggetti di cui al comma 4, le 
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in de-
roga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n.165, possono, in relazione ai modelli organizzativi re-
gionali, utilizzare forme di lavoro autonomo, anche di 
collaborazione coordinata e continuativa, con decorrenza 
dal 15 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, con in-
fermieri che non si trovino in costanza di rapporto di la-
voro subordinato con strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private accreditate, in numero non superiore a 
otto unità infermieristiche ogni 50.000 abitanti. Per le at-
tività assistenziali svolte è riconosciuto agli infermieri un 
compenso lordo di 30 euro ad ora, inclusivo degli oneri 
riflessi, per un monte ore settimanale massimo di 35 ore. 
Per le medesime finalità, a decorrere dal 1° gennaio 2021, 
le aziende e gli enti del Servizio Sanitario Nazionale, pos-
sono procedere al reclutamento di infermieri in numero 
non superiore ad 8 unità ogni 50.000 abitanti, attraverso 
assunzioni a tempo indeterminato e comunque nei limiti 
di cui al comma 10. 

 6. Al fine di garantire una più ampia funzionalità delle 
Unità speciali di continuità assistenziale di cui all’arti-
colo 4  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, è autorizzata per l’anno 2020 l’ulteriore spesa di 61 
milioni di euro a valere sul finanziamento sanitario cor-
rente stabilito per l’anno 2020. Per la funzionalità delle 
Unità speciali di continuità assistenziale di cui al periodo 
precedente è consentito anche ai medici specialisti am-
bulatoriali convenzionati interni di far parte delle stesse. 
In considerazione del ruolo attribuito alle predette Unità 
speciali di continuità    assistenziale   , ogni Unità è tenuta a 
redigere apposita rendicontazione trimestrale dell’attivi-
tà all’ente sanitario di competenza che la trasmette alla 
regione di appartenenza. Il Ministero della salute e il    Mi-
nistero dell’economia e delle finanze   , in sede di monito-
raggio dei Piani di cui al comma 1, possono richiedere le 
relative relazioni. 

 7. Ai fini della valutazione multidimensionale dei biso-
gni dei pazienti e dell’integrazione con i servizi sociali e 
socio sanitari territoriali,le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale a supporto delle Unità speciali di con-
tinuità assistenziale di cui all’articolo 4  -bis   del decreto 
legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, possono conferire, 
in deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con decorrenza dal 15 maggio 2020 e fino 
al 31 dicembre 2020, incarichi di lavoro autonomo, anche 
di collaborazione coordinata e continuativa, a professio-
nisti del profilo di assistente sociale, regolarmente iscrit-
ti all’albo professionale, in numero non superiore ad un 
assistente sociale ogni due Unità per un monte ore setti-
manale massimo di 24 ore. Per le attività svolte è ricono-
sciuto agli assistenti sociali un compenso lordo orario di 
30 euro, inclusivo degli oneri riflessi. 

  7  -bis  . Nel rispetto dei limiti della spesa per il persona-
le degli enti del Servizio sanitario nazionale di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, 
n. 60, e ai fini di una corretta gestione delle implicazioni 
psicologiche e dei bisogni delle persone conseguenti alla 
pandemia di COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale a supporto delle unità speciali di con-
tinuità assistenziale di cui all’articolo 4  -bis   del decreto-
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legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, possono conferire, 
in deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, fino al 31 dicembre 2021, incarichi di lavo-
ro autonomo, anche di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, a soggetti appartenenti alla categoria profes-
sionale degli psicologi di cui alla legge 18 febbraio 1989, 
n. 56, regolarmente iscritti al relativo albo professionale, 
in numero non superiore a uno psicologo per due unità 
e per un monte ore settimanale massimo di ventiquattro 
ore.  

 8. Per garantire il coordinamento delle attività sanitarie 
e sociosanitarie territoriali, così come implementate nei 
piani regionali, le regioni e le province autonome prov-
vedono all’attivazione di centrali operative regionali, che 
svolgano le funzioni in raccordo con tutti i servizi e con il 
sistema di emergenza-urgenza, anche mediante strumenti 
informativi e di telemedicina. 

 9. Per la presa in carico precoce dei pazienti affetti da 
COVID-19 e per garantire il massimo livello di assisten-
za ai pazienti fragili, la cui condizione risulta aggravata 
dall’emergenza in corso, il fondo di cui all’articolo 46 
dell’Accordo collettivo nazionale 23 marzo 2005 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni per la disciplina dei 
rapporti con i medici di medicina generale è complessi-
vamente incrementato nell’anno 2020 dell’importo di 10 
milioni di euro per la retribuzione dell’indennità di per-
sonale infermieristico di cui all’articolo 59, comma 1, let-
tera   b)  , del medesimo Accordo collettivo nazionale. A tal 
fine è autorizzata l’ulteriore spesa di 10 milioni di euro a 
valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per 
l’anno 2020. 

 10. Le regioni e le province autonome sono autorizza-
te, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione 
vigente, ad incrementare la spesa di personale, per l’anno 
2020 per l’attuazione dei commi 4, 5, 6, 7 e 8 e a decor-
rere dal 2021 per l’attuazione dei commi 4, 5 e 8 fino 
agli importi indicati nella tabella di cui all’allegato B    an-
nesso al presente decreto   , a valere sulle risorse di cui al 
comma 11. 

 11.    Per l’attuazione dei commi 2, 3, 4, 4  -bis   e 8 è au-
torizzata, per l’anno 2020, la spesa di 838.737.983 euro, 
di cui 25 milioni di euro per la sperimentazione di cui 
al comma 4  -bis  .    Per l’attuazione dei commi 5, 6 e 7 è 
autorizzata, per l’anno 2020, rispettivamente la spesa 
di 332.640.000 euro, 61.000.000 euro e di 14.256.000 
euro, per un totale di 407.896.000 euro. Per l’attuazio-
ne del comma 9 è autorizzata, per l’anno 2020, la spesa 
di 10.000.000 euro. A tal fine è conseguentemente incre-
mentato, per l’anno 2020, il livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 
Stato per un importo complessivo di 1.256.633.983 euro. 
Al finanziamento di cui al presente articolo accedono tutte 
le regioni    e le province autonome    di Trento e di Bolzano, 
in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per 
le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale 
al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote 
di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rile-
vate per l’anno 2020 per un importo pari a 1.184.362.779 
euro, per dare attuazione a quanto previsto nei commi da 
1 a 7 e 9 del presente articolo e sulla base delle necessità 

legate alla distribuzione delle centrali operative a livello 
regionale per un importo pari a 72.271.204 euro, ai sensi 
di quanto previsto dal comma 8 del presente articolo. La 
ripartizione complessiva delle somme di cui al presente 
articolo pari a 1.256.633.983 euro è riportata nella tabella 
di cui all’allegato A    annesso al presente decreto   . Per le 
finalità di cui al comma 5, a decorrere dall’anno 2021, 
all’onere complessivo di 480.000.000 euro si provvede a 
valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sani-
tario nazionale standard cui concorre lo Stato per l’anno 
di riferimento. Le regioni e le province autonome e gli 
enti dei rispettivi servizi sanitari regionali provvedono 
alla rendicontazione delle spese sostenute nell’apposi-
to centro di costo «COV-20», di cui all’articolo 18 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27   . Per le finalità 
di cui ai commi 4, 4  -bis   e 8, a decorrere dall’anno 2021, 
all’onere complessivo di 766.466.017 euro, di cui 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 per la sperimentazione di 
cui al comma 4  -bis  , si provvede a valere sul livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard 
cui concorre lo Stato per l’anno di riferimento. Al termine 
del periodo di sperimentazione di cui al comma 4  -bis  , le 
regioni e le province autonome provvedono a trasmettere 
ai Ministeri della salute e dell’economia e delle finanze 
una relazione illustrativa delle attività messe in atto e dei 
risultati raggiunti. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma pari a 1.256.633.983 euro per l’anno 2020, si provve-
de ai sensi dell’articolo 265.    

  Art. 1  - bis 
      Borse di studio per medici    

      1. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per i me-
dici che partecipano ai corsi di formazione specifica in 
medicina generale, di cui al decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368, nonché di concorrere al finanziamento delle 
spese di organizzazione dei corsi di formazione specifica 
di medicina generale, a decorrere dall’anno 2021 sono 
accantonati 20 milioni di euro annui a valere sulle di-
sponibilità finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno 
sanitario standard nazionale al quale concorre lo Stato, 
fermo restando il livello di finanziamento fissato a legi-
slazione vigente.    

  Art. 1  - ter 
       Linee guida per la gestione dell’emergenza epidemiologica 

presso le strutture per anziani, persone con disabilità e 
altri soggetti in condizione di fragilità     

       
  1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, il Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
dipartimento della protezionecivile n. 630 del 3 febbraio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n.32 dell’8 feb-
braio 2020, adotta linee guida per la prevenzione, il mo-
nitoraggio e la gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 presso le residenze sanitarie assistite e le 
altre strutture pubbliche e private, accreditate, conven-
zionate e non convenzionate, comunque denominate dal-
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le normative regionali, che durante l’emergenza erogano 
prestazioni di carattere sanitario, socio-sanitario, riabi-
litativo, socio-educativo, socio-occupazionale o socio-
assistenziale per anziani, persone con disabilità, minori, 
persone affette da tossicodipendenza o altri soggetti in 
condizione di fragilità.  

   2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate nel 
rispetto dei seguenti princìpi:   

     a)   garantire la sicurezza e il benessere psico-fisico 
delle persone ospitate o ricoverate presso le strutture di 
cui al comma 1;   

     b)   garantire la sicurezza di tutto il personale, sani-
tario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui 
al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositi-
vi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a 
prevenire il rischio di contagio;   

     c)   prevedere protocolli specifici per la tempestiva 
diagnosi dei contagi e per l’attuazione delle conseguenti 
misure di contenimento;   

     d)   disciplinare le misure di igiene fondamentali alle 
quali il personale in servizio è obbligato ad attenersi;   

     e)   prevedere protocolli specifici per la sanificazione 
periodica degli ambienti.   

  3. Le strutture di cui al comma 1 sono equiparate ai 
presìdi ospedalieri ai fini dell’accesso, con massima 
priorità, alle forniture dei dispositivi di protezione indi-
viduale e di ogni altro dispositivo o strumento utile alla 
gestione e al contenimento dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19.  

  4. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.    

  Art. 2.
      Riordino della rete ospedaliera     in relazione 

all’emergenza da COVID-19    

     1. Le regioni e le province autonome, al fine di raf-
forzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale in 
ambito ospedaliero, tramite apposito piano di riorganiz-
zazione volto a fronteggiare adeguatamente le emergenze 
pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, garan-
tiscono l’incremento di attività in regime di ricovero in 
Terapia Intensiva e in aree di assistenza ad alta intensità 
di cure, rendendo strutturale la risposta all’aumento si-
gnificativo della domanda di assistenza in relazione alle 
successive fasi di gestione della situazione epidemiolo-
gica correlata al virus Sars-CoV-2, ai suoi esiti e a even-
tuali accrescimenti improvvisi della curva pandemica. I 
piani di riorganizzazione di cui al presente comma, come 
approvati dal Ministero della salute    con il procedimento 
stabilito    al comma 8, sono recepiti nei programmi ope-
rativi di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27 e sono monitorati congiun-
tamente, a fini esclusivamente conoscitivi, dal Ministero 
della salute e dal Ministero dell’economia e delle finanze 
in sede di monitoraggio dei citati programmi operativi. Ai 
fini del presente comma e nel rispetto dei princìpi di sepa-
razione e sicurezza dei percorsi, è resa, altresì, strutturale 

sul territorio nazionale la dotazione di almeno 3.500 posti 
letto di terapia intensiva. Per ciascuna regione e provincia 
autonoma, tale incremento strutturale determina una do-
tazione pari a 0,14 posti letto per mille abitanti. 

 2. Le regioni e le province autonome programmano 
una riqualificazione di 4.225 posti letto di area semi-
intensiva, con relativa dotazione impiantistica idonea a 
supportare le apparecchiature di ausilio alla ventilazione, 
mediante adeguamento e ristrutturazione di unità di area 
medica, prevedendo che tali postazioni siano fruibili sia 
in regime ordinario, sia in regime di trattamento infettivo-
logico ad alta intensità di cure. In relazione all’andamento 
della curva pandemica, per almeno il 50 per cento dei po-
sti letto di cui al presente comma, si prevede la possibilità 
di immediata conversione in    posti letto    di terapia inten-
siva, mediante integrazione delle singole postazioni con 
la necessaria strumentazione di ventilazione e monitorag-
gio. Al funzionamento dei predetti posti letto, a decorrere 
dal 2021, si provvede con le risorse umane programmate 
a legislazione vigente. 

 3. Allo scopo di fronteggiare l’emergenza pandemica, 
e comunque fino al 31 dicembre 2020, si rendono dispo-
nibili, per un periodo massimo di 4 mesi dalla data di at-
tivazione, 300 posti letto di terapia intensiva, suddivisi in 
4 strutture movimentabili, ciascuna delle quali dotata di 
75 posti letto, da allocare in aree attrezzabili preventiva-
mente individuate da parte di ciascuna regione e provin-
cia autonoma. 

 4. Le regioni e le province autonome, che abbiano in-
dividuato unità assistenziali in regime di ricovero per pa-
zienti affetti dal COVID-19, nell’ambito delle strutture 
ospedaliere, provvedono a consolidare la separazione dei 
percorsi rendendola strutturale e assicurano la ristruttura-
zione    dei reparti di pronto soccorso    con l’individuazio-
ne di distinte aree di permanenza per i pazienti    sospetti 
di COVID-19    o potenzialmente contagiosi, in attesa di 
diagnosi. 

 5. Le regioni e le province autonome sono autorizzate 
   ad aumentare il numero dei mezzi di trasporto    dedicati 
ai trasferimenti secondari per i pazienti COVID-19, per 
le dimissioni protette e per i trasporti interospedalieri per 
pazienti non affetti da COVID-19. Per l’operatività di 
tali mezzi di trasporto, le regioni e le province autonome 
possono assumere personale dipendente medico, infer-
mieristico e operatore tecnico, con decorrenza 15 maggio 
2020.    Il limite di spesa regionale per l’attuazione delle 
misure di cui al presente comma per l’anno 2020    è ripor-
tato nella    colonna 3    della tabella di riparto di cui all’Alle-
gato C    annesso al presente decreto.  

  5  -bis  . Al fine di garantire l’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza, gli enti e le aziende del Servizio 
sanitario nazionale, anche in deroga alle procedure di 
mobilità di cui all’articolo 30, comma 2  -bis  , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra 
procedura per l’assorbimento del personale in esubero, 
possono avviare, con le modalità e nei limiti di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n.60, 
procedure selettive per l’assunzione di personale a tempo 
indeterminato per le categorie A, B, BS e C, valorizzando 
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le esperienze professionali maturate nello svolgimento 
anche di prestazioni di lavoro flessibile di cui all’artico-
lo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.  

  6. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, le parole: «destinate alla 
remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario 
del personale sanitario dipendente delle aziende e degli 
enti del Servizio sanitario nazionale» sono sostituite dalle 
seguenti: «da destinare prioritariamente alla remunera-
zione delle prestazioni correlate alle particolari condizio-
ni di lavoro del personale dipendente delle aziende e degli 
enti del Servizio sanitario nazionale»; dopo le parole «del 
personale del comparto sanità» sono inserite le seguenti: 
«nonché, per la restante parte, i relativi fondi incentivan-
ti»; dopo le parole: «in deroga all’articolo 23, comma 2 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75» sono in-
serite le seguenti: «e ai vincoli previsti dalla legislazione 
vigente in materia di spesa di personale»; 

   b)   all’articolo 1, comma 2, infine, sono aggiunte le 
seguenti le parole: «Tali importi possono essere incre-
mentati, fino al doppio degli stessi, dalle regioni e dal-
le province autonome, con proprie risorse disponibili a 
legislazione vigente,    a condizione che sia salvaguardato    
l’equilibrio economico del sistema sanitario della regione 
e della provincia autonoma, per la remunerazione delle 
prestazioni di cui al comma 1,    compresa l’erogazione del-
le indennità    previste dall’articolo 86, comma 6, del    con-
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale 
del comparto sanità–Triennio 2016-2018, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n.233 del 
6 ottobre 2018. A valere sulle risorse di cui al presen-
te comma destinate a incrementare i fondi incentivanti, 
le regioni e le province autonome possono riconoscere 
al personale di cui al comma 1 un premio, commisura-
to al servizio effettivamente prestato nel corso dello sta-
to di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 
31 gennaio 2020, di importo non superiore a 2.000 euro 
al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli 
oneri fiscali a carico del dipendente e comunque per una 
spesa complessiva, al lordo dei contributi e degli oneri a 
carico dell’amministrazione, non superiore all’ammon-
tare delle predette risorse destinate a incrementare i fondi 
incentivanti».  

  6  -bis  . Allo scopo di concorrere alla remunerazione 
delle prestazioni correlate alle particolari condizioni 
di lavoro del personale delle centrali uniche di rispo-
sta del Numero unico europeo dell’emergenza regiona-
le 112 direttamente impiegato nelle attività di contrasto 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, è autoriz-
zata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2020, che co-
stituisce limite massimo di spesa. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, su proposta del Ministro della sa-
lute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020,si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n.190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del 
presente decreto.  

 7. Per le finalità di cui ai commi 1 e 5, terzo periodo, 
del presente articolo e per le finalità di cui all’articolo 2  -
bis  , commi 1, lettera a)e 5, e all’articolo 2  -ter   del decreto 
legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, le Regioni e le pro-
vince autonome sono autorizzate ad incrementare la spesa 
di personale, per l’anno 2020, anche in deroga ai vincoli 
previsti dalla legislazione vigente in materia, nel limite 
massimo di 240.975.000 euro, da ripartirsi, per il mede-
simo anno 2020, a livello regionale come indicato nelle 
colonne 3 e 5 della tabella di cui all’allegato C    annesso al 
presente decreto   . All’onere di 240.975.000 euro si prov-
vede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard ui concorre lo Stato per l’an-
no 2020. Nei piani di cui al comma 1, le regioni e le pro-
vince autonome indicano le unità di personale aggiuntive 
rispetto alle vigenti dotazioni organiche da assumere o 
già assunte, ai sensi degli articoli 2  -bis   e 2  -ter   del decreto 
legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni 
dalla legge 24 aprile 2020, n.27. Per le finalità di cui ai 
commi 1 e 5, secondo periodo, del presente articolo, a 
decorrere dal 1° gennaio 2021, le Regioni e le province 
autonome sono autorizzate ad incrementare la spesa di 
personale nel limite massimo di 347.060.000 euro, anche 
in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in 
materia di spesa di personale, da ripartirsi, a decorrere 
dall’anno 2021, a livello regionale come indicato nelle 
colonne 6 e 7 della tabella di cui all’allegato C    annesso al 
presente decreto   . 

 8. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, le regioni e le province autonome presentano il 
piano di cui al comma 1, comprensivo di tutte le misure 
di cui ai commi successivi, al Ministero della salute, che 
provvede ad approvarlo entro trenta giorni dalla ricezio-
ne. È ammessa per una sola volta la richiesta di chiari-
menti o integrazioni da parte del Ministero, cui la regione 
o la provincia autonoma dà riscontro entro i successivi 
dieci giorni, durante i quali il termine di approvazione è 
sospeso. Decorso il termine di cui al primo periodo, senza 
l’adozione di un provvedimento negativo espresso da par-
te del Ministero, il piano si intende approvato. Nel caso 
di mancata presentazione del piano da parte della regione 
o della provincia autonoma oppure nel caso di adozione 
di un provvedimento negativo espresso da parte del Mi-
nistero, il piano è adottato dal Ministero della salute nel 
successivo termine di trenta giorni, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome    di Trento e di Bolzano   . 

 9. Per l’attuazione dei commi 1, 2, 3, 4 e 5, primo 
periodo, del presente articolo, per l’anno 2020 è auto-
rizzata la spesa complessiva di 1.467.491.667 euro, di 
cui 1.413.145.000 euro in relazione a quanto previsto 
dai commi 1, 2, 4 e 5, primo periodo, e 54.346.667 euro 
in relazione a quanto previsto dal comma 3. A tal fine 
è istituito per l’anno 2020 apposito capitolo nello stato 
di previsione del Ministero della salute per l’importo di 
1.467.491.667 euro. Per far fronte ai successivi oneri di 
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manutenzione delle attrezzature per posto letto,    dei repar-
ti di pronto soccorso    e dei mezzi di trasporto, a decorrere 
dall’anno 2021 all’onere complessivo di 25.025.250 euro 
si provvede a valere sul livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato 
per l’anno di riferimento. Il Ministro dell’economia e del-
le finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio. 

 10. Per l’attuazione dei commi 5, terzo periodo, e 7, 
nonché al fine di integrare le risorse per le finalità di cui al 
comma 6, lettera   a)  , per l’anno 2020 è autorizzata la spe-
sa complessiva di 430.975.000 euro, di cui 190.000.000 
euro per il comma 6, lettera   a)  , e 240.975.000 euro per i 
commi 5 terzo periodo, e 7. A tale fine, è corrisponden-
temente incrementato per pari importo, per l’anno 2020, 
il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato. Al finanziamento 
di cui al presente comma accedono tutte le regioni    e le 
province    autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle 
disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie 
speciali il concorso regionale e provinciale al finanzia-
mento sanitario corrente, sulla base delle quote di ac-
cesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate 
per l’anno 2020 e per gli importi indicati nell’Allegato 
C    annesso al presente decreto   . Le regioni e le province 
autonome e gli enti dei rispettivi servizi sanitari regiona-
li provvedono alla rendicontazione delle spese sostenute 
nell’anno 2020 nell’apposito centro di costo «COV-20», 
di cui    all’articolo 18 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n.27   . A decorrere dall’anno 2021, all’onere pari a 
347.060.000 euro, relativo alla spesa per il personale ag-
giuntivo di cui al comma 7 del presente articolo, si prov-
vede a valere    sul livello del finanziamento    del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per 
l’anno di riferimento. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 11. A seguito dell’approvazione da parte del Mini-
stero della salute di ciascun piano di riorganizzazione 
di cui al comma 1, considerata l’urgenza, gli importi di 
cui al comma 9 relativi all’anno 2020, pari a comples-
sivi 1.467.491.667 euro, sono trasferiti alla contabilità 
speciale intestata al Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per 
il contenimento e il contrasto dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19, e si compongono di 1.413.145.000 
euro, da ripartire a livello regionale secondo la Tabella 
di cui all’Allegato D    annesso al presente decreto   , e di 
54.346.667 euro per le strutture movimentabili di cui 
al comma 3. Il Commissario Straordinario procederà, 
nell’ambito dei poteri conferitigli dall’articolo 122 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, a dare at-
tuazione ai piani, garantendo la massima tempestività e 
l’omogeneità territoriale, in raccordo con ciascuna regio-
ne e provincia autonoma. 

 12. Per l’attuazione del piano di cui al comma 1, il 
Commissario di cui al comma 11 può delegare l’esercizio 
dei poteri a lui attribuiti ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 122    del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
di seguito citato anche come «decreto-legge 17 marzo 
2020, n.18»,    a ciascun Presidente di regione o di provin-
cia autonoma che agisce conseguentemente in qualità di 
commissario delegato. L’incarico di commissario delega-
to per l’attuazione del piano di cui al comma 1 è svolto a 
titolo gratuito, nel rispetto delle direttive impartite e delle 
tempistiche stabilite dal Commissario straordinario. 

 13. Le opere edilizie strettamente necessarie a perse-
guire le finalità di cui al presente articolo possono essere 
eseguite in deroga alle disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,n. 380, del-
le leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamen-
ti edilizi locali, nonché, sino al termine dello stato di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 
31 gennaio 2020 e delle successive eventuali proroghe, 
   agli obblighi previsti dal    decreto del Presidente della Re-
pubblica    1° agosto 2011   , n.151. Il rispetto dei requisiti 
minimi antincendio si intende assolto con l’osservanza 
delle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n.81. I lavori possono essere iniziati contestualmente alla 
presentazione della istanza o della denunzia di inizio di 
attività presso il comune competente. 

  13  -bis  . Ai fini del monitoraggio di cui all’articolo 1, 
comma 626,della legge 27 dicembre 2019, n.160, anche 
con riferimento alle opere necessarie a perseguire le fi-
nalità di cui al presente articolo realizzate mediante il 
ricorso al partenariato pubblico-privato, il Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato è autorizzato ad avvalersi, 
ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165, nel limite complessivo di spesa di 
100.000 euro per l’anno 2020 e di 200.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2021, di esperti individuati all’esito 
di una selezione comparativa effettuata mediante avviso 
pubblico tra persone di comprovata esperienza ed elevata 
professionalità da destinare al potenziamento dell’attivi-
tà e delle strutture del citato Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato. Al relativo onere, pari a 100.000 
euro per l’anno 2020 e a 200.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.  

 14. La proprietà delle opere realizzate dal Commissario 
è delle aziende del Servizio sanitario nazionale presso le 
quali sono realizzate. Qualora la regione abbia già prov-
veduto in tutto o in parte alla realizzazione delle opere 
anteriormente al presente decreto-legge il Commissario 
è autorizzato a finanziarle a valere sulle risorse di cui al 
presente articolo e nei limiti delle stesse» 

 15. Agli oneri derivanti dai commi 9 e 10 pari a 
1.898.466.667    euro    per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   



—  68  —

Supplemento ordinario n. 25/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18018-7-2020

  Art. 3.
      Modifica all’articolo 2  -ter   del decreto legge 17 marzo 

2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020 n. 27    

     1. All’articolo 2  -ter    del decreto legge 17 marzo 2020, 
n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. Gli incarichi di cui al presente articolo    possono es-
sere conferiti per la durata di sei mesi anche ai medici 
specializzandi iscritti regolarmente all’ultimo e al penul-
timo anno di corso della scuola di specializzazione   . Tali 
incarichi sono prorogabili, previa definizione dell’accor-
do di cui al settimo periodo dell’articolo 1, comma 548  -
bis  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in ragione del 
perdurare dello stato di emergenza, sino al 31 dicembre 
2020. Nei casi di cui al precedente periodo, l’accordo 
tiene conto delle eventuali e particolari esigenze di re-
cupero, all’interno della ordinaria durata legale del corso 
di studio, delle attività formative teoriche e assistenzia-
li necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi 
previsti. Il periodo di attività svolto dai medici specia-
lizzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza è 
riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al con-
seguimento del diploma di specializzazione. I medici spe-
cializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione 
universitaria e continuano a percepire il trattamento eco-
nomico previsto dal contratto di formazione specialisti-
ca, integrato dagli emolumenti corrisposti in proporzione 
all’attività lavorativa svolta.».   

  Art. 3  - bis 
       Modifiche ai commi 547, 548 e 548  -bis   dell’articolo 1 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di 
assunzione di medici, medici veterinari, odontoiatri, 
biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi specia-
lizzandi     

       1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 547, le parole: «i medici e i medici 
veterinari»sono sostituite dalle seguenti: «i medici, i me-
dici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i far-
macisti, i fisici e gli psicologi»;   

     b)   al comma 548, le parole: «dei medici e dei medici 
veterinari di cui» sono sostituite dalle seguenti: «dei me-
dici, dei medici veterinari, degli odontoiatri, dei biologi, 
dei chimici, dei farmacisti,dei fisici e degli psicologi di 
cui» e le parole: «della graduatoria dei medici e dei me-
dici veterinari già specialisti alla data» sono sostituite 
dalle seguenti: «della pertinente graduatoria dei medesi-
mi professionisti già specialisti alla data»;   

     c)   al comma 548  -bis  :   
   1) le parole: «di formazione medica specialisti-

ca», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«di formazione specialistica»;   

   2) al secondo periodo, dopo le parole: «fatti salvi» 
sono inserite le seguenti: «, per i medici specializzandi,»;   

   3) al quarto periodo, le parole: «I medici e i me-
dici veterinari» sono sostituite dalle seguenti: «I medici, 

i medici veterinari,gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i 
farmacisti, i fisici e gli psicologi»e le parole: «del perso-
nale della dirigenza medica e veterinaria» sono sostituite 
dalle seguenti: «del personale della dirigenza medica, 
veterinaria e sanitaria»;   

   4) al decimo periodo, dopo la parola: «specializ-
zandi» è inserita la seguente: «medici» e dopo le parole: 
«trattamento economico previsto” sono inserite le se-
guenti: “per i predetti specializzandi medici”.     

  Art. 4.
      Misure urgenti per l’avvio di specifiche funzioni

assistenziali per l’emergenza COVID-19    

     1. Per far fronte all’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, limitatamente al periodo dello stato di emer-
genza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 
31 gennaio 2020, anche in deroga al limite di spesa di cui 
all’articolo 45, comma 1  -ter  , del decreto- legge 26 otto-
bre 2019,n. 124 convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, e in deroga all’articolo 8  -se-
xies  , comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, le regioni, ivi comprese quelle    sottoposte a 
piano di rientro   , e le province autonome di Trento e Bol-
zano possono riconoscere alle strutture inserite nei piani 
adottati in attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , 
del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, la remunerazio-
ne di una specifica funzione assistenziale per i maggiori 
costi correlati all’allestimento dei reparti e alla gestione 
dell’emergenza COVID 19 secondo le disposizioni dei 
predetti piani e un incremento tariffario per le attività rese 
a    pazienti affetti da COVID-19.    Il riconoscimento avvie-
ne in sede di rinegoziazione per l’anno 2020 degli accordi 
e dei contratti di cui all’articolo 8  -quinquies   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per le finalità emer-
genziali previste dai predetti piani. 

 2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa In-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano, sono stabilite le modalità di determinazione della 
specifica funzione assistenziale e l’incremento tariffario 
di cui al comma 1 in modo da garantire la compatibilità 
con il finanziamento per il Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2020 e con le risorse previste per l’attuazio-
ne dell’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18. 

 3. La specifica funzione assistenziale per i maggiori 
costi correlati all’allestimento dei reparti e alla gestione 
dell’emergenza COVID-19 e l’incremento tariffario per 
le attività rese a    pazienti affetti da COVID-19   , come indi-
viduati nel decreto di cui al comma 2, sono riconosciuti, 
limitatamente al periodo dello stato di emergenza di cui 
alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, anche agli enti del Servizio sanitario nazionale    di 
cui all’articolo 19, comma 2, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118,    compatibilmente con il 
fabbisogno sanitario riconosciuto per l’anno 2020.    Con 
il decreto di cui al comma 2, la specifica funzione assi-
stenziale è determinata con riferimento alle attività effet-
tivamente svolte e ai costi effettivamente sostenuti dalle 
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strutture inserite nei piani adottati in attuazione dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18,convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, e della circolare della Direzione 
generale della programmazione sanitaria del Ministero 
della salute n. 2627 del 1°marzo 2020, nonché sostenuti 
dagli enti del Servizio sanitario nazionale di cui all’ar-
ticolo 19,comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, relativi: a)all’allestimento e ai 
costi di attesa di posti letto di ricovero ospedaliero per 
acuti per pazienti affetti da COVID-19 nelle discipline 
medico-internistiche e di terapia intensiva istituiti su in-
dicazione della regione ai sensi del piano di cui al citato 
articolo 3,comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge n.18 del 
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 
2020;   b)   all’allestimento e ai costi di attesa di reparti di 
pronto soccorso dedicati alla gestione dei casi accertati 
di COVID-19 e dei casi sospetti di COVID-19, istituiti su 
indicazione della regione. Con il medesimo decreto di cui 
al comma 2, l’incremento tariffario di cui al comma 1 è 
determinato con riferimento ai maggiori oneri correlati 
ai ricoveri ospedalieri di pazienti affetti da patologie da 
SARS-CoV-2, sostenuti dalle strutture e dagli enti di cui 
al periodo precedente, valutati sulla base delle informa-
zioni desunte dal sistema informativo sanitario del Mi-
nistero della salute e dalle informazioni rese disponibili 
dalle regioni, anche in relazione alla loro congruità.  

 4. Nella vigenza dell’accordo rinegoziato ai sensi del 
comma 1, gli enti del servizio sanitario nazionale corri-
spondono agli erogatori privati, a titolo di acconto e salvo 
conguaglio a seguito di apposita rendicontazione da parte 
degli erogatori privati, un corrispettivo, su base mensile, 
per le prestazioni rese ai sensi del presente articolo, fino 
ad un massimo del 90 per cento dei dodicesimi corrisposti 
o comunque dovuti per l’anno 2020. 

 5. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al com-
ma 2, le regioni e le province autonome di Trento e Bolza-
no possono riconoscere alle strutture private accreditate 
destinatarie di apposito budget per l’anno 2020   , le quali 
sospendano le attività ordinarie anche in conseguenza 
dell’applicazione delle misure previste    dall’articolo 5  -se-
xies  , comma 1,del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, 
la remunerazione a titolo di acconto, su base mensile, e 
salvo conguaglio a seguito di apposita rendicontazione da 
parte degli erogatori privati, fino a un massimo del 90 
per cento del volume di attività riconosciuto nell’ambito 
degli accordi e dei contratti di cui all’articolo 8  -quinquies   
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 stipulati 
per il 2020. 

 6. L’articolo 32 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
è abrogato.   

  Art. 4  - bis 

       Modifiche al decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in 
materia di superamento del precariato nelle pubbliche 
amministrazioni e nel Servizio sanitario nazionale     

       1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75,sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, lettera   b)  , le parole: «alla data del 
31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «alla 
data del 31 dicembre 2020»;   

     b)   al comma 11  -bis  , l’ultimo periodo è soppresso.     

  Art. 5.

      Incremento delle borse di studio     dei medici 
specializzandi    

     1. Al fine di aumentare il numero dei contratti di for-
mazione specialistica dei medici di cui all’articolo 37 del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è autorizzata 
l’ulteriore spesa di 105 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021 e di 109,2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024. A tale fine, è corrispon-
dentemente incrementato, per i medesimi anni, il livel-
lo del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
standard cui concorre lo Stato. Agli oneri derivanti dal 
presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 265. 

  1  -bis  . Al fine di aumentare il numero dei contratti di 
formazione specialistica dei medici, di cui all’articolo 37 
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è autoriz-
zata l’ulteriore spesa di 25 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023 e di 26 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2024, 2025 e 2026. A tale fine è corrispon-
dentemente incrementato, per i medesimi anni, il livello 
del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
standard cui concorre lo Stato. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 25 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023 e a 26 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 5  - bis 

      Disposizioni in materia di formazione continua in 
medicina    

      1. I crediti formativi del triennio 2020-2022, da acqui-
sire, ai sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e dell’articolo 2, commi da 
357 a 360, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, attra-
verso l’attività di formazione continua in medicina, si 
intendono già maturati in ragione di un terzo per tutti i 
professionisti sanitari di cui alla legge 11 gennaio 2018, 
n. 3, che hanno continuato a svolgere la propria attività 
professionale nel periodo dell’emergenza derivante dal 
COVID-19.    
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  Art. 5  - ter 
      Istituzione della scuola di specializzazione

in medicina e cure palliative    

      1. A decorrere dall’anno accademico 2021/2022, è 
istituita la scuola di specializzazione in medicina e cure 
palliative, cui possono accedere i laureati in medicina e 
chirurgia.  

  2. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro della salute, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, sono 
disciplinati i profili specialistici, gli obiettivi formativi e 
i relativi percorsi didattici funzionali al conseguimento 
delle necessarie conoscenze culturali e abilità professio-
nali della scuola di specializzazione di cui al comma 1.  

  3. Con il decreto di cui al comma 2 è altresì introdotto il 
corso di cure palliative pediatriche nell’ambito dei corsi 
obbligatori delle scuole di specializzazione in pediatria.  

  4. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, valutato in 1,8 milioni di euro per l’anno 2021, in 
3,6 milioni di euro per l’anno 2022, in 5,4 milioni di euro 
per l’anno 2023 e in 7,2 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato 
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto.    

  Art. 6.
      Deroghe alle riduzioni di spesa per la gestione del settore 

informatico in ragione dell’emergenza da COVID-19    

     1. In considerazione delle funzioni che è chiamato ad 
assolvere per la gestione dello stato di emergenza di cui 
alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020 e dell’individuazione quale soggetto attuatore ai 
sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, al 
Ministero della salute non si applicano, per l’anno 2020, 
le riduzioni di spesa di cui all’articolo 1, commi 610 e 
611, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.   

  Art. 7.
      Metodologie predittive dell’evoluzione del fabbisogno

di salute della popolazione    

     1. Il Ministero della salute, nell’ambito dei compiti di 
cui all’articolo 47  -ter   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e, in particolare, delle funzioni relative a 
indirizzi generali e di coordinamento in materia di pre-
venzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle malattie, 
nonché di programmazione tecnico sanitaria di rilie-
vo nazionale e indirizzo, coordinamento, monitoraggio 
dell’attività tecnico sanitaria regionale, può trattare, ai 
sensi dell’articolo 2  -sexies  , comma 2, lettera   v)  , del de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, dati personali, anche relativi 
alla salute degli assistiti, raccolti nei sistemi informativi 
del Servizio sanitario nazionale, per lo sviluppo di meto-

dologie predittive dell’evoluzione del fabbisogno di salu-
te della popolazione, secondo le modalità di cui al decreto 
del Ministro della salute 7 dicembre2016, n. 262. 

 2.    Con regolamento adottato con decreto del Ministro 
della salute,    previo parere del Garante per la protezione 
dei dati personali, sono individuati i dati personali, anche 
inerenti alle categorie particolari di dati di cui all’artico-
lo 9 del Regolamento UE 2016/679, che possono essere 
trattati, le operazioni eseguibili, le modalità di acquisizio-
ne dei dati dai sistemi informativi dei soggetti che li de-
tengono e le misure appropriate e specifiche per tutelare 
i diritti degli interessati, nonché i tempi di conservazione 
dei dati trattati.   

  Art. 8.

      Proroga validità delle ricette limitative dei farmaci 
classificati in fascia A    

     1. Limitatamente al periodo emergenziale, per i pazien-
ti già in trattamento con medicinali classificati in fascia A 
soggetti a prescrizione medica limitativa ripetibile e non 
ripetibile (RRL e RNRL), di cui agli articoli 91 e 93 del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, non sottopo-
sti a Piano Terapeutico o Registro di monitoraggio AIFA, 
nei casi in cui sia prevista dalla regione o dalla provincia 
autonoma competente una modalità di erogazione attra-
verso la distribuzione per conto (DPC), su cui si indirizza 
per un uso il più possibile esteso, la validità della ricetta 
è prorogata per una durata massima di ulteriori 30 giorni 
   dalla data di scadenza.  

 2. Per i pazienti già in trattamento con i medicinali di 
cui al comma 1, con ricetta scaduta e non utilizzata, la 
validità è prorogata per una durata di 60 giorni dalla data 
di scadenza. 

 3. Per le nuove prescrizioni da parte del centro    ospeda-
liero    o dello specialista dei medicinali di cui al comma 1, 
a partire dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, la validità della ricetta è estesa a una durata massima 
di 60 giorni per un numero massimo di 6 pezzi per ricetta, 
necessari a coprire l’intervallo temporale di 60 giorni e 
tenuto conto del fabbisogno individuale, fatte salve le di-
sposizioni più favorevoli già previste, tra cui quelle per le 
patologie croniche e per le malattie rare, di cui all’artico-
lo 26 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito   , 
con modificazioni,    dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 4. La proroga automatica della ricetta di cui al presente 
articolo non si applica nei casi in cui il paziente presenta 
un peggioramento della patologia di base o un’intolleran-
za o nel caso in cui il trattamento con medicinali di cui 
al comma 1 preveda il monitoraggio di parametri ai fini 
della prescrizione; in tali casi    il paziente deve rivolgersi 
al centro ospedaliero o allo specialista    di riferimento, se-
condo le indicazioni fornite dalle singole regioni e dalle 
province autonome. 

 5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, si appli-
cano anche ai medicinali classificati in fascia A, soggetti 
a prescrizione medica limitativa ripetibile e non ripeti-
bile (RRL e RNRL), non sottoposti a Piano Terapeutico 
o Registro di monitoraggio AIFA    e distribuiti tramite gli 
esercizi farmaceutici convenzionati   . 
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  5  -bis  . A decorrere dal 1° ottobre 2020, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano possono prov-
vedere a distribuire, nell’ambito dei limiti della spesa far-
maceutica programmata, con la modalità di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 18 settembre 
2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2001, n. 405, i medicinali ordinariamente 
distribuiti con le modalità di cui alle lettere   b)   e   c)   del 
citato comma 1 dell’articolo 8, secondo condizioni, mo-
dalità di remunerazione e criteri stabiliti, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sentiti le organizzazioni maggiormente rappresentative 
delle farmacie e gli ordini professionali.  

  5  -ter  . Ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 27  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n.40, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, l’Agenzia 
italiana del farmaco, con propria determina, individua 
l’elenco dei medicinali di cui al comma 1, inclusi quelli 
soggetti a registro di monitoraggio, per cui ritenga che le 
funzioni di appropriatezza e controllo dei profili di sicu-
rezza possano essere svolte attraverso Piani terapeutici.    

  Art. 9.

      Proroga piani terapeutici    

     1. I piani terapeutici che includono la fornitura di au-
sili, dispositivi monouso e altri dispositivi protesici, di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017, per incontinenza, stomie e alimentazio-
ne speciale, laringectomizzati, per la prevenzione e trat-
tamento delle lesioni cutanee, per patologie respiratorie 
e altri prodotti correlati a qualsivoglia ospedalizzazione 
a domicilio, in scadenza durante lo stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 
2020, sono prorogati per ulteriori 90 giorni. Le Regioni 
adottano procedure accelerate ai fini delle prime autoriz-
zazioni dei nuovi piani terapeutici.   

  Art. 10.

      Modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27    

      1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 22  -bis  , comma 1, le parole: «di me-
dici, personale infermieristico    e    sono sostituite dalle 
seguenti: «degli esercenti le professioni sanitarie   , degli 
esercenti la professione di assistente sociale e degli   »; la 
rubrica è sostituita dalla seguente: «Iniziativa di solida-

rietà in favore dei famigliari degli esercenti le professioni 
sanitarie,    degli esercenti la professione di assistente so-
ciale e operatori socio-sanitari.   »; 

   b)   all’articolo 47, comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: «e socio-sanitario» sono aggiunte le seguenti: «e 
nei Centri riabilitativi ambulatoriali del Servizio sanitario 
nazionale». 

 2. All’articolo 16, comma 1, della legge 19 agosto 
2016, n. 166, la lettera d  -bis  ), introdotta dall’articolo 71  -
bis  , comma 1, lettera   a)   , del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020 n.27, è sostituita dalla seguente:  

 d  -ter  ) dei prodotti tessili e di abbigliamento, dei mo-
bili e dei complementi di arredo, dei giocattoli, dei ma-
teriali per l’edilizia inclusi i materiali per la pavimenta-
zione, degli elettrodomestici ad uso civile ed industriale, 
nonché dei televisori, personal computer, tablet, e-reader 
e altri dispositivi per la lettura in formato elettronico, 
non più commercializzati o non idonei alla commercia-
lizzazione per imperfezioni, alterazioni,danni o vizi che 
non ne modificano l’idneità all’utilizzo o per altri motivi 
similari;».   

  Art. 11.
      Misure urgenti in materia

di Fascicolo sanitario elettronico    

      1. All’articolo 12 del decreto legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «l’assistito» sono in-
serite le seguenti: «, riferiti anche alle prestazioni erogate 
al di fuori del Servizio sanitario nazionale»; 

   b)   al comma 2, ultimo periodo, dopo le parole: 
«comma 7», sono aggiunte le seguenti: «ovvero tramite il 
Portale nazionale di cui al comma 15  -ter  »; 

   c)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «   3. Il FSE    
è alimentato con i dati degli eventi clinici presenti e tra-
scorsi di cui al comma 1 in maniera continuativa e tem-
pestiva, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica, 
dai soggetti e dagli esercenti le professioni sanitarie che 
prendono in cura l’assistito sia nell’ambito del Servizio 
sanitario nazionale e dei servizi socio-sanitari regionali 
sia al di fuori degli stessi, nonché, su iniziativa dell’assi-
stito, con i dati medici in possesso dello stesso. Il sistema 
del FSE aggiorna contestualmente anche l’indice di cui al 
comma 15  -ter  .»; 

   d)   il comma 3  -bis   è abrogato; 
   e)   al comma 4, dopo la parola «regionali», sono in-

serite le seguenti: «e da tutti gli esercenti le professioni 
sanitarie» e, dopo le parole «l’assistito», sono aggiunte 
le seguenti: «secondo le modalità di accesso da parte di 
ciascuno dei predetti soggetti e da parte degli esercenti le 
professioni sanitarie, nonché nel rispetto delle misure di 
sicurezza definite ai sensi del comma 7»; 

   f)   al comma 15  -ter  ,    numero     3), sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

  1) dopo le parole:    «per la trasmissione telema-
tica», sono inserite le seguenti: «, la codifica e la firma 
remota»; 
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  2) le parole:    «alimentazione e consultazione» 
sono sostituite con le seguenti: «alimentazione, consul-
tazione e conservazione, di cui all’articolo 44 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82»; 

   g)   al comma 15  -ter  , dopo il    numero     4), sono aggiunti 
i seguenti:  

 «4  -bis  ) l’istituzione dell’Anagrafe Nazionale dei 
consensi e relative revoche, da associarsi agli assistiti ri-
sultanti    nell’ANA   , comprensiva delle informazioni relati-
ve all’eventuale soggetto delegato dall’assistito secondo 
la normativa vigente in materia e nel rispetto delle moda-
lità e delle misure di sicurezza stabilite, previo parere del 
Garante per la protezione dei dati personali, dal decreto di 
cui al    numero    3) del presente comma; 

 4  -ter  ) la realizzazione dell’Indice Nazionale dei 
documenti dei FSE, da associarsi agli assistiti risultanti 
   nell’ANA   , al fine di assicurare in interoperabilità le fun-
zioni del FSE, secondo le modalità e le misure di sicurez-
za stabilite, previo parere del Garante per la protezione 
dei dati personali, dal decreto di cui al    numero    3) del pre-
sente comma; 

 4  -quater  ) la realizzazione del Portale Nazionale 
FSE, secondo le modalità e le misure di sicurezza sta-
bilite, previo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, dal decreto di cui al    numero    3) del pre-
sente comma, anche attraverso l’interconnessione con i 
corrispondenti portali delle regioni e province autonome, 
per consentire, tramite le funzioni dell’Indice Nazionale, 
l’accesso on line al FSE da parte dell’assistito e degli ope-
ratori sanitari autorizzati, secondo modalità determinate 
ai sensi del comma 7. Tale accesso è fornito in modalità 
aggregata, secondo quanto disposto dalla Determinazione 
n. 80 del 2018 dell’Agenzia per l’Italia Digitale. »; 

   h)   al comma 15  -septies  , dopo le parole: «di farma-
ceutica» sono inserite le seguenti: «, comprensivi dei re-
lativi piani terapeutici,» e dopo le parole: «specialistica a 
carico del Servizio sanitario nazionale,» sono aggiunte le 
seguenti: «nonché le ricette e le prestazioni erogate non a 
carico del SSN,» e, dopo la parola «integrativa», sono ag-
giunte le seguenti: «, nonché i dati di cui all’articolo 3 del 
decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, compren-
sivi dei dati relativi alla prestazione erogata e al relativo 
referto, secondo le modalità stabilite, previo parere del 
Garante per la protezione dei dati personali, dal decreto 
di cui al    numero    3) del comma 15  -ter  , che individuerà 
le misure tecniche e organizzative necessarie a garantire 
la sicurezza del trattamento e i diritti e le libertà degli 
interessati,»; 

   i)   dopo il comma 15  -septies   , sono aggiunti i seguenti 
commi:  

 « 15  -octies  . Le specifiche tecniche dei documenti 
del FSE e del dossier farmaceutico, definiti con i decreti 
attuativi del comma 7, sono pubblicate sul    portale nazio-
nale    FSE, previo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali. 

  15-novies   . Ai fini dell’alimentazione dei FSE at-
traverso l’infrastruttura nazionale di cui al comma 15  -ter  , 

previo parere del Garante per la protezione dei dati perso-
nali, con il decreto di cui al    numero    3) del comma 15  -ter   , 
sono stabilite le modalità tecniche con le quali:  

   a)   il Sistema Informativo Trapianti del Mini-
stero della salute di cui alla legge    1° aprile 1999   , n. 91, 
rende disponibile ai FSE i dati relativi al consenso o al 
diniego alla donazione degli organi e tessuti; 

   b)   le Anagrafi vaccinali regionali rendono di-
sponibili ai FSE i dati relativi alla situazione vaccinale; 

   c)   il Centro Unico di prenotazione di ciascuna 
regione e provincia autonoma rende disponibili ai FSE i 
dati relativi alle prenotazioni.».   

  Art. 11  - bis 

      Misure urgenti in materia di sperimentazioni cliniche    

      1. Al fine di promuovere in Italia le sperimentazioni 
cliniche essenziali per fare fronte all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e ad eventuali altre emergen-
ze epidemiologiche future, al comma 4 dell’articolo 6 
del decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 52, le paro-
le: «,l’assenza, rispetto allo studio proposto, d’interes-
si finanziari propri, del coniuge o del convivente o di 
parente entro il secondo grado, nel capitale dell’azien-
da farmaceutica titolare del farmaco oggetto di studio, 
nonché l’assenza di rapporti di dipendenza, consulenza 
o collaborazione, a qualsiasi titolo, con il promotore» 
sono sostituite dalle seguenti: «gli interessi finanziari 
propri, del coniuge o del convivente o di parente entro 
il secondo grado rispetto allo studio proposto, nonché i 
rapporti di dipendenza, consulenza o collaborazione, a 
qualsiasi titolo, con il promotore, in qualunque fase dello 
studio vengano a costituirsi. Il comitato etico valuta tale 
dichiarazione nonché l’assenza, nel capitale dell’azienda 
farmaceutica titolare del farmaco oggetto di studi, di par-
tecipazioni azionarie dello sperimentatore, del coniuge o 
del convivente, a tutela dell’indipendenza e dell’impar-
zialità della sperimentazione clinica, anche in momenti 
successivi all’inizio dello studio qualora intervengano 
nuovi conflitti di interessi».    

  Art. 12.

      Accelerazione dell’acquisizione delle informazioni 
relative alle nascite e ai decessi    

     1. Ai fini dell’accelerazione dell’acquisizione delle in-
formazioni relative alle nascite e ai decessi di cui all’ar-
ticolo 62, comma 6, lettera   c)   , del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’amministrazione 
digitale, le strutture sanitarie, i medici, i medici necrosco-
pi o altri sanitari delegati, inviano al Sistema Tessera Sa-
nitaria del Ministero dell’economia e delle finanze i dati:  

   a)   dell’avviso di decesso di cui all’articolo 72, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 no-
vembre 2000, n. 396; 

   b)   del certificato necroscopico di cui all’articolo 74, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 novembre 2000, n. 396; 
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   c)   della denuncia della causa di morte di cui all’arti-
colo 1 del regolamento di polizia mortuaria di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, 
n. 285; 

   d)   dell’attestazione di nascita di cui all’articolo 30, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 novembre 2000, n. 396; 

   e)   della dichiarazione di nascita di cui all’artico-
lo 30, comma 2,del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 novembre 2000, n. 396. 

 2. La trasmissione dei dati di cui al comma 1 esonera i 
soggetti interessati all’ulteriore invio ai Comuni di ulte-
riore attestazione cartacea. 

  3. Il Sistema Tessera Sanitaria rende immediatamente 
disponibili, senza registrarli, i dati di cui al comma 1:  

   a)   all’Anagrafe Nazionale della Popolazione Resi-
dente (ANPR), per le finalità di cui all’articolo 62, com-
ma 6, lettera   c)   del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, recante Codice dell’amministrazione digitale; 

   b)   tramite Posta elettronica certificata (PEC), ai Co-
muni non ancora collegati alla ANPR; 

   c)   all’ISTAT. 
 4. Con uno o più decreti del Ministero dell’economia 

e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute 
e con il Ministero dell’interno, previo parere del Garante 
per la protezione dei dati personali, sono definiti i dati di 
cui al presente articolo e le relative modalità tecniche di 
trasmissione. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
allo svolgimento delle attività del presente articolo con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 13.
      Rilevazioni statistiche dell’ISTAT connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19    

     1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e della necessità e urgenza di disporre di 
statistiche ufficiali tempestive, affidabili e complete sul 
sistema economico e produttivo nazionale e sui fenomeni 
sociali, epidemiologici e ambientali   , nonché ai fini di ri-
cerche di mercato, sociali e di opinione   , anche a supporto 
degli interventi di contrasto all’emergenza sanitaria e di 
quelli finalizzati alla gestione della fase di ripresa, ai sen-
si dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera   g)  , e dell’articolo 89 
del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016, nonché dell’artico-
lo 2  -sexies  , comma 2, lettera cc)del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, l’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), in qualità di titolare del trattamento, anche in 
contitolarità con altri soggetti che fanno parte o parteci-
pano al Sistema statistico nazionale, che verranno indicati 
nelle direttive di cui al comma 2, è autorizzato, fino al ter-
mine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del 
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e per i dodici 
mesi successivi, a trattare dati personali, anche ineren-
ti alle particolari categorie di dati e relativi a condanne 

penali e reati, di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento 
(UE) 2016/679, nel rispetto delle misure e delle garanzie 
individuate nelle direttive di cui al comma 2, per effettua-
re rilevazioni, anche longitudinali, elaborazioni e analisi 
statistiche anche presso gli interessati sul territorio nazio-
nale, volte alla comprensione della situazione economica, 
sociale ed epidemiologica italiana. 

 2. I trattamenti di cui al comma 1, riferiti ai dati per-
sonali di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) 
2016/679, sono individuati in una o più specifiche diret-
tive del presidente dell’ISTAT, adottate previo parere del 
Garante per la protezione dei dati personali, e sono svolti 
nel rispetto delle pertinenti disposizioni del decreto legi-
slativo n.196 del 2003 e delle Regole deontologiche per 
trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effet-
tuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale, di cui 
all’allegato A4 al medesimo decreto legislativo, nonché 
del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. 

 3. Nelle direttive di cui al comma 2 sono indicati gli 
specifici scopi perseguiti, i tipi di dati, le operazioni ese-
guibili e le misure e le garanzie adottate per tutelare i 
diritti fondamentali e le libertà degli interessati, le fonti 
amministrative utilizzate, anche mediante tecniche di in-
tegrazione, ei tempi di conservazione. 

 4. L’ISTAT fornisce agli interessati le informazioni di 
cui agli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 
anche in forma sintetica. Le informazioni agli interessati 
sono pubblicate in maniera completa e facilmente consul-
tabili sul sito istituzionale dell’ISTAT. 

 5. I dati trattati nell’ambito delle indagini statistiche 
di cui al presente articolo, privi di ogni riferimento che 
permetta l’identificazione diretta delle unità statistiche, 
possono essere comunicati, per finalità scientifiche   , non-
ché ai fini di ricerche di mercato, sociali e di opinione,    ai 
soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 5  -ter   del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nei limiti e secondo le 
modalità ivi previste, nonché ai soggetti che fanno par-
te o partecipano al Sistema statistico nazionale secondo 
quanto previsto dalle pertinenti disposizioni del decreto 
legislativo n.196 del 2003 e delle Regole deontologiche 
per trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effet-
tuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale, di cui 
all’allegato A4 del medesimo decreto legislativo, nonché 
del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322   , in deroga 
alle previsioni della legge 11 gennaio 2018, n.5.    La diffu-
sione dei dati trattati nell’ambito delle indagini statistiche 
di cui al presente articolo è autorizzata solo in forma ano-
nima e aggregata. 

 6. L’ISTAT fa fronte alle attività di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente.   

  Art. 14.
      Rifinanziamento Fondo emergenze nazionali e proroga 

dei termini previsti per la scadenza di stati di emergenza 
e contabilità speciali    

     1. In conseguenza del perdurare delle straordinarie 
esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato dal 
Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, per l’anno 
2020, il fondo di cui all’articolo 44, del decreto legislati-
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vo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 1.500 milioni 
di euro per l’anno 2020, di cui 1.000 milioni di euro da 
destinare agli interventi di competenza del commissario 
straordinario di cui all’articolo 122 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, e da trasferire sull’apposita 
contabilità speciale ad esso intestata. 

 2. In relazione alle effettive esigenze di spesa connesse 
all’evolversi del contesto emergenziale di cui al presente 
articolo, le risorse di cui al comma 1, a seguito di apposito 
monitoraggio effettuato dai soggetti interessati, comuni-
cato al Ministero dell’economia e delle finanze, possono 
essere rimodulate con decreto del Ragioniere generale 
dello Stato, su richiesta congiunta del Capo della prote-
zione civile e del Commissario straordinario di cui all’ar-
ticolo 122 del decreto-legge n.18 del 2020. La rimodula-
zione può disporsi, previa autorizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, anche mediante girofondi 
tra la contabilità speciale di cui al comma 1 e quella del 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento della Protezione civile. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sen-
si dell’articolo 265. 

 4. I termini di scadenza degli stati di emergenza, di-
versi da quello dichiarato con delibera del Consiglio dei 
ministri 31 gennaio 2020 per il COVID-19, già dichiarati 
ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n.1 e delle contabilità speciali di cui all’articolo 27 
del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018, in scaden-
za entro il 31 luglio 2020 e non più prorogabili ai sensi 
della vigente normativa, sono prorogati per ulteriori sei 
mesi. Alle attività connesse alle proroghe di cui al presen-
te comma si provvede nell’ambito delle risorse già stan-
ziate a legislazione vigente per i relativi stati di emergen-
za e conseguentemente dal presente comma non derivano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 15.

      Incremento risorse del Fondo nazionale per il servizio 
civile e disposizioni in materia di volontariato di 
protezione civile    

     1. Al fine di garantire adeguate risorse da destinare 
all’assistenza delle persone più vulnerabili e alla rico-
struzione del tessuto sociale deteriorato dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, il Fondo nazionale per il 
servizio civile, di cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 
1998, n. 230, è incrementato di    21 milioni    di euro per 
l’anno 2020. 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal precedente 
comma, si provvede ai sensi dell’articolo 265. 

 3. Per le attività di volontariato svolte in mesi per i 
quali sia percepita l’indennità di cui all’articolo 84, com-
ma 1 o agli articoli 27, 28, 29 e 30 del decreto- legge 
17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, le disposizioni di cui all’arti-
colo 39, comma 5 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n.1, non si applicano ai volontari lavoratori autonomi che, 
in ottemperanza alle misure adottate allo scopo di contra-

stare la diffusione del virus Covid-19,dichiarano di non 
aver svolto attività lavorativa e percepiscono le suddette 
indennità.   

  Art. 16.

      Misure straordinarie di accoglienza    

     1. I posti disponibili nelle strutture del Sistema di 
protezione di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, per un termine 
non superiore ai sei mesi successivi alla cessazione dello 
stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei 
Ministri del 31 gennaio 2020, possono essere utilizzati 
per l’accoglienza dei richiedenti protezione internaziona-
le, fermo restando quanto previsto dal decreto legislati-
vo 18 agosto 2015, n. 142, e successive modificazioni, 
in materia di servizi per l’accoglienza. All’attuazione del 
presente comma, si provvede senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente sui pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’interno.   

  Art. 16  - bis 

       Estensione dei benefìci di cui all’articolo 1, comma 2, 
della legge 23 novembre 1998, n. 407, ai medici, agli 
operatori sanitari, agli infermieri, agli operatori socio-
sanitari e agli altri lavoratori nelle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie vittime del contagio da COVID-19     

      1. L’applicazione delle disposizioni dell’articolo 1, 
comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, è estesa 
ai medici, agli operatori sanitari, agli infermieri, ai far-
macisti, agli operatori socio-sanitari nonché ai lavoratori 
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie impegnati nelle 
azioni di contenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 che durante lo stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 
2020 abbiano contratto, in conseguenza dell’attività di 
servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita 
la morte o un’invalidità permanente per effetto, diretto o 
come concausa, del contagio da COVID-19.    

  Art. 17.

      Modifiche all’articolo 6, comma 10,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18    

     1. All’articolo 6, comma 10, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole «del presente ar-
ticolo» sono inserite le seguenti «e per l’acquisizione a 
diverso titolo, ad esclusione della proprietà, da parte del 
Dipartimento della protezione civile, del Commissario 
di cui all’articolo 122 e dei soggetti attuatori nominati ai 
sensi dell’Ordinanza del Capo dipartimento della prote-
zione civile n. 630 del 2020 di strutture per ospitarvi le 
persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario 
o in permanenza domiciliare».   
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  Art. 17  - bis 
       Proroga della sospensione dell’esecuzione degli sfratti di 

immobili ad uso abitativo e non abitativo     

      1. Al comma 6 dell’articolo 103 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «1° settem-
bre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2020».    

  Art. 18.
      Utilizzo delle donazioni    

      1. All’articolo 99, del decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:  

 «  a)    dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  
 « 2  -bis  . Il Dipartimento della protezione civile 

può destinare somme derivanti dalla raccolta delle dona-
zioni liberali acquisite nei conti correnti bancari di cui 
all’articolo 99, del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, al fine di provvedere al pagamento delle spese con-
nesse alle acquisizioni di farmaci, delle apparecchiature e 
dei dispositivi medici e di protezione individuale, previ-
ste dal comma 1, dell’articolo 122 del medesimo decreto-
legge n. 18 del 2020, da parte del Commissario straor-
dinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure 
occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emergen-
za epidemiologica COVID-19, in relazione allo stato di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 
31 gennaio 2020. » b)al comma 3, dopo le parole «azien-
de, agenzie,» sono inseritele seguenti: «regioni e province 
autonome e loro enti, società e fondazioni,» 

   c)   al comma 5, dopo le parole «per la quale è» è ag-
giunta la seguente: «anche». 

 2. Restano valide le destinazioni e le utilizzazioni già 
disposte ai fini suddetti effettuate a decorrere dalla data di 
apertura dei citati conti correnti.   

  Art. 18  - bis 
       Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 14

della legge 7 luglio 2016, n. 122     

       
  1. In considerazione delle esigenze straordinarie e 

urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, delle 
norme di contenimento e della riduzione dei servizi a 
essa collegate, il Fondo di cui all’articolo 14 della leg-
ge 7 luglio 2016, n. 122, è incrementato di 3 milioni di 
euro per l’anno 2020. Per l’anno 2020, nell’ambito delle 
risorse stanziate ai sensi del primo periodo e nei limiti 
delle stesse, deve essere assicurato un maggiore ristoro 
alle vittime dei reati di violenza sessuale e di omicidio 
commesso contro il coniuge, anche legalmente separato, 
contro l’altra parte dell’unione civile o contro la persona 
stabilmente convivente con il colpevole o ad esso legata 
da relazione affettiva, anche ove cessata.  

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 19.

      Funzionamento e potenziamento della Sanità militare    

      1. Per le finalità di cui all’articolo 7, del decreto- legge 
17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020,n.27, e nel rispetto di quanto ivi 
previsto in materia di modalità, di requisiti, di procedure 
e di trattamento giuridico ed economico, per l’anno 2020 
è autorizzato l’arruolamento eccezionale, a domanda, di 
personale della Marina militare, dell’Aeronautica mili-
tare e dell’Arma dei carabinieri in servizio temporaneo, 
con una ferma eccezionale della durata di un anno, nelle 
misure di seguito stabilite per ciascuna categoria e Forza 
armata:  

   a)   70 ufficiali medici con il grado di tenente o gra-
do corrispondente, di cui 30 della Marina militare, 30 
dell’Aeronautica militare e 10 dell’Arma dei carabinieri; 

   b)   100 sottufficiali infermieri con il grado di mare-
sciallo, di cui 50 della Marina militare e 50 dell’Aeronau-
tica militare. 

 2. Le domande di partecipazione sono presentate entro 
quindici giorni dalla data di pubblicazione delle procedu-
re di arruolamento da parte della Direzione generale del 
personale militare sul portale on-line del sito internet del 
Ministero della difesa www.difesa.it e gli arruolamenti 
sono perfezionati entro i successivi 20 giorni. 

 3. I periodi di servizio prestato ai sensi del presente 
articolo nonché quelli prestati ai sensi dell’articolo 7, 
comma 1, del citato decreto-legge n.18 del 2020, costitui-
scono titolo di merito da valutare nelle procedure concor-
suali per il reclutamento di personale militare in servizio 
permanente appartenente ai medesimi ruoli delle Forze 
armate. 

  3  -bis  . I medici arruolati ai sensi del presente articolo 
nonché quelli arruolati ai sensi dell’articolo 7 del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, qualora iscritti 
all’ultimo o al penultimo anno di corso di una scuola 
universitaria di specializzazione in medicina e chirur-
gia, restano iscritti alla scuola con sospensione del trat-
tamento economico previsto dal contratto di formazione 
specialistica. Il periodo di attività, svolto esclusivamente 
durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del 
ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma 
di specializzazione. Le università, ferma restando la du-
rata legale del corso, assicurano il recupero delle attività 
formative, tecniche e assistenziali necessarie al raggiun-
gimento degli obiettivi formativi previsti.  

  3  -ter  . In ragione dell’eccezionalità e della limitata du-
rata della ferma di cui al comma 1, agli ufficiali medici 
arruolati in servizio temporaneo nell’Arma dei carabi-
nieri non sono attribuite le qualifiche di ufficiale di poli-
zia giudiziaria e di ufficiale di pubblica sicurezza.  
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 4. Per l’attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa 
di euro 4.682.845 per l’anno 2020 e euro 3.962.407 per 
l’anno 2021 

 5. Allo scopo di sostenere le attività e l’ulteriore poten-
ziamento dei servizi sanitari militari di cui all’articolo 9, 
del decreto- legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,n.27, è autoriz-
zata la spesa di euro 84.132.000 per l’anno 2020. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5, pari a 88.814.845 
euro per l’anno 2020 e 3.241.969 euro per l’anno 2021, 
si provvede, quanto a 88.814.845 euro per l’anno 2020, 
ai sensi dell’articolo 265 e, quanto a 3.962.407    euro    per 
l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della difesa.   

  Art. 20.
      Misure per la funzionalità delle Forze armate - personale 

sanitario e delle sale operative    

     1. Ai fini dello svolgimento, da parte del personale 
medico e paramedico e delle sale operative delle Forze 
armate, dei maggiori compiti connessi con il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID-19, fino 
alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato 
dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, è autorizza-
ta, per l’anno 2020, l’ulteriore spesa complessiva di euro 
1.000.000 per il pagamento delle prestazioni di lavoro 
straordinario. 

 2. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo 
si provvede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 21.
      Prolungamento della ferma dei volontari in ferma 

prefissata e reclutamento straordinario di infermieri 
militari in servizio permanente    

      1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo l’articolo 2204  -bis   , è inserito il seguente:  
 « Art. 2204  -ter      (Prolungamento della ferma dei 

volontari in ferma prefissata). —    1. I volontari in ferma 
prefissata di un anno, che negli anni 2020, 2021 e 2022 
terminano il periodo di rafferma ovvero di prolungamen-
to della ferma, di cui agli articoli 954, comma 1, e 2204, 
comma 1, possono essere ammessi, nei limiti delle consi-
stenze organiche previste a legislazione vigente, su pro-
posta della Forza armata di appartenenza e previo consen-
so degli interessati, al prolungamento della ferma per un 
periodo massimo di sei mesi, eventualmente rinnovabile 
solo per una volta. 

 2. I volontari al termine del secondo periodo di 
rafferma biennale, di cui all’articolo 954, comma 2, che 
negli anni 2020, 2021 e 2022 partecipano alle procedu-
re per il transito in servizio permanente, possono essere 

ammessi, nei limiti delle consistenze organiche previste a 
legislazione vigente e previo consenso degli interessati, 
al prolungamento della rafferma per il tempo strettamente 
necessario al completamento dell’  iter   concorsuale. ». 

   b)   dopo l’articolo 2197  -ter    è inserito il seguente:  
 « Art. 2197  -ter  .1    (Reclutamento straordinario per 

il ruolo dei marescialli)   . — 1. In deroga a quanto previsto 
dagli articoli 682 e 760 e nell’ambito delle consistenze 
del personale di ciascuna Forza armata, come determinate 
per l’anno 2020 ai sensi dell’articolo 2207, è autorizzato, 
per il solo anno 2020, il reclutamento, a nomina diretta 
con il grado di maresciallo o grado corrispondente, me-
diante concorso per titoli, di n. 60 marescialli in servizio 
permanente, di cui n. 30 dell’Esercito italiano, n. 15 della 
Marina militare e n. 15 dell’Aeronautica militare. 

  2. Il concorso di cui al comma 1 è riservato al per-
sonale in servizio appartenente ai ruoli dei sergenti e dei 
volontari in servizio permanente, anche in deroga ai vi-
genti limiti di età, in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   laurea per la professione sanitaria infermieri-
stica e relativa abilitazione professionale; 

   b)   non aver riportato nell’ultimo biennio san-
zioni disciplinari più gravi della consegna. 

 3. Le modalità di svolgimento del concorso, com-
presi la tipologia e i criteri di valutazione dei titoli di me-
rito ai fini della formazione della graduatoria, sono stabi-
liti dal bando di concorso.».   

  Art. 22.

      Misure per la funzionalità delle Forze armate – 
Operazione «Strade sicure»    

      1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da 
parte delle Forze armate, dello svolgimento dei mag-
giori compiti connessi al contenimento della diffusione 
del COVID-19 fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gen-
naio 2020, si dispone che:  

   a)   l’incremento delle 253 unità di personale di cui 
all’articolo 74,comma 01, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n.27, è ulteriormente prorogato fino al 
31 luglio 2020; 

   b)   l’intero contingente di cui all’articolo 74  -ter  , 
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, 
è integrato di ulteriori 500 unità dalla data di effettivo 
impiego fino al 31 luglio 2020. 

 2. Allo scopo di soddisfare le esigenze di cui al com-
ma 1, è autorizzata per l’anno 2020 l’ulteriore spesa com-
plessiva di euro 9.404.210, di cui euro 5.154.191 per il 
pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed 
euro 4.250.019 per gli altri oneri connessi all’impiego del 
personale. 

 3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo 
si provvede ai sensi dell’articolo 265.   
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  Art. 23.
      Ulteriori misure per la funzionalità del Ministero 

dell’interno, delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco    

     1. Al fine di adeguare le risorse necessarie al manteni-
mento, fino al 30 giugno 2020, del dispositivo di conteni-
mento della diffusione del COVID-19, predisposto sulla 
base delle esigenze segnalate dai prefetti territorialmen-
te competenti, è autorizzata, per l’anno 2020, l’ulteriore 
spesa di euro 13.045.765 per il pagamento delle presta-
zioni di lavoro straordinario effettuate dalle Forze di po-
lizia, nonché di euro 111.329.528 per la corresponsione 
dell’indennità di ordine pubblico. 

 2. In considerazione del livello di esposizione al rischio 
di contagio da COVID-19, connesso allo svolgimento dei 
compiti istituzionali delle Forze di polizia, al fine di far 
fronte, fino al 31 luglio 2020, alle accresciute esigenze di 
sanificazione e di disinfezione straordinaria degli uffici, 
degli ambienti e dei mezzi in uso alle medesime Forze, 
nonché di assicurare l’adeguato rifornimento dei dispo-
sitivi di protezione individuale e dell’equipaggiamento 
operativo e sanitario d’emergenza, è autorizzata, per l’an-
no 2020, l’ulteriore spesa di euro 37.600.640. 

 3. Al fine di garantire, fino al 31 luglio 2020, lo svol-
gimento dei compiti demandati al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco in relazione all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e la sicurezza del personale impiega-
to, è autorizzata, per l’anno 2020, la spesa complessiva 
di euro 1.391.200, di cui euro 693.120 per il pagamento 
delle prestazioni di lavoro straordinario    ed euro    698.080 
per attrezzature e materiali dei nuclei specialistici per il 
contrasto del rischio biologico, per incrementare i dispo-
sitivi di protezione individuali del personale operativo e i 
dispositivi di protezione collettivi e individuali del perso-
nale nelle sedi di servizio. 

 4. Al fine di assicurare, fino al 31 luglio 2020, lo svol-
gimento dei compiti demandati al Ministero dell’interno, 
anche nell’articolazione territoriale delle Prefetture–
U.t.G., in relazione all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, è autorizzata, per l’anno 2020, l’ulteriore spesa 
di euro 4.516.312, di cui euro 838.612 per il pagamento 
delle prestazioni di lavoro straordinario, euro 750.000 per 
spese sanitarie, di pulizia e per l’acquisto di dispositivi 
di protezione individuale, euro 2.511.700 per acquisti di 
prodotti e licenze informatiche, ed euro 416.000 per ma-
teriale per videoconferenze e altri materiali. 

 5. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 1, 2, 3 e 
4, pari a euro167.883.445 per l’anno 2020, si provvede ai 
sensi dell’articolo 265. 

 6. L’autorizzazione di cui al comma 301, dell’arti-
colo 1, della legge 27 dicembre 2017, n.205, relativa 
all’invio, da parte del Ministero dell’interno, di persona-
le appartenente alla carriera prefettizia presso organismi 
internazionali ed europei, è prorogata per gli anni 2021-
2023, per un importo di spesa massima di 500 mila euro 
per ciascun anno dello stesso triennio 2021-2023. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 

missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’interno. 

 7. Il Ministero dell’interno è autorizzato, nel limite di 
euro 220.000 annui, per il biennio 2020-2021, a sottoscri-
vere un’apposita polizza assicurativa in favore del perso-
nale appartenente all’Amministrazione civile dell’inter-
no, per il rimborso delle spese mediche e sanitarie, non 
coperte dall’INAIL, sostenute dai propri dipendenti a se-
guito della contrazione del virus Covid-19. 

 8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7, 
pari a euro 220.000 annui, per ciascuno degli anni 2020 e 
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, iscritto nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno.   

  TITOLO  II 
  SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA

  Capo  I 
  MISURE DI SOSTEGNO

  Art. 24.
      Disposizioni in materia di versamento dell’IRAP    

     1. Non è dovuto il versamento del saldo dell’imposta 
regionale sulle attività produttive relativa al periodo di 
imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando il 
versamento dell’acconto dovuto per il medesimo perio-
do di imposta. Non è altresì dovuto il versamento della 
prima rata dell’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive relativa al periodo di imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2019, nella misura prevista 
dall’articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, ovvero dall’arti-
colo 58 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157; l’importo di tale versamento è comunque escluso 
dal calcolo dell’imposta da versare a saldo per lo stesso 
periodo d’imposta. 

 2. Il comma 1 si applica esclusivamente ai soggetti, 
diversi da quelli che determinano il valore della produ-
zione netta secondo gli articoli 7 e 10  -bis   del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché dai soggetti 
di cui all’articolo 162  -bis   del testo unico delle imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con ricavi di cui 
all’articolo 85, comma 1, lettere   a)   e   b)  , dello stesso testo 
unico delle imposte sui redditi, o compensi di cui all’arti-
colo 54, comma 1, del medesimo testo unico non superio-
ri a 250 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente 
a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
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C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19», e successive modifiche. 

 4. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione 
di 448 milioni di euro finalizzato a ristorare alle Regioni 
e alle Province autonome le minori entrate derivanti dal 
presente articolo non destinate originariamente a finan-
ziare il fondo sanitario nazionale. Al riparto del fondo di 
cui al periodo precedente tra Regioni e Province autono-
me si provvede con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto-legge previa in-
tesa in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Staro, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano. 

 5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 
3.952 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sen-
si dell’articolo 265.   

  Art. 25.
      Contributo a fondo perduto    

     1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza 
epidemiologica «Covid-19», è riconosciuto un contribu-
to a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività 
d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, ti-
tolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di seguito testo unico 
delle imposte sui redditi. 

 2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non 
spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti ces-
sata alla data di presentazione dell’istanza di cui al com-
ma 8, agli enti pubblici di cui all’articolo 74, ai soggetti 
di cui all’articolo 162  -bis   del testo unico delle imposte sui 
redditi e ai contribuenti che hanno diritto alla percezione 
delle indennità previste dagli articoli 27, e 38 del decreto- 
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché ai lavoratori 
dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti di diritto pri-
vato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. 

 3. Il contributo spetta esclusivamente ai titolari di red-
dito agrario di cui all’articolo 32 del citato testo unico 
delle imposte sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di 
cui all’articolo 85, comma 1, lettere   a)   e   b)  ,del medesimo 
testo unico delle imposte sui redditi, o compensi di cui 
all’articolo 54, comma 1, del medesimo testo unico delle 
imposte sui redditi non superiori a 5 milioni di euro nel 
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che 
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di 
aprile 2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare del 
fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Al 
fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa 
riferimento alla data di effettuazione dell’operazione di 
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto 
contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al 
presente comma ai soggetti che hanno iniziato l’attività 

a partire dal 1° gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a 
far data dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il 
domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di co-
muni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza 
erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato 
di emergenza COVID-19. 

  5. L’ammontare del contributo a fondo perduto è de-
terminato applicando una percentuale alla differenza tra 
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di 
aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi 
del mese di aprile 2019 come segue:  

   a)   venti per cento per i soggetti con ricavi o compen-
si indicati al comma 3 non superiori a quattrocentomila 
euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

   b)   quindici per cento per i soggetti con ricavi o com-
pensi indicati al comma 3 superiori a quattrocentomila 
euro e fino a un milione di euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; 

   c)   dieci per cento per i soggetti con ricavi o com-
pensi indicati al comma 3 superiori a un milione di euro 
e fino a cinque milioni di euro nel periodo d’imposta pre-
cedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 6. L’ammontare del contributo a fondo perduto è rico-
nosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, be-
neficiari del contributo ai sensi dei commi 3 e 4, per un 
importo non inferiore a mille euro per le persone fisiche e 
a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

 7. Il contributo di cui al presente articolo non concorre 
alla formazione della base imponibile delle imposte sui 
redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, e non concorre alla formazione del valore della 
produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446. 

 8. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i 
soggetti interessati presentano, esclusivamente in via te-
lematica, una istanza all’Agenzia delle entrate con l’indi-
cazione della sussistenza dei requisiti definiti dai prece-
denti commi. L’istanza può essere presentata, per conto 
del soggetto interessato, anche da un intermediario di cui 
all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del 
cassetto fiscale dell’Agenzia delle entrate o ai servizi per 
la fatturazione elettronica. L’istanza deve essere presenta-
ta entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura 
telematica per la presentazione della stessa, come definita 
con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, di cui al comma 10. 

 9. L’istanza di cui al comma 8 contiene anche l’auto-
certificazione che i soggetti richiedenti, nonché i soggetti 
di cui all’articolo 85, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, non si trovano nelle condizioni 
ostative di cui all’articolo 67 del medesimo decreto legi-
slativo n. 159 del 2011. Per la prevenzione dei tentativi di 
infiltrazioni criminali, con protocollo d’intesa sottoscritto 
tra il Ministero dell’interno, il Ministero dell’economia e 
delle finanze e l’Agenzia delle entrate sono disciplinati 
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i controlli di cui al libro II del decreto legislativo n. 159 
del 2011 anche attraverso procedure semplificate    ferma 
restando   , ai fini dell’erogazione del contributo di cui al 
presente articolo, l’applicabilità dell’art. 92 commi 3 e 
seguenti del citato decreto legislativo n. 159 del 2011, 
in considerazione dell’urgenza connessa alla situazione 
emergenziale. Qualora dai riscontri di cui al periodo pre-
cedente emerga la sussistenza di cause ostative, l’Agen-
zia delle entrate procede alle attività di recupero del con-
tributo ai sensi del successivo comma 12. Colui che ha 
rilasciato l’autocertificazione di regolarità antimafia è 
punito con la reclusione da due anni a sei anni. In caso 
di avvenuta erogazione del contributo, si applica l’arti-
colo 322  -ter   del codice penale. L’Agenzia delle entrate 
e il Corpo della Guardia di finanza stipulano apposito 
protocollo volto a regolare la trasmissione, con procedu-
re informatizzate, dei dati e delle informazioni di cui al 
comma 8,    nonché di quelli relativi    ai contributi erogati, 
per le autonome attività di polizia economico-finanziaria 
di cui al decreto legislativo n. 68 del 2001. 

 10. Le modalità di    presentazione    dell’istanza, il suo 
contenuto informativo, i termini di presentazione del-
la stessa e ogni altro elemento necessario all’attuazione 
delle disposizioni del presente articolo sono definiti con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 

 11. Sulla base delle informazioni contenute nell’istanza 
di cui al comma 8, il contributo a fondo perduto è corri-
sposto dall’Agenzia delle entrate mediante accreditamen-
to diretto in conto corrente bancario o postale intestato 
al soggetto beneficiario. I fondi con cui elargire i con-
tributi sono accreditati sulla contabilità speciale intesta-
ta all’Agenzia delle entrate n. 1778 «Fondi di Bilancio». 
L’Agenzia delle entrate provvede al monitoraggio delle 
domande presentate ai sensi del comma 8 e dell’ammon-
tare complessivo dei contributi a fondo perduto richiesti e 
ne dà comunicazione con cadenza settimanale al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato. 

 12. Per le successive attività di controllo dei dati di-
chiarati si applicano gli articoli 31 e seguenti del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600. Qualora il contributo sia in tutto o in parte non 
spettante, anche a seguito del mancato superamento del-
la verifica antimafia, l’Agenzia delle entrate recupera il 
contributo non spettante, irrogando le sanzioni in misura 
corrispondente a quelle previste dall’articolo 13, com-
ma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471   , 
e applicando gli interessi dovuti    ai sensi dell’articolo 20 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, in base alle disposizioni di cui all’artico-
lo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311.    Si applicano    le disposizioni di cui all’articolo 27, 
comma 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, nonché, per quanto compatibili, anche quelle 
di cui all’articolo 28    del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78   , convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. Per le controversie relative all’atto di re-
cupero si applicano le disposizioni previste dal decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

 13. Qualora successivamente all’erogazione del con-
tributo, l’attività d’impresa o di lavoro autonomo cessi 

o le società e gli altri enti percettori cessino l’attività, il 
soggetto firmatario dell’istanza inviata in via telematica 
all’Agenzia delle entrate ai sensi del comma 8 è tenuto 
a conservare tutti gli elementi giustificativi del contribu-
to spettante e a esibirli a richiesta agli organi istruttori 
dell’amministrazione finanziaria. In questi casi, l’even-
tuale atto di recupero di cui al comma 12 è emanato nei 
confronti del soggetto firmatario dell’istanza. 

 14. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in 
parte non spettante si applica l’articolo 316  -ter   del codice 
penale. 

 15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 
6.192 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sen-
si dell’articolo 265.   

  Art. 25  - bis 
      Contributi per i settori ricreativo e dell’intrattenimento    

      1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, alle im-
prese operanti nei settori ricreativo e dell’intrattenimen-
to, nonché dell’organizzazione di feste e cerimonie, sono 
erogati contributi a fondo perduto nel limite di spesa 
complessivo di 5 milioni di euro per l’anno 2020.  

  2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del 
presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto 
del limite di spesa di cui al comma 1, privilegiando le im-
prese che presentano una riduzione del proprio fatturato 
su base mensile pari almeno al 50 per cento rispetto a 
quello del 2019.  

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.  

  4. L’efficacia delle disposizioni del presente articolo è 
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.    

  Art. 26.
      Rafforzamento patrimoniale delle imprese

di medie dimensioni    

     1. Le misure previste dal presente articolo si applicano, 
in conformità a tutti i criteri e le condizioni ivi previsti, 
agli aumenti di capitale delle società per azioni, società in 
accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, 
anche semplificata, società cooperative, – società europee 
di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e società coope-
rative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003, 
aventi sede legale in Italia, escluse quelle di cui all’ar-
ticolo 162  -bis    del testo unico delle imposte sui redditi 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917 e quelle che esercitano attivi-
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tà assicurative, qualora la società regolarmente costituita 
e iscritta nel registro delle imprese, soddisfi le seguenti 
condizioni:  

   a)   presenti un ammontare di ricavi di cui all’artico-
lo 85, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle impo-
ste sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 relativo al periodo 
d’imposta 2019, superiore a cinque milioni di euro, ovve-
ro dieci milioni di euro nel caso della misura prevista al 
comma 12, e fino a cinquanta milioni di euro; nel caso in 
cui la società appartenga ad un gruppo, si fa riferimento 
al valore dei citati ricavi su base consolidata, al più eleva-
to grado di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi 
conseguiti all’interno del gruppo; 

   b)   abbia subito, a causa dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 nei mesi di marzo e aprile 2020, una 
riduzione complessiva dell’ammontare dei ricavi di cui 
all’articolo 85, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente in misura non 
inferiore al 33%; nel caso in cui la società appartenga ad 
un gruppo, si fa riferimento al valore dei citati ricavi su 
base consolidata, al più elevato grado di consolidamen-
to, non tenendo conto dei ricavi conseguiti all’interno del 
gruppo; 

   c)   abbia deliberato ed eseguito dopo l’entrata in vi-
gore del presente decreto-legge ed entro il 31 dicembre 
2020 un aumento di capitale a pagamento e integralmente 
versato; per l’accesso alla misura prevista dal comma 12 
l’aumento di capitale non è inferiore a 250.000 euro. 

  2. Ai fini delle misure previste ai commi 8 e 12 la so-
cietà soddisfa altresì le seguenti condizioni:  

   a)   alla data del 31 dicembre 2019 non rientrava 
nella categoria delle imprese in difficoltà ai sensi del 
regolamento (UE) n. 651/2014, del regolamento (UE) 
n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del regolamento (UE) 
n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014; 

   b)   si trova in situazione di regolarità contributiva e 
fiscale; 

   c)   si trova in regola con le disposizioni vigenti in 
materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell’ambiente; 

   d)   non rientra tra le società che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un con-
to bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea; 

   e)   non si trova nelle condizioni ostative di cui    all’ar-
ticolo 67 del decreto legislativo    6 settembre 2011, n. 159; 

   f)   nei confronti degli amministratori, dei soci e del 
titolare effettivo non è intervenuta condanna definitiva, 
negli ultimi cinque anni, per reati commessi in violazione 
delle norme per la repressione dell’evasione in materia di 
imposte sui redditi e sul valore aggiunto nei casi in cui sia 
stata applicata la pena accessoria di cui all’articolo 12, 
comma 2, del decreto legislativo    10 marzo 2000, n. 74   ; 

   g)   solo nel caso di accesso alla misura di cui al com-
ma 12, il numero di occupati è inferiore a 250 persone. 

  2  -bis  . I benefici di cui al comma 2 si applicano anche 
alle aziende in concordato preventivo di continuità con 
omologa già emessa che si trovano in situazione di rego-
larità contributiva e fiscale all’interno di piani di rientro 
e rateizzazione già esistenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto.  

 3. L’efficacia delle misure previste dal presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
all’autorizzazione della Commissione europea. 

 4. Ai soggetti che effettuano conferimenti in denaro, in 
una o più società, in esecuzione dell’aumento del capita-
le sociale di cui al comma 1, lettera   c)  , spetta un credito 
d’imposta pari al 20 per cento. 

 5. L’investimento massimo del conferimento in dena-
ro sul quale calcolare il credito d’imposta non può ec-
cedere euro 2.000.000. La partecipazione riveniente dal 
conferimento deve essere posseduta fino al 31 dicembre 
2023. La distribuzione di riserve, di qualsiasi tipo, pri-
ma di tale data da parte della società oggetto del confe-
rimento in denaro comporta la decadenza dal beneficio 
e l’obbligo del contribuente di restituire l’ammontare 
detratto, unitamente agli interessi legali. L’agevolazione 
spetta all’investitore che ha una certificazione della so-
cietà conferitaria che attesti di non aver superato il limite 
dell’importo complessivo agevolabile di cui al comma 20 
ovvero, se superato, l’importo per il quale spetta il credi-
to d’imposta. Non possono beneficiare del credito d’im-
posta le società che controllano direttamente o indiretta-
mente la società conferitaria, sono sottoposte a comune 
controllo o sono collegate con la stessa ovvero sono da 
questa controllate. 

 6. I commi 4 e 5 si applicano anche agli investimenti 
effettuati in stabili organizzazioni in Italia di imprese con 
sede in Stati membri dell’Unione europea o in Paesi ap-
partenenti allo Spazio economico europeo, nel rispetto di 
quanto previsto al comma 1. I commi 4 e 5 si applicano 
altresì quando l’investimento avviene attraverso quote o 
azioni di organismi di investimento collettivo del rispar-
mio residenti nel territorio dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917,o in Stati membri dell’Unione europea o in 
Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico euro-
peo, che investono in misura superiore al 50% nel capita-
le sociale delle imprese di cui al presente articolo. 

 7. Il credito d’imposta di cui al comma 4 è utilizza-
bile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di effettuazione dell’investimento e in quelle 
successive fino a quando non se ne conclude l’utilizzo 
nonché, a partire dal decimo giorno successivo a quello 
di presentazione della dichiarazione relativa al periodo di 
effettuazione dell’investimento, anche in compensazione, 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’artico-
lo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 
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agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

 8. Alle società di cui al comma 1, che soddisfano le 
condizioni di cui al comma 2, è riconosciuto, a seguito 
dell’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020, un 
credito d’imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 
10 per cento del patrimonio netto, al lordo delle perdite 
stesse, fino a concorrenza del 30 per cento dell’aumento 
di capitale di cui al comma 1, lettera   c)  , e comunque nei 
limiti previsti dal comma 20. La distribuzione di qualsiasi 
tipo di riserve prima del 1° gennaio 2024 da parte della 
società ne comporta la decadenza dal beneficio e l’obbli-
go di restituire l’importo, unitamente agli interessi legali. 

 9. Il credito d’imposta di cui al comma 8 è utilizzabile 
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal decimo gior-
no successivo a quello di presentazione della dichiarazio-
ne relativa al periodo di effettuazione dell’investimento. 
Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini 
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai 
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non 
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 10. Per la fruizione dei crediti di imposta previsti dal 
presente articolo è autorizzata la spesa nel limite com-
plessivo massimo di 2 miliardi di euro per l’anno 2021. A 
tal fine, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito, per il medesimo anno, un 
apposito Fondo. 

 11. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri 
e le modalità di applicazione e di fruizione del credito 
d’imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite 
di spesa di cui al precedente comma 10. 

 12. Ai fini del sostegno e rilancio del sistema econo-
mico-produttivo italiano, è istituito il fondo denominato 
«Fondo Patrimonio PMI» (di seguito anche il «Fondo»), 
finalizzato a sottoscrivere entro il 31 dicembre 2020, en-
tro i limiti della dotazione del Fondo, obbligazioni o titoli 
di debito di nuova emissione, con le caratteristiche indi-
cate ai commi 14 e 16 (di seguito «gli strumenti finanzia-
ri»), emessi dalle società di cui al comma 1, che soddi-
sfano le condizioni di cui al comma 2, per un ammontare 
massimo pari al minore importo tra tre volte l’ammontare 
dell’aumento di capitale di cui al comma 1, lettera   c)  , e 
il 12,5 per cento dell’ammontare dei ricavi di cui al com-
ma 1, lettera   a)  . Qualora la società sia beneficiaria di fi-
nanziamenti assistiti da garanzia pubblica in attuazione di 
un regime di aiuto ai sensi del paragrafo 3.2 della Comu-
nicazione della Commissione europea recante un «Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19», 
ovvero di aiuti sotto forma di tassi d’interesse agevolati in 
attuazione di un regime di aiuto ai sensi del paragrafo 3.3 
della stessa Comunicazione, la somma degli importi ga-

rantiti, dei prestiti agevolati e dell’ammontare degli stru-
menti finanziari sottoscritti    non può superare il maggiore 
valore tra   : il 25 per cento dell’ammontare dei ricavi di cui 
al comma 1,    lettera   a)  ;    il doppio dei costi del personale 
della società relativi al 2019, come risultanti dal bilancio 
ovvero da dati certificati se l’impresa non ha approva-
to il bilancio; il fabbisogno di liquidità della società per 
i diciotto mesi successivi alla concessione della misura 
di aiuto, come risultante da una autocertificazione del 
rappresentante legale. Gli strumenti finanziari possono 
essere emessi in deroga ai limiti di cui all’articolo 2412, 
primo comma, del codice civile. 

 13. La gestione del Fondo è affidata all’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 
impresa Spa–Invitalia, o a società da questa interamente 
controllata (di seguito anche «il Gestore») 

 14. Gli Strumenti Finanziari sono rimborsati decorsi 
sei anni dalla sottoscrizione. La società emittente può 
rimborsare i titoli in via anticipata decorsi tre anni dalla 
sottoscrizione. Gli Strumenti Finanziari sono immediata-
mente rimborsati in caso di informazione antimafia inter-
dittiva. Nel caso in cui la società emittente sia assoggetta-
ta a fallimento o altra procedura concorsuale, i crediti del 
Fondo per il rimborso del capitale e il pagamento degli 
interessi sono soddisfatti dopo i crediti chirografari e pri-
ma di quelli previsti dall’articolo 2467 del codice civile. 

  15. La società emittente assume l’impegno di:  
   a)   non deliberare o effettuare, dalla data dell’istanza 

e fino all’integrale rimborso degli strumenti finanziari, 
distribuzioni di riserve e acquisti di azioni proprie o quote 
e di non procedere al rimborso di finanziamenti dei soci; 

   b)   destinare il finanziamento a sostenere costi di 
personale, investimenti o capitale circolante impiegati in 
stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali che siano 
localizzati in Italia; 

   c)   fornire al Gestore un rendiconto periodico, con i 
contenuti, la cadenza e le modalità da quest’ultimo indi-
cati, al fine di consentire la verifica degli impegni assunti 
ai sensi del presente comma e definiti ai sensi del decreto 
di cui al comma 16. 

 16. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono definite caratteristiche, condizioni e modalità 
del finanziamento e degli Strumenti Finanziari. Gli inte-
ressi maturano con periodicità annuale e sono corrisposti 
in unica soluzione alla data di rimborso. Nel decreto sono 
altresì indicati gli obiettivi al cui conseguimento può es-
sere accordata una riduzione del valore di rimborso degli 
strumenti finanziari. 

 17. L’istanza è trasmessa al Gestore secondo il modello 
uniforme da questo reso disponibile sul proprio sito Inter-
net, corredata della documentazione ivi indicata. Il Gesto-
re può prevedere ai fini della verifica della sussistenza dei 
requisiti di cui ai commi 1 e 2 la presentazione di dichia-
razioni sostitutive dell’atto di notorietà ai sensi dell’arti-
colo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445. Qualora il rilascio dell’informativa 
antimafia non sia immediatamente conseguente alla con-
sultazione della banca dati unica prevista dall’articolo 96 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ferma 
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restando la richiesta di informativa antimafia da parte del 
Gestore, le istanze di accesso agli interventi del Fondo 
sono integrate da una dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con 
la quale il legale rappresentante attesta, sotto la propria 
responsabilità, di non trovarsi nelle condizioni ostative 
di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. Il Gestore, tenuto conto dello stato di emer-
genza sanitaria, può procedere alla attuazione di quanto 
previsto dal presente articolo anche prima dei termini pre-
visti dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Il 
Gestore procede, secondo l’ordine cronologico di presen-
tazione delle istanze. 

 18. Il Gestore, verificata la sussistenza dei requisiti 
di cui ai commi 1 e 2, l’esecuzione dell’aumento di ca-
pitale di cui al comma 1, lettera   c)  , la conformità della 
deliberazione di emissione degli Strumenti Finanziari a 
quanto previsto dal presente articolo e al decreto di cui 
al comma 16,e l’assunzione degli impegni di cui al com-
ma 15, procede, entro i limiti della dotazione del Fondo, 
alla sottoscrizione degli stessi e al versamento del relativo 
apporto nell’anno 2020. 

 19. Il Fondo ha una dotazione iniziale pari a 4 miliar-
di di euro per l’anno 2020. Per la gestione del Fondo è 
autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale. 
   Il Gestore è autorizzato a trattenere dalle disponibili-
tà del Fondo un importo massimo per operazione pari, 
nell’anno 2020, allo 0,4 per cento del valore nominale 
degli Strumenti Finanziari sottoscritti e, negli anni suc-
cessivi e fino all’esaurimento delle procedure di recupero 
dei crediti vantati verso le società emittenti, allo 0,2 per 
cento del valore nominale degli Strumenti Finanziari non 
rimborsati, con oneri valutati in 9,6 milioni di euro per 
l’anno 2020, in 4,8 milioni di euro annui per ciascuno 
degli anni dal 2021 al 2023 e in 3,8 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2024.  

  19  -bis  . In considerazione delle peculiarità normative 
delle imprese a carattere mutualistico e senza fine di spe-
culazione privata e della loro funzione sociale, il Gesto-
re può avvalersi, mediante utilizzo delle risorse di cui al 
secondo periodo del comma 19, delle società finanziarie 
partecipate e vigilate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico costituite per il perseguimento di una specifica 
missione di interesse pubblico ai sensi dell’articolo 17, 
commi 2 e 4, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, le quali 
assolvono, limitatamente alle società cooperative, le fun-
zioni attribuite al soggetto gestore ai sensi del presente 
articolo, secondo le condizioni e con le modalità definite 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministero dello sviluppo economico.  

 20. I benefici previsti ai commi 4 e 8    sono cumulabili 
tra loro    e con eventuali altre misure di aiuto, da qualun-
que soggetto erogate, di cui la società ha beneficiato ai 
sensi del paragrafo 3.1 della Comunicazione della Com-
missione europea recante un «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19». L’importo complessivo 
lordo delle suddette misure di aiuto non eccede per cia-
scuna società di cui al comma 1 l’ammontare di 800.000 
euro, ovvero 120.000 euro per le imprese operanti nel 

settore della pesca e dell’acquacoltura o 100.000 euro per 
le imprese operanti nel settore della produzione primaria 
di prodotti agricoli. Non si tiene conto di eventuali misu-
re di cui la società abbia beneficiato ai sensi del regola-
mento della Commissione n. 1407/2013,    del regolamento 
(UE) della Commissione n. 1408/2013 e del regolamento 
(UE) della Commissione n. 717/2014    ovvero ai sensi del 
regolamento (UE) n. 651/2014, del regolamento (UE) 
n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del regolamento (UE) 
n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014. Ai fini della veri-
fica del rispetto dei suddetti limiti la società ottiene dai 
soggetti indicati ai commi 4 e 6 secondo periodo, l’atte-
stazione della misura dell’incentivo di cui si è usufruito. 
La società presenta una dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con 
la quale il legale rappresentante attesta, sotto la propria 
responsabilità, che le misure previste    ai commi 4 e 8,    
sommate con le misure di aiuto, da qualunque soggetto 
erogate, di cui la società ha beneficiato, ai sensi del para-
grafo 3.1 della Comunicazione della Commissione euro-
pea recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
   del COVID-19   », non superano i limiti suddetti. Con il 
medesimo atto il legale rappresentante dichiara, altresì, di 
essere consapevole che l’aiuto eccedente detti limiti è da 
ritenersi percepito indebitamente e oggetto di recupero ai 
sensi della disciplina dell’Unione europea. 

 21. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provve-
de ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 26  - bis 
      Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura    

      1. Per l’esercizio finanziario 2020, al Fondo per la 
prevenzione del fenomeno dell’usura, di cui all’artico-
lo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, sono destinati 10 
milioni di euro per interventi a favore di soggetti esposti 
al rischio di usura.  

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 26  - ter 
      Misure di sostegno finanziario
alle piccole e medie imprese    

      1. Le misure di sostegno finanziario di cui all’artico-
lo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si ap-
plicano anche ai finanziamenti contratti ai sensi dell’ar-
ticolo 11, commi 7 e 7  -bis  , del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213, dell’articolo 1, comma 367, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 6, commi 
2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
e dell’articolo 11, commi da 3 a 13, del decreto-legge 
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9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45. Gli oneri per interessi ed even-
tuali oneri accessori derivanti dall’attuazione del presen-
te comma restano a carico dell’impresa richiedente.    

  Art. 27.
      Patrimonio destinato    

     1. Al fine di attuare interventi e operazioni di soste-
gno e rilancio del sistema economico-produttivo italiano 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da «Co-
vid-19», CDP S.p.A. è autorizzata a costituire un patri-
monio destinato denominato «Patrimonio Rilancio», (di 
seguito il «Patrimonio Destinato») a cui sono apportati 
beni e rapporti giuridici dal Ministero dell’economia e 
delle finanze. Il Patrimonio Destinato può essere artico-
lato in comparti. Il Patrimonio Destinato e ciascuno dei 
suoi comparti sono rispettivamente composti dai beni 
e dai rapporti giuridici attivi e passivi ad essi apporta-
ti, nonché dai beni e dai rapporti giuridici di tempo in 
tempo generati o comunque rivenienti dalla gestione del-
le loro rispettive risorse, ivi inclusi i mezzi finanziari e 
le passività rivenienti dalle operazioni di finanziamento. 
Il Patrimonio Destinato, o ciascuno dei suoi comparti, è 
autonomo e separato, a tutti gli effetti, dal patrimonio di 
CDP S.p.A. e dagli altri patrimoni separati costituiti dalla 
stessa. Il Patrimonio Destinato e ciascuno dei suoi com-
parti rispondono esclusivamente delle obbligazioni dai 
medesimi assunte, nei limiti dei beni e rapporti giuridi-
ci agli stessi apportati, ovvero generati o rivenienti dalla 
gestione. Sul Patrimonio Destinato non sono ammesse 
azioni dei creditori di CDP S.p.A. o nell’interesse degli 
stessi e, allo stesso modo, sul patrimonio di CDP S.p.A. 
non sono ammesse azioni dei creditori del Patrimonio 
Destinato o nell’interesse degli stessi. Le disposizioni del 
presente articolo non attribuiscono alle imprese diritti o 
interessi legittimi rispetto all’intervento del Patrimonio 
Destinato in loro favore. 

 2. Gli apporti del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze sono effettuati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Gli apporti sono esenti dall’imposta 
di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria 
e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché da 
ogni altro tributo o diritto. In caso di beni e rapporti giu-
ridici diversi dai titoli di Stato, i relativi valori di apporto 
e di iscrizione nella contabilità del Patrimonio Destinato 
sono determinati sulla scorta della relazione giurata di 
stima prodotta da uno o più soggetti di adeguata esperien-
za e qualificazione professionale. A fronte di tali apporti, 
sono emessi da CDP, a valere sul Patrimonio Destinato 
e in favore del Ministero dell’economia e delle finanze, 
strumenti finanziari di partecipazione prevedendo che la 
loro remunerazione sia condizionata all’andamento eco-
nomico del Patrimonio Destinato. Può essere restituita al 
Ministero dell’economia e delle finanze, con delibera del 
consiglio di amministrazione di CDP S.p.A., su richie-
sta del Ministero dell’economia e delle finanze, la quota 
degli apporti che risulti eventualmente eccedente, sulla 
base dei criteri di valutazione della congruità del patri-
monio previsti dal decreto di cui al comma 5, rispetto alle 
finalità di realizzazione dell’affare per cui è costituito il 
Patrimonio Destinato come risultante dal piano economi-

co-finanziario del Patrimonio Destinato, tempo per tempo 
aggiornato. Le modalità della restituzione sono stabilite 
nel decreto di cui al comma 5. I beni e i rapporti giuridici 
apportati sono intestati a CDP per conto del Patrimonio 
Destinato e sono gestiti da CDP a valere su di esso in con-
formità al presente articolo, al decreto di cui al comma 5 
e al Regolamento del Patrimonio Destinato. 

 3. Il Patrimonio Destinato è costituito con delibera-
zione dell’assemblea di CDP S.p.A. che, su proposta del 
consiglio di amministrazione, identifica, anche in blocco, 
i beni e i rapporti giuridici compresi nel Patrimonio De-
stinato. Con la medesima deliberazione il revisore legale 
di CDP S.p.A. è incaricato della revisione dei conti del 
Patrimonio Destinato. La deliberazione è depositata e 
iscritta ai sensi dell’articolo 2436 del codice civile. Non 
si applica l’articolo 2447  -quater  , comma 2, del codice 
civile. Per ogni successiva determinazione, ivi incluse 
la modifica del Patrimonio Destinato, la costituzione di 
comparti e la relativa allocazione di beni e rapporti giuri-
dici, nonché quelle concernenti l’apporto di ulteriori beni 
e rapporti giuridici da parte del Ministero dell’economia 
e delle finanze o di altri soggetti pubblici si procede con 
deliberazione del consiglio di amministrazione di CDP 
S.p.A.    Per la gestione del comparto riguardante i beni e 
i rapporti giuridici relativi agli interventi a favore delle 
società cooperative, CDP S.p.A. adotta modalità coerenti 
con la funzione sociale delle società cooperative, a carat-
tere mutualistico e senza fine di speculazione privata.    Ai 
fini della gestione del Patrimonio Destinato, il consiglio 
di amministrazione di CDP S.p.A. è integrato dai membri 
indicati dall’articolo 7, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , della 
legge 13 maggio 1983, n. 197. Il consiglio di amministra-
zione di CDP S.p.A. definisce un sistema organizzativo e 
gestionale improntato alla massima efficienza e rapidità 
di intervento del Patrimonio Destinato, anche in relazione 
all’assetto operativo e gestionale e al modello dei poteri 
delegati. Il valore del Patrimonio Destinato, o di ciascuno 
dei comparti, può essere superiore al dieci per cento del 
patrimonio netto di CDP S.p.A. Di esso non si tiene conto 
in caso di costituzione di altri patrimoni destinati da parte 
di CDP S.p.A. 

 4. Le risorse del Patrimonio Destinato sono impiegate 
per il sostegno e il rilancio del sistema economico pro-
duttivo italiano   , secondo le priorità definite, in relazione 
ai settori, alle filiere e agli obiettivi di politica industria-
le, nel Piano nazionale di riforma di cui all’articolo 10, 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in appo-
sito capitolo dedicato alla programmazione economica.    
Il Patrimonio Destinato opera nelle forme e alle condi-
zioni previste dal quadro normativo dell’Unione Europea 
sugli aiuti di Stato adottato per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da «Covid-19» ovvero a condizioni di 
mercato. Gli interventi del Patrimonio Destinato hanno 
ad oggetto società per azioni, anche con azioni quotate in 
mercati regolamentati, comprese quelle costituite in for-
ma cooperativa   ,     che:  

   a)   hanno sede legale in Italia; 
   b)   non operano nel settore bancario, finanziario o 

assicurativo; 
   c)   presentano un fatturato annuo superiore a euro 

cinquanta milioni. 
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 5. I requisiti di accesso, le condizioni, criteri e modali-
tà degli interventi del Patrimonio Destinato sono definiti 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Ministro dello Sviluppo Economico.    Lo sche-
ma di decreto è trasmesso al Senato della Repubblica 
e alla Camera dei deputati per l’espressione del parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, che si pro-
nunciano nel termine di quattordici giorni, decorso il 
quale il decreto può essere comunque adottato.    Qualora 
necessario, gli interventi del Patrimonio Destinato sono 
subordinati all’approvazione della Commissione europea 
ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. In via preferenziale il Patrimonio 
Destinato effettua i propri interventi mediante sottoscri-
zione di prestiti obbligazionari convertibili, la partecipa-
zione ad aumenti di capitale, l’acquisto di azioni quotate 
sul mercato secondario in caso di operazioni strategiche. 
Nella individuazione degli interventi, il decreto tiene in 
considerazione l’incidenza dell’impresa con riferimento 
allo sviluppo tecnologico, alle infrastrutture critiche e 
strategiche, alle filiere produttive strategiche, alla soste-
nibilità ambientale e alle altre finalità di cui    al comma 86 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, alla 
rete logistica    e dei rifornimenti, ai livelli occupazionali e 
del mercato del lavoro. Possono essere effettuati interven-
ti relativi a operazioni di ristrutturazione di società che, 
nonostante temporanei squilibri patrimoniali o finanziari, 
siano caratterizzate da adeguate prospettive di redditività. 

 6. CDP S.p.A. adotta il regolamento del Patrimonio 
Destinato nel rispetto dei criteri di cui al presente articolo 
e di quanto previsto dal decreto di cui al comma 5. L’ef-
ficacia del Regolamento è sospensivamente condizionata 
all’approvazione del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Il Regolamento disciplina, tra l’altro, le procedure 
e attività istruttorie e le operazioni funzionali al reperi-
mento della provvista. La remunerazione di CDP S.p.A. a 
valere sul Patrimonio Destinato è pari ai costi sostenuti da 
CDP S.p.A. per la gestione del Patrimonio Destinato. Per 
il Patrimonio Destinato, che non contribuisce al risultato 
di CDP S.p.A., è redatto annualmente un rendiconto sepa-
rato predisposto secondo i principi contabili internaziona-
li IFRS e allegato al bilancio di esercizio di CDP S.p.A. I 
beni e i rapporti giuridici acquisiti per effetto degli impie-
ghi del Patrimonio Destinato sono intestati a CDP S.p.A. 
per conto del Patrimonio Destinato e sono gestiti da CDP 
S.p.A. in conformità al presente articolo e al regolamento 
del Patrimonio Destinato. 

 7. Per il finanziamento delle attività del Patrimonio De-
stinato o di singoli comparti è consentita, anche in deroga 
all’articolo 2412 del codice civile, l’emissione, a valere 
sul Patrimonio Destinato o su singoli comparti, di titoli 
obbligazionari o altri strumenti finanziari di debito. A tali 
emissioni non si applicano gli articoli da 2415 a 2420 del 
codice civile e, per ciascuna emissione, può essere nomi-
nato un rappresentante comune dei portatori dei titoli, il 
quale ne cura gli interessi e, in loro rappresentanza esclu-
siva, esercita i poteri stabiliti in sede di nomina e approva 
le modificazioni delle condizioni dell’operazione. Delle 
obbligazioni derivanti dalle operazioni di finanziamento 
risponde unicamente il Patrimonio Destinato. Non si ap-
plicano il divieto di raccolta del risparmio tra il pubblico 
previsto dall’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, e la relativa regolamentazione 
di attuazione, né i limiti quantitativi alla raccolta previsti 
dalla normativa vigente. 

 8. Sulle obbligazioni del Patrimonio Destinato, in caso 
di incapienza del Patrimonio medesimo, è concessa la ga-
ranzia di ultima istanza dello Stato. Con il decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 5 
sono stabiliti criteri, condizioni e modalità di operativi-
tà della garanzia dello Stato. La garanzia dello Stato è 
allegata allo stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di cui all’articolo 31 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Può essere altresì concessa con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze che ne 
determina criteri, condizioni e modalità, la garanzia dello 
Stato a favore dei portatori dei titoli emessi ai sensi del 
comma 7 nel limite massimo di euro 20 miliardi. 

 9. Le operazioni di impiego e di investimento effettuate 
da CDP a valere sul Patrimonio Destinato e tutti gli atti 
ad esse funzionalmente collegati non attivano eventuali 
clausole contrattuali e/o statutarie di cambio di controllo o 
previsioni equipollenti che dovessero altrimenti operare. 

 10. Il decreto di cui al comma 5 può prevedere ai fini 
della verifica della sussistenza dei requisiti di accesso la 
presentazione di dichiarazioni sostitutive dell’atto di no-
torietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Qualora il 
rilascio dell’informativa antimafia, ove richiesta, non sia 
immediatamente conseguente alla consultazione della 
banca dati unica prevista dall’articolo 96 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, le istanze di accesso agli 
interventi del Fondo sono integrate da una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, con la quale il legale rappresentante atte-
sta, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi nelle 
condizioni ostative di cui all’articolo 67 del decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159. CDP può procedere 
alla attuazione di quanto previsto dal presente articolo 
anche prima dei termini previsti dal decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159. Il rilascio della informazione 
antimafia interdittiva comporta la risoluzione del contrat-
to di finanziamento ovvero il recesso per tutte le azioni 
sottoscritte o acquistate, alle condizioni stabilite, anche in 
deroga agli articoli 2437 e seguenti del codice civile, nel 
decreto di cui al comma 5. 

 11. Al fine di assicurare l’efficacia e la rapidità d’in-
tervento e di rafforzare i presidi di legalità, CDP S.p.A. 
può stipulare protocolli di collaborazione e di scambio di 
informazioni con istituzioni e amministrazioni pubbliche, 
ivi incluse le autorità di controllo, regolazione e vigilanza 
e con l’autorità giudiziaria. 

 12. In relazione alla gestione del Patrimonio Destina-
to, CDP S.p.A. e    i suoi esponenti    aziendali operano con 
la dovuta diligenza professionale. Le operazioni di im-
piego effettuate nonché le garanzie concesse e gli atti e 
i pagamenti effettuati in esecuzione di tali operazioni o 
mediante impiego delle risorse finanziarie provenienti da 
tali operazioni, a valere sul Patrimonio Destinato, pur-
ché realizzati in conformità al relativo Regolamento, non 



—  85  —

Supplemento ordinario n. 25/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18018-7-2020

sono soggetti all’azione revocatoria di cui all’articolo 67 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e di cui all’arti-
colo 166 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. 

 13. I redditi e il valore della produzione del Patrimonio 
Destinato e dei suoi comparti sono esenti da imposte. Il 
Patrimonio Destinato e i suoi comparti non sono soggetti 
a ritenute e a imposte sostitutive delle imposte sui redditi 
sui proventi a qualsiasi titolo percepiti. Tutti gli atti, con-
tratti, trasferimenti, prestazioni e formalità relativi alle 
operazioni, sotto qualsiasi forma, effettuate dal Patrimo-
nio Destinato e dai suoi comparti, alla loro esecuzione, 
modificazione ed estinzione, alle garanzie anche reali 
di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento 
prestate, sono escluse dall’imposta sul valore aggiunto, 
dall’imposta sulle transazioni finanziarie, dall’imposta di 
registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e 
catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché ogni 
altro tributo o diritto. Gli interessi e gli altri proventi dei 
titoli emessi dal Patrimonio Destinato e dai suoi comparti 
sono soggetti al regime dell’imposta sostitutiva delle im-
poste sui redditi di cui al d.lgs. 1° aprile 1996, n. 239 e 
d.lgs. 21 novembre 1997, n. 461, nella misura applicabile 
ai titoli di cui all’articolo 31 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

 14. Il Patrimonio Destinato cessa decorsi dodici anni 
dalla costituzione. La durata del Patrimonio Destinato 
può essere estesa o anticipata con delibera del consiglio 
di amministrazione di CDP S.p.A., su richiesta del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze   , previo parere del-
le Commissioni parlamentari competenti per materia.    
L’eventuale cessazione anticipata, in tutto o con riferi-
mento a singoli comparti, ha luogo sulla base dell’ultimo 
rendiconto approvato e della gestione medio tempore in-
tercorsa fino alla data di cessazione. Alla cessazione del 
Patrimonio Destinato ovvero di singoli comparti, è ap-
provato dal Consiglio di Amministrazione di CDP S.p.A. 
un rendiconto finale che, accompagnato da una relazione 
del Collegio Sindacale e del soggetto incaricato della re-
visione legale, è depositato presso l’Ufficio del Registro 
delle Imprese. La liquidazione del Patrimonio Destinato 
ovvero di singoli comparti e il trasferimento al Ministero 
dell’economia e delle finanze degli eventuali residui della 
gestione avvengono secondo le modalità individuate nel 
Regolamento del Patrimonio Destinato. I trasferimenti 
di cui al presente comma sono esenti dall’imposta di re-
gistro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e 
catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni 
altro tributo o diritto. 

 15. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze possono essere integrati e modificati termini e 
condizioni contenuti nel presente articolo al fine di tenere 
conto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato 
tempo per tempo applicabile. 

 16. Ai fini dell’espletamento delle attività connesse al 
presente articolo, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze può affidare, con apposito disciplinare, un incarico 
di studio, consulenza, valutazione e assistenza nel limite 
massimo complessivo di euro 100.000 per l’anno 2020. 

 17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autoriz-
zata per l’anno 2020 l’assegnazione a CDP di titoli di 
Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appo-

sitamente emessi. Detti titoli non concorrono a formare 
il limite delle emissioni nette per l’anno 2020 stabilito 
dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai 
fini della registrazione contabile dell’operazione, a fronte 
del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispon-
dente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ed 
è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza 
di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione 
dell’entrata relativo all’accensione di prestiti. Ai maggio-
ri oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. 

 18. È autorizzata l’apertura di apposito conto corrente 
di tesoreria centrale fruttifero su cui confluiscono le di-
sponibilità liquide del Patrimonio destinato. La remune-
razione del conto, da allineare al costo delle emissioni di 
titoli di Stato nel periodo di riferimento, e le caratteristi-
che del suo funzionamento sono disciplinate in dettaglio 
nel decreto di cui al comma 5. 

  18  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro 
il 31 gennaio di ciascun anno, trasmette alle Camere una 
relazione sugli effetti prodotti e sui risultati conseguiti 
dall’applicazione delle disposizioni del presente artico-
lo e sul programma degli interventi e delle operazioni di 
sostegno e di rilancio del sistema economico-produttivo 
che si intende attuare.  

  18  -ter  . Al conto corrente di cui al comma 18 possono 
affluire anche le disponibilità liquide dei contribuenti che 
intendano investire i loro risparmi a sostegno della cre-
scita dell’economia reale, rafforzando la capitalizzazione 
popolare delle imprese. Le disponibilità liquide del Pa-
trimonio Destinato così costituite sono gestite dalla CDP 
S.p.A. assicurando il massimo coinvolgimento anche del-
le società di gestione del risparmio italiane per evitare 
ogni possibile effetto di spiazzamento del settore del pri-
vate capital. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono stabiliti termini e modalità di attuazione 
del presente comma.  

  18  -quater  . In ragione di quanto previsto al comma 18  -
ter  , all’articolo 1, comma 2  -bis  , della legge 13 genna-
io 1994, n. 43, le parole: «diverse dalle banche» sono 
soppresse.    

  Art. 28.

      Credito d’imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda    

     1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivan-
ti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti 
esercenti attività d’impresa, arte o professione, con ricavi 
o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo 
d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, spetta un credito d’impo-
sta nella misura del 60 per cento dell’ammontare mensile 
del canone di locazione, di leasing o di concessione di 
immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento 
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dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agrico-
la, di interesse turistico o all’esercizio abituale e profes-
sionale dell’attività di lavoro autonomo. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, in caso di 
contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto 
d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso non 
abitativo destinato allo svolgimento dell’attività indu-
striale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse tu-
ristico o all’esercizio abituale e professionale dell’attività 
di lavoro autonomo, spetta nella misura del 30 per cento 
dei relativi canoni. 

 3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta 
alle strutture alberghiere e agrituristiche   , alle agenzie di 
viaggio e turismo e ai tour operator    indipendentemen-
te dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo 
d’imposta precedente. 

  3  -bis  . Alle imprese esercenti attività di commercio al 
dettaglio, con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di 
euro nel periodo d’imposta precedente a quello in cor-
so alla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta, rispettiva-
mente, nelle misure del 20 per cento e del 10 per cento.  

 4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta anche 
agli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo set-
tore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, in relazio-
ne al canone di locazione, di leasing o di concessione di 
immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento 
dell’attività istituzionale. 

 5. Il credito d’imposta di cui ai commi 1, 2, 3   , 3-bis    e 
4 è commisurato all’importo versato nel periodo d’impo-
sta 2020 con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, 
aprile e maggio e per le strutture turistico ricettive con at-
tività solo stagionale con riferimento a ciascuno dei mesi 
di aprile, maggio e giugno. Ai soggetti locatari esercenti 
attività economica, il credito d’imposta spetta a condi-
zione che abbiano subìto una diminuzione del fatturato 
o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il 
cinquanta per cento rispetto allo stesso mese del periodo 
d’imposta precedente   . Il credito d’imposta spetta anche 
in assenza dei requisiti di cui al periodo precedente ai 
soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gen-
naio 2019 nonché ai soggetti che, a far data dall’insor-
genza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale 
o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai 
predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in 
atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza 
da COVID-19.  

  5  -bis  . In caso di locazione, il conduttore può cedere 
il credito d’imposta al locatore, previa sua accettazione, 
in luogo del pagamento della corrispondente parte del 
canone.  

 6. Il credito d’imposta di cui ai commi precedenti è uti-
lizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, successivamente all’avvenuto paga-
mento dei canoni. Il credito d’imposta non concorre alla 
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e 
del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale 
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 

imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917   , salvo quanto pre-
visto al comma 5  -bis   del presente articolo   . 

 7. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non 
si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

 8. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non è 
cumulabile con il credito d’imposta di cui all’articolo 65 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in rela-
zione alle medesime spese sostenute. 

 9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19», e successive modifiche. 

 10. Agli oneri derivanti dal presente articolo,    valutati 
in 1.499 milioni di euro per l’anno 2020   , si provvede ai 
sensi dell’articolo 265.   

  Art. 28  - bis 
      Disposizioni in materia di concessioni per il servizio di 

ristoro tramite distributori automatici    

      1. In caso di contratti di appalto e di concessione 
che prevedono la corresponsione di un canone a favo-
re dell’appaltante o del concedente e che hanno come 
oggetto il servizio di somministrazione di alimenti e be-
vande mediante distributori automatici presso gli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado, le università e gli uffici 
e le amministrazioni pubblici, qualora i relativi dati tra-
smessi all’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, e 
dei relativi decreti, disposizioni e provvedimenti attuativi, 
mostrino un calo del fatturato conseguito dal concessio-
nario per i singoli mesi interessati dall’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 superiore al 33 per cento, le 
amministrazioni concedenti attivano la procedura di re-
visione del piano economico finanziario prevista dall’ar-
ticolo 165, comma 6, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di 
rideterminare, senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica e per il solo periodo interessato dalla citata 
emergenza, le condizioni di equilibrio economico delle 
singole concessioni.    

  Art. 29.
      Incremento fondo per il sostegno alle locazioni    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti 
dalla diffusione del contagio da COVID-19, il Fondo na-
zionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione di cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, 
n. 431, è incrementato di ulteriori    160 milioni    di euro per 
l’anno 2020. 

  1  -bis  . Una quota dell’incremento di 160 milioni di euro 
di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro, è destina-
ta alle locazioni di immobili abitativi degli studenti fuori 
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sede con un indice della situazione economica equiva-
lente non superiore a 15.000 euro, tramite rimborso, nel 
limite complessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2020 
che costituisce tetto di spesa, del canone dei contratti di 
locazione stipulati da studenti residenti in luogo diverso 
rispetto a quello dove è ubicato l’immobile locato, per 
tutto il periodo dello stato di emergenza deliberato dal 
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020. Con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono disciplinate le 
modalità attuative del presente comma, prevedendo l’in-
cumulabilità con altre forme di sostegno al diritto allo 
studio, anche al fine del rispetto del limite di spesa di 20 
milioni di euro per l’anno 2020.  

 2. L’erogazione delle risorse di cui al comma 1 viene 
effettuata nei termini, nonché secondo le modalità e i co-
efficienti indicati dall’articolo 65, commi 2  -ter   e 2  -qua-
ter  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 si 
provvede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 30.
      Riduzione degli oneri delle bollette elettriche    

     1. Per i mesi di maggio, giugno e luglio 2020, l’Autori-
tà di regolazione per energia reti e ambiente dispone, con 
propri provvedimenti, la riduzione della spesa sostenuta 
dalle utenze elettriche connesse in bassa tensione diverse 
dagli usi domestici, con riferimento alle voci della bollet-
ta identificate come «trasporto e gestione del contatore» 
e «oneri generali di sistema», nel limite massimo delle 
risorse di cui al comma 3, che costituiscono tetto di spesa. 

  2. Per le finalità e nei limiti fissati dal comma 1, l’Au-
torità ridetermina, senza aggravi tariffari per le utenze in-
teressate e in via transitoria e nel rispetto del tetto di spesa 
di cui al comma 1, le tariffe di distribuzione e di misura 
dell’energia elettrica nonché le componenti a copertura 
degli oneri generali di sistema, da applicare tra il 1° mag-
gio e il 31 luglio 2020, in modo che:  

   a)   sia previsto un risparmio, parametrato al valore 
vigente nel primo trimestre dell’anno, delle componenti 
tariffarie fisse applicate per punto di prelievo; 

   b)   per le sole utenze con potenza disponibile supe-
riore a 3,3 kW, la spesa effettiva relativa alle due voci di 
cui al comma 1 non superi quella che, in vigenza delle ta-
riffe applicate nel primo trimestre dell’anno, si otterrebbe 
assumendo un volume di energia prelevata pari a quello 
effettivamente registrato e un livello di potenza impegna-
ta fissato convenzionalmente pari a 3 kW. 

 3. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la 
spesa di 600 milioni di euro per l’anno 2020. Ai relativi 
oneri si provvede ai sensi dell’articolo 265. Il Ministero 
dell’economia e finanze è autorizzato a versare detto im-
porto sul Conto emergenza COVID-19 istituito presso la 
Cassa per i servizi energetici e ambientali nella misura 
del cinquanta per cento entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto e, per il restante 
cinquanta per cento, entro il 30 novembre 2020. L’Auto-

rità assicura, con propri provvedimenti, l’utilizzo di tali 
risorse a compensazione della riduzione delle tariffe di 
distribuzione e misura di cui ai commi 1 e 2 e degli oneri 
generali di sistema.   

  Art. 30  - bis 
      Fondo per la compensazione dei pagamenti effettuati 

con carte di credito o di debito    

      1. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un fondo, con una dotazio-
ne di 10 milioni di euro per l’anno 2021, per la parziale 
compensazione, nei limiti dello stanziamento di cui al 
presente comma, che costituisce limite massimo di spesa, 
dei costi sostenuti dagli esercenti attività commerciali per 
le commissioni dovute per il pagamento delle transazioni 
effettuato con carte di credito o di debito a decorrere dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e fino al 31 dicembre 2020.  

  2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con pro-
prio decreto, disciplina l’utilizzo del fondo di cui al com-
ma 1 in relazione al volume di affari degli esercenti in 
misura proporzionale al volume di affari generato dai pa-
gamenti con carte di credito o di debito, e tenendo conto 
del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1.  

  3. Gli esercenti, tramite le rispettive associazioni di 
categoria, sottoscrivono protocolli volontari per de-
finire con equità e trasparenza il costo massimo delle 
commissioni.  

  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 31.
      Rifinanziamento fondi    

     1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23   , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, di seguito citato anche 
come «decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23»,    è incrementa-
to di 30.000 milioni di euro per l’anno 2020, di cui 1.700 
milioni di euro destinati alla sezione speciale istituita 
dall’articolo 35, comma 5. 

 2. Il Fondo di garanzia di cui all’articolo 2, com-
ma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
è incrementato di 3.950 milioni di euro per l’anno 2020. 
   Al fine di garantire una maggior efficienza nella gestione 
delle risorse del Fondo, adeguando le sue disponibilità 
al profilo temporale delle perdite attese, possono essere 
assunti impegni a carico del medesimo Fondo anche a 
fronte di autorizzazioni di spesa pluriennali del bilancio 
dello Stato, in base alla valutazione della probabilità di 
escussione delle garanzie, articolata per annualità, effet-
tuata dagli organi di gestione dello stesso Fondo.  

 3. Sono assegnati all’ISMEA ulteriori 250 milioni di 
euro per l’anno 2020. Le predette risorse sono versate sul 
conto corrente di tesoreria centrale di cui all’articolo 13 
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del citato decreto-legge    8 aprile 2020, n. 23   , per essere 
utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla 
gestione delle garanzie. 

  3  -bis  . Al fine di sostenere il settore agricolo e agroa-
limentare, anche attraverso l’erogazione di contributi a 
fondo perduto alle imprese, la dotazione finanziaria del 
Fondo per la competitività delle filiere agricole di cui 
all’articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, è incrementata di 5 milioni di euro per l’anno 
2020.  

 4. Al Fondo di garanzia per la prima casa, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, sono assegnati 100 milioni di euro nell’anno 
2020. 

  4  -bis  . Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 1, 
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, l’apposi-
to comparto del Fondo di cui all’articolo 90, comma 12, 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è incrementatodi 
30 milioni di euro per l’anno 2020. Al relativo onere si 
provvede mediante versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato, per il corrispondente importo, delle somme di 
cui all’articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, giacenti nel conto corrente di teso-
reria intestato al fondo di cui all’articolo 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, da rias-
segnare al pertinente capitolo di spesa.  

 5.    Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3, 3  -bis   e 4 del 
presente articolo    si provvede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 31  - bis 
      Confidi    

       1. Il comma 6 dell’articolo 112 del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decre-
to legislativo 1°settembre 1993, n. 385, è sostituito dal 
seguente:   

  «6. Fermo restando l’esercizio prevalente dell’attività 
di garanzia, i confidi iscritti nell’albo possono concede-
re altre forme di finanziamento sotto qualsiasi forma, ai 
sensi dell’articolo 106, comma 1».    

  Art. 32.
      Disposizioni in materia

di Garanzia cartolarizzazione sofferenze - GACS    

     1. In relazione alle operazioni di cartolarizzazione per 
le quali sia stata concessa o sarà richiesta la concessio-
ne della garanzia dello Stato ai sensi del decreto-legge 
14 febbraio 2016, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, su istanza documentata della società 
cessionaria, previa istruttoria della società di cui all’arti-
colo 13, comma 1, del citato decreto-legge n. 18 del 2016, 
è autorizzato ad acconsentire alle modifiche del regola-
mento dei titoli o dei contratti dell’operazione, concorda-
te tra le parti dell’operazione, che prevedano la sospen-
sione per una o più date di pagamento dei meccanismi 
di subordinazione e di differimento dei pagamenti dovuti 

ai soggetti incaricati della riscossione dei crediti ceduti, 
condizionati ad obiettivi di performance, purché tali date 
di pagamento cadano tra la data di entrata in vigore del 
presente decreto ed il 31 luglio 2021, le modifiche non 
comportino un peggioramento del rating dei Titoli senior 
e la temporanea sospensione sia motivata dal rallentamen-
to dei recuperi causato delle misure normative introdotte 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica COVID-19. 

 2. La società di cui all’articolo 13, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 18 del 2016, provvede alle attività di cui 
al presente articolo a valere sulle risorse disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 33.
      Sottoscrizione e comunicazioni di contratti finanziari e 

assicurativi in modo semplificato     nonché disposizioni 
in materia di distribuzione di prodotti assicurativi    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4 del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, per i contratti bancari, 
ai fini dell’articolo 23 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e delle disposizioni di attuazione degli artico-
li 95 e 98  -quater   del medesimo decreto legislativo n. 58 
del 1998, fatte salve le previsioni sulle tecniche di con-
clusione dei contratti mediante strumenti informativi o 
telematici, i contratti conclusi nel periodo compreso tra la 
data di entrata in vigore del presente decreto ed il termi-
ne dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 
ministri in data 31 gennaio 2020 soddisfano il requisito e 
hanno l’efficacia di cui all’articolo 20, comma 1  -bis  , pri-
mo periodo, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
anche se il cliente esprime il proprio consenso    median-
te comunicazione inviata dal proprio indirizzo di posta 
elettronica    non certificata o con altro strumento idoneo, 
a condizione che    l’espressione del consenso sia accom-
pagnata    da copia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità del contraente,    faccia riferimento    ad un 
contratto identificabile in modo certo e    sia conservata    
insieme al contratto medesimo con modalità tali da ga-
rantirne la sicurezza, l’integrità e l’immodificabilità. Il 
requisito della consegna di copia del contratto e della 
documentazione informativa obbligatoria è soddisfatto 
anche mediante la messa a disposizione del cliente di co-
pia del testo del contratto e della documentazione infor-
mativa obbligatoria su supporto durevole; l’intermediario 
consegna al cliente copia del contratto e della documenta-
zione informativa obbligatoria alla prima occasione utile 
successiva al termine dello stato di emergenza. Fino al 
termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei ministri in data 31 gennaio 2020, il cliente può usare il 
medesimo strumento impiegato per esprimere il consenso 
al contratto anche per esercitare i diritti previsti dalla leg-
ge o dal contratto stesso. 

 2. La disciplina di cui al comma 1 si applica, altresì, ai 
fini dell’articolo 165 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, e dell’articolo 1888 del codice civile. 

  2  -bis  . Nell’ambito delle misure di cui al presente ar-
ticolo volte a semplificare gli adempimenti concernenti 
i contratti finanziari e assicurativi e in considerazione 
dello stato di emergenza nel territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
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derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 
2020, gli articoli 4  -sexies  , 4  -septies  , 4  -decies  , 193  -quin-
quies   e 194  -septies   del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella formulazione 
vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigo-
re del decreto legislativo 25 novembre 2019, n. 165, e le 
disposizioni regolamentari emanate dalla Commissione 
nazionale per le società e la borsa ai sensi del menziona-
to articolo 4  -sexies  , comma 5, continuano ad applicarsi 
fino alla data del 31 dicembre 2020.    

  Art. 33  - bis 

      Disposizioni in materia di assicurazione
per la produzione, il deposito e la vendita di fuochi artificiali    

      1. Su richiesta dell’assicurato i termini di validità dei 
contratti di assicurazione obbligatoria dei titolari di li-
cenza per la produzione,il deposito o la vendita di fuo-
chi artificiali di cui agli articoli 47 e 55 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, nonché di quelli di assicurazione 
obbligatoria a copertura della responsabilità civile verso 
terzi per l’attività pirotecnica, in scadenza dal 1° marzo 
2020 al 30 settembre 2020, sono prorogati per un periodo 
di tre mesi senza oneri per l’assicurato. La proroga del 
contratto ai sensi del presente comma è aggiuntiva e non 
sostitutiva di analoghe facoltà contrattualmente previste 
in favore dell’assicurato, che restano esercitabili.    

  Art. 34.

      Disposizioni in materia di Buoni fruttiferi postali    

     1. Al fine di assicurare maggiori risorse per il sostegno 
al finanziamento per la realizzazione degli investimenti 
a supporto dell’economia del Paese nonché prevedere 
l’adozione di procedure semplificate in linea con le mi-
sure di prevenzione della diffusione del virus Covid-19 
di cui alla normativa vigente in materia, i contratti relati-
vi al servizio di collocamento dei buoni fruttiferi postali 
dematerializzati, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e fino al termine del periodo di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 
31 gennaio 2020, possono essere stipulati anche median-
te telefonia vocale in deroga all’articolo 2, comma 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, 
n. 144, previo accertamento con le medesime modalità 
della identità del sottoscrittore, purché il consenso del 
sottoscrittore reso telefonicamente sia attestato median-
te registrazione vocale, con modalità tali da garantirne 
la sicurezza, l’integrità e l’immodificabilità, custodita 
dal proponente. Prima che il sottoscrittore sia vincolato 
dal contratto di collocamento concluso telefonicamente 
gli dovranno essere fornite le informazioni previste dalla 
normativa vigente in materia di commercializzazione a 
distanza di servizi finanziari ai consumatori di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ivi comprese 
le informazioni relative all’esercizio del diritto di recesso. 
Successivamente alla conclusione del contratto relativo 

al servizio di collocamento viene in ogni caso trasmessa 
senza ritardo al sottoscrittore copia cartacea del contratto 
relativo al servizio di collocamento, comprensivo delle 
condizioni generali di contratto. Il cliente può usare il 
medesimo strumento impiegato per esprimere il consenso 
al contratto anche per esercitare il diritto di recesso, nel 
rispetto dei termini previsti dal citato decreto legislativo 
n. 206 del 2005, sulla commercializzazione a distanza di 
servizi finanziari ai consumatori. Il termine per il diritto 
di recesso decorre dalla ricezione della copia cartacea, a 
seguito di trasmissione o spedizione per posta. Per l’eser-
cizio degli altri diritti previsti dalla legge o dal contratto 
stesso, il sottoscrittore può usare il medesimo strumento 
impiegato per la conclusione del contratto fino al termine 
del periodo di emergenza deliberato dal Consiglio dei mi-
nistri in data 31 gennaio 2020. 

 2. Resta salva l’applicazione, in quanto compatibi-
li, delle previsioni del citato decreto legislativo n. 206 
del 2005, in materia di commercializzazione a distanza 
di servizi finanziari ai consumatori, ivi incluso l’artico-
lo 67  -quaterdecies   sul pagamento dei servizi finanziari 
offerti a distanza. 

 3. I buoni fruttiferi postali il cui termine di prescrizione 
cade nel periodo di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei ministri in data 31 gennaio 2020 sono esigibili dai sot-
toscrittori o dagli aventi causa entro due mesi successivi 
al termine del predetto stato di emergenza.   

  Art. 35.
      Garanzia SACE in favore delle assicurazioni

sui crediti commerciali    

     1. Al fine di preservare la continuità degli scambi com-
merciali tra aziende e di garantire che i servizi di assi-
curazione del credito commerciale continuino ad essere 
disponibili per le imprese colpite dagli effetti economici 
dell’epidemia COVID-19, SACE S.p.A. concede in favo-
re delle imprese di assicurazione dei crediti commerciali 
a breve termine autorizzate all’esercizio del ramo credito 
che abbiano aderito mediante apposita convenzione ap-
provata con il decreto di cui al comma 3, una garanzia 
pari al 90 per cento degli indennizzi generati dalle esposi-
zioni relative a crediti commerciali maturati dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicem-
bre 2020 ed entro il limite massimo di 2000 milioni di 
euro; la garanzia è prestata    in conformità alla normativa    
europea in tema di aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri e 
delle condizioni previste dai commi seguenti. 

 2. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti dalle 
garanzie disciplinate dal comma 1, è accordata di dirit-
to la garanzia dello Stato a prima richiesta e senza re-
gresso, la cui operatività sarà registrata da SACE S.p.A. 
con gestione separata. La garanzia dello Stato è esplicita, 
incondizionata, irrevocabile. SACE S.p.A. svolge anche 
per conto del Ministero dell’economia e delle finanze le 
attività relative all’escussione della garanzia e al recupero 
dei crediti, che può altresì delegare alle imprese di assi-
curazione del ramo credito. SACE S.p.A. opera con la 
dovuta diligenza professionale. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze possono essere impartiti a 
SACE S.p.A. indirizzi sulla gestione dell’attività di rila-



—  90  —

Supplemento ordinario n. 25/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18018-7-2020

scio delle garanzie e sulla verifica, al fine dell’escussione 
della garanzia dello Stato, del rispetto dei suddetti indiriz-
zi e dei criteri e condizioni previsti dal presente articolo. 

 3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto, sono stabilite ulteriori modalità 
attuative e operative, ed eventuali elementi e requisiti in-
tegrativi, per l’esecuzione delle operazioni di cui al pre-
sente articolo. 

 4. L’efficacia della garanzia è subordinata all’appro-
vazione della Commissione Europea ai sensi dell’arti-
colo 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione 
europea. 

 5. Per le finalità di cui al presente articolo è istituita 
nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 una sezione speciale, 
con autonoma evidenza contabile a copertura delle garan-
zie relative alle imprese di assicurazione del ramo credito 
con una dotazione stabilita ai sensi dell’articolo 31, com-
ma 1, alimentata, altresì, con le risorse finanziarie versate 
dalle compagnie di assicurazione a titolo di remunerazio-
ne della garanzia al netto dei costi di gestione sostenuti 
da SACE S.p.A. per le attività svolte ai sensi del presente 
articolo e risultanti dalla contabilità di SACE S.p.A., sal-
vo conguaglio all’esito dell’approvazione del bilancio.   

  Art. 36.

      Partecipazione al Fondo di Garanzia     paneuropeo     della 
Banca Europea per gli Investimenti e allo strumento 
di sostegno temporaneo per attenuare il rischio di 
disoccupazione nello stato di emergenza (SURE)    

     1. Il Ministero dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato a stipulare con la Banca europea per gli Investi-
menti gli accordi necessari a consentire la partecipazione 
italiana al Fondo di Garanzia    paneuropeo   , costituito dal 
Gruppo Banca Europea per gli Investimenti per il soste-
gno agli Stati membri nel fronteggiare la crisi derivante 
dalla pandemia COVID-19. In attuazione dei predetti ac-
cordi il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato a concedere la garanzia dello Stato, incondizionata 
e a prima richiesta, a favore della Banca Europea per gli 
investimenti. Il Ministero dell’economia e delle finanze 
è altresì autorizzato a stipulare l’accordo con la Com-
missione europea concernente le modalità di pagamento 
della controgaranzia che gli Stati membri possono presta-
re quale contributo dello strumento europeo di sostegno 
temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione nel-
lo stato di emergenza (SURE) a seguito dell’   epidemia di 
COVID-19    e a rilasciare la relativa garanzia dello Stato. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito un fondo 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze con una dotazione di 1.000 milioni di euro 
per l’anno 2020. Annualmente, con la legge di bilancio, 
sulla base dell’evoluzione delle misure di cui al comma 1, 
possono essere stanziate ulteriori risorse a presidio delle 
garanzie dello Stato o per il rimborso delle linee di liqui-
dità concesse dalla Banca europea degli investimenti in 
caso di escussione ai sensi degli accordi stipulati nell’am-
bito del Fondo di garanzia    paneuropeo    di cui al com-

ma 1. Per la gestione del fondo di cui al presente comma 
è autorizzata l’apertura di un apposito conto corrente di 
tesoreria centrale. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.000 
milioni di euro    per l’anno 2020   , si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 37.
      Partecipazione dell’Italia all’International Finance 

Facility for Immunization    

     1. È autorizzata l’estensione della partecipazione 
dell’Italia all’   International     Finance Facility for Immu-
nization (IFFIm),    prevista dall’articolo 1, comma 99, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con un contributo 
globale di euro 150 milioni, da erogare con versamenti 
annuali fino al 2030, valutati in euro 30 milioni a decor-
rere dall’anno 2026. È, inoltre, autorizzato il versamento 
aggiuntivo all’IFFIm per l’anno 2020 di euro 5 milioni, 
per il finanziamento della    Coalition for Epidemic Prepa-
redness     Innovations    (CEPI). 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, quanto 
a 30 milioni di euro annui dal 2026 al 2030, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, 
quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e 
delle finanze.   

  Art. 38.
      Rafforzamento     del     sistema     delle start-up innovative    

     1. Per il rafforzamento, sull’intero territorio naziona-
le, degli interventi in favore delle   start-up    innovative, alla 
misura di cui al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 24 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 264 del 13 novembre 
2014, sono destinate risorse aggiuntive pari a euro 100 
milioni per l’anno 2020, destinate al rifinanziamento del-
le agevolazioni concesse nella forma del finanziamento 
agevolato. 

 2. Per sostenere le    start up    innovative, come definite 
dall’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, anche attraverso nuove azio-
ni volte a facilitare l’incontro tra le stesse imprese e gli 
ecosistemi per l’innovazione, per l’anno 2020 sono de-
stinati 10 milioni di euro per la concessione alle    start up    
innovative di agevolazioni sotto forma di contributi a 
fondo perduto finalizzate all’acquisizione di servizi pre-
stati da parte di incubatori, acceleratori,    innovation hub, 
business angels    e altri soggetti pubblici o privati operanti 
per lo sviluppo di imprese innovative. Le predette age-
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volazioni sono concesse ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   », alle condizioni e con le modalità e i termini de-
finiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

  2  -bis   . Al fine di promuovere il sistema delle start-up 
italiane e, più in generale, le potenzialità del settore 
dell’impresa innovativa nell’affrontare l’emergenza de-
rivante dal COV1D-19 e la fase di rilancio, il decreto di 
cui al comma 2 destina fino al 5 per cento delle risorse di 
cui al medesimo comma 2 al finanziamento di iniziative:   

     a)   di comunicazione sul sistema italiano delle start-
up, con specifica attenzione alle iniziative avviate al fine 
di fronteggiare l’emergenza derivante dal COVID-19 e a 
quelle finanziate con le risorse di cui al comma 2;   

     b)   di promozione e valorizzazione delle attività delle 
imprese innovative, delle start-up e del sistema di cui al 
comma 2, anche al fine di promuovere il raccordo tra im-
prese innovative e imprese tradizionali;   

     c)   di informazioni relative alle iniziative condotte in 
questo settore in attuazione di quanto stabilito ai sensi 
del comma 2.   

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, al Fondo 
di sostegno al venture capital, istituito ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono assegnate risorse aggiuntive pari a 200 milioni di 
euro per l’anno 2020 finalizzate a sostenere investimenti 
nel capitale, anche tramite la sottoscrizione di strumenti 
finanziari partecipativi, nonché mediante l’erogazione di 
finanziamenti agevolati, la sottoscrizione di obbligazioni 
convertibili, o altri strumenti finanziari di debito che pre-
vedano la possibilità del rimborso dell’apporto effettua-
to, a beneficio esclusivo delle    start-up    innovative di cui 
all’articolo 25 del citato decreto-legge n. 179 del 2012 
e delle PMI innovative di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33. Con decreto del 
Ministro dello Sviluppo economico, da adottarsi entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono individuate le modalità di attuazione delle agevola-
zioni previste dal presente comma, ivi compreso il rap-
porto di co-investimento tra le risorse di cui al presente 
comma e le risorse di investitori regolamentati o quali-
ficati.    La misura massima dei finanziamenti agevolati di 
cui al presente comma che ciascuna start-up innovativa e 
piccola e media impresa innovativa può ottenere è pari a 
quattro volte l’importo complessivo delle risorse raccolte 
dalla stessa, con il limite massimo di 1 milione di euro 
per singolo investimento.  

 4. Al fine di incentivare le attività di ricerca e sviluppo 
per fronteggiare l’emergenza derivante dalla diffusione 
del Covid-19, all’articolo 1, comma 200, lettera   c)  , della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: «uni-
versità e istituti di ricerca» sono aggiunte le seguenti: 
«nonché con    start-up    innovative, di cui all’articolo 25 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221». 

 5. Il termine di permanenza nella sezione speciale del 
registro delle imprese delle    start-up    innovative di cui 
all’articolo 25 del citato decreto-legge n. 179 del 2012, 
è prorogato di 12 mesi. Eventuali termini previsti a pena 
di decadenza dall’accesso a incentivi pubblici e per la 
revoca dei medesimi sono prorogati di 12 mesi. Ai fini 
del presente comma, la proroga della permanenza nella 
sezione speciale del registro delle imprese non rileva ai 
fini della fruizione delle agevolazioni fiscali e contributi-
ve previste dalla legislazione vigente. 

 6. Ai fini del rilascio delle garanzie del Fondo di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, in favore delle    start-up    innovative 
come definite dall’articolo 25, comma 2, del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e delle PMI inno-
vative previste dell’articolo 4 del decreto-legge 24 genna-
io 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2015, n. 33, è riservata una quota pari a 200 mi-
lioni di euro a valere sulle risorse già assegnate al Fondo, 
alla quale le predette imprese accedono sulla base delle 
modalità, tempo per tempo vigenti, ivi incluse le dispo-
sizioni applicabili previste dall’articolo 13 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23. 

  7. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
dopo l’articolo 29 è inserito il seguente:  

 «Art. 29  -bis      (Incentivi    in regime “de 
minimis”   all’investimento in start-up innovative). —    1. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, in alternativa a quanto previsto dall’artico-
lo 29, dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche 
si detrae un importo pari al 50 per cento della somma in-
vestita dal contribuente nel capitale sociale di una o più 
   start-up    innovative direttamente ovvero per il tramite di 
organismi di investimento collettivo del risparmio che in-
vestano prevalentemente in    start-up    innovative. 

 2. La detrazione di cui al comma 1 si applica alle sole 
   start-up    innovative iscritte alla sezione speciale del Re-
gistro delle imprese al momento dell’investimento. La 
detrazione è concessa ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicem-
bre 2013 sugli aiuti    de minimis.  

 3. L’investimento massimo detraibile non può ecce-
dere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di euro 
100.000 e deve essere mantenuto per almeno tre anni; 
l’eventuale cessione, anche parziale, dell’investi-mento 
prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza 
dal beneficio e l’obbligo per il contribuente di restituire 
l’importo detratto, unitamente agli interessi legali. ». 

 8. All’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, 
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2015 n. 33, dopo il comma 9  -bis   , è inserito il seguente:  

 « 9  -ter  . A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, dall’imposta lorda sul reddito 
delle persone fisiche si detrae un importo pari al cinquan-
ta per cento della somma investita dal contri-buente nel 
capitale sociale di una o più PMI innovative direttamente 
ovvero per il tramite di organismi di investimento collet-
tivo del risparmio che investano prevalentemente in PMI 
innovative; la detrazione si applica alle sole PMI innova-
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tive iscritte alla sezione speciale del Registro delle impre-
se al momento dell’investimento ed è concessa ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
europea del 18 dicembre 2013 sugli aiuti    de minimis   . 
L’investimento massimo detraibile non può eccedere, in 
ciascun periodo d’imposta, l’importo di    euro 300.000    e 
deve essere mantenuto per almeno tre anni; l’eventuale 
cessione, anche parziale, dell’investimento prima del de-
corso di tale termine, comporta la decadenza dal benefi-
cio e l’obbligo per il contribuente di restituire l’importo 
detratto, unitamente agli interessi legali.    La detrazione di 
cui al presente comma spetta prioritariamente rispetto 
alla detrazione di cui all’articolo 29 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e fino all’ammon-
tare di investimento di cui al periodo precedente. Sulla 
parte di investimento che eccede il limite di cui al secon-
do periodo, è fruibile esclusivamente la detrazione di cui 
al citato articolo 29 del decreto-legge n. 179 del 2012 
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/ 2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” ».  

 9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente articolo, sono individuate le modalità di attua-
zione delle agevolazioni previste dai commi 7 e 8. 

 10. All’articolo 26  -bis  , comma 1, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, le parole «di almeno 
euro 1.000.000 in strumenti rappresentativi del capitale 
di una società costituita e operante in Italia mantenuto per 
almeno due anni ovvero di almeno euro 500.000», sono 
sostituite dalle seguenti: «di almeno euro 500.000 in stru-
menti rappresentativi del capitale di una società costituita 
e operante in Italia mantenuto per almeno due anni ovve-
ro di almeno euro 250.000». 

 11. Le agevolazioni di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 24 settembre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 264 del 13 novembre 2014, in favo-
re delle    start up    innovative localizzate nel territorio del 
cratere sismico aquilano sono altresì    riconosciute    alle 
   start up    innovative localizzate nel territorio dei comuni 
colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017, specificati 
negli allegati 1, 2 e 2  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei limiti delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente. 

 12. Al fine di sostenere lo sviluppo dell’industria 
dell’intrattenimento digitale a livello nazionale, è istitu-
ito presso il Ministero dello sviluppo economico il fondo 
per l’intrattenimento digitale denominato «First Playable 
Fund», con dotazione iniziale di 4 milioni di euro per 
l’anno 2020. 

 13. Il Fondo di cui al comma 12 è finalizzato a soste-
nere le fasi di concezione e pre-produzione dei    video-
giochi   , necessarie alla realizzazione di prototipi, tramite 
l’erogazione di contributi a fondo perduto, riconosciuti 
nella misura del 50 per cento delle spese ammissibili, e 
per un importo da 10.000 euro a 200.000 euro per singolo 
prototipo. 

  14. I contributi erogati a valere sul Fondo di cui al 
comma 12 vengono assegnati dietro presentazione di una 
domanda da parte delle imprese che abbiano i requisiti di 
ammissione di cui al successivo comma 16. I contribu-
ti potranno essere utilizzati esclusivamente al fine della 
realizzazione di prototipi. A tal fine si considerano come 
spese ammissibili:  

   a)   prestazioni lavorative svolte dal personale 
dell’impresa nelle attività di realizzazione di prototipi; 

   b)   prestazioni professionali commissionate a liberi 
professionisti o ad altre imprese finalizzate alla realizza-
zione di prototipi; 

   c)   attrezzature tecniche (hardware) acquistate per la 
realizzazione dei prototipi; 

   d)   licenze di software acquistate per la realizzazione 
dei prototipi. 

 15. In tutti i casi, il videogioco deve essere destinato 
alla distribuzione commerciale. 

 16. Sono    ammesse     ai contributi di cui al comma 13, le 
imprese che:  

 a)abbiano sede legale nello Spazio Economico 
Europeo; 

   b)   siano soggette a tassazione in Italia per effetto 
della loro residenza fiscale, ovvero per la presenza di una 
sede operativa in Italia, cui sia riconducibile il prototipo 
di cui al comma 13; 

   c)   abbiano capitale sociale minimo interamente ver-
sato e un patrimonio netto non inferiori a diecimila euro, 
sia nel caso di imprese costituite sotto forma di    società di 
capitali   , sia nel caso di imprese individuali di produzione 
ovvero costituite sotto forma di società di persone; 

   d)   siano in possesso di classificazione ATECO 58.2 
o 62. 

 17. L’impresa beneficiaria è tenuta a realizzare il proto-
tipo di    videogioco    entro il termine di 18 mesi dal ricono-
scimento dell’ammissibilità della domanda di cui al com-
ma 14 da parte del Ministero dello sviluppo economico. 

 18. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono definite: le modalità 
di presentazione delle domande; i criteri per la selezione 
delle stesse; le spese ammissibili; le modalità di erogazio-
ne del contributo; le modalità di verifica, controllo e ren-
dicontazione delle spese; le cause di decadenza e revoca. 

 19. Alla copertura degli oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 314 milioni di euro per l’anno 2020, e delle 
minori entrate    valutate in 72,55 milioni di euro per l’anno 
2021 e in 41,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2022,    si provvede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 38  - bis 
      Misure di sostegno all’industria del tessile,

della moda e degli accessori    

      1. Al fine di sostenere l’industria del tessile, della moda 
e degli accessori a livello nazionale, con particolare ri-
guardo alle start-up che investono nel design e nella cre-
azione, nonché allo scopo di promuovere i giovani talenti 
del settore del tessile, della moda e degli accessori che 
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valorizzano prodotti made in Italy di alto contenuto ar-
tistico e creativo, è prevista l’erogazione di contributi a 
fondo perduto riconosciuti nella misura massima del 50 
per cento delle spese ammissibili, nel limite di 5 milioni 
di euro per l’anno 2020. A tale fine è autorizzata la spesa 
di 5 milioni di euro per l’anno 2020.  

  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le modalità di attuazione del comma 1, con 
particolare riguardo alle modalità di presentazione delle 
domande di erogazione dei contributi, ai criteri per la se-
lezione delle stesse, alle spese ammissibili, alle modali-
tà di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, 
di controllo e di rendicontazione delle spese nonché alle 
cause di decadenza e di revoca dei medesimi contributi.  

  3. L’efficacia delle misure previste dal presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
all’autorizzazione della Commissione europea.  

  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 38  - ter 
      Promozione del sistema delle società benefit    

      1. Per sostenere il rafforzamento, nell’intero territorio 
nazionale, del sistema delle società benefit, di cui all’ar-
ticolo 1, commi 376 e seguenti, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, è riconosciuto un contributo sotto forma di 
credito d’imposta nella misura del 50 per cento dei costi 
di costituzione o trasformazione in società benefit, so-
stenuti a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto al 31 dicembre 
2020. Il credito d’imposta è riconosciuto fino all’esau-
rimento dell’importo massimo di 7 milioni di euro, che 
costituisce limite di spesa.  

  2. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto del-
le condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis», al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo, e al regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura. Il credito d’imposta è 
utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, per l’anno 2021.  

  3. Per la promozione delle società benefit nel territorio 
nazionale, nello stato di previsione del Ministero dello 
sviluppo economico è istituito un fondo con una dota-

zione di 3 milioni di euro per l’anno 2020. Con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definiti le mo-
dalità e i criteri di attuazione del presente articolo, anche 
al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.  

  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 7 milioni di euro per l’an-
no 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’artico-
lo 265, comma 5, del presente decreto.    

  Art. 38  - quater 

      Disposizioni transitorie in materia di principi
di redazione del bilancio    

      1. Nella predisposizione dei bilanci il cui esercizio è 
stato chiuso entro il 23 febbraio 2020 e non ancora ap-
provati, la valutazione delle voci e della prospettiva della 
continuazione dell’attività di cui all’articolo 2423  -bis  , 
primo comma, numero 1), del codice civile è effettuata 
non tenendo conto delle incertezze e degli effetti derivan-
ti dai fatti successivi alla data di chiusura del bilancio. 
Le informazioni relative al presupposto della continui-
tà aziendale sono fornite nelle politiche contabili di cui 
all’articolo 2427, primo comma, numero 1), del codice 
civile. Restano ferme tutte le altre disposizioni relative 
alle informazioni da fornire nella nota integrativa e alla 
relazione sulla gestione, comprese quelle relative ai ri-
schi e alle incertezze concernenti gli eventi successivi, 
nonché alla capacità dell’azienda di continuare a costi-
tuire un complesso economico funzionante destinato alla 
produzione di reddito.  

  2. Nella predisposizione del bilancio di esercizio in 
corso al 3 dicembre 2020, la valutazione delle voci e 
della prospettiva della continuazione dell’attività di cui 
all’articolo 2423  -bis  , primo comma, numero 1), del codi-
ce civile può comunque essere effettuata sulla base delle 
risultanze dell’ultimo bilancio di esercizio chiuso entro 
il 23 febbraio 2020. Le informazioni relative al presup-
posto della continuità aziendale sono fornite nelle po-
litiche contabili di cui all’articolo 2427, primo comma, 
numero 1), del codice civile anche mediante il richiamo 
delle risultanze del bilancio precedente. Restano ferme 
tutte le altre disposizioni relative alle informazioni da 
fornire nella nota integrativa e alla relazione sulla ge-
stione, comprese quelle relative ai rischi e alle incertezze 
derivanti dagli eventi successivi, nonché alla capacità 
dell’azienda di continuare a costituire un complesso eco-
nomico funzionante destinato alla produzione di reddito.  

  3. L’efficacia delle disposizioni del presente articolo è 
limitata ai soli fini civilistici.    
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  Art. 39.
      Misure di rafforzamento dell’azione di recupero di aziende 

in crisi e potenziamento delle strutture di supporto per 
le crisi di impresa e per la politica industriale    

     1. Al fine di potenziare e rendere più efficace l’attivi-
tà di elaborazione delle politiche industriali dei settori 
maggiormente colpiti dall’emergenza COVID-19, il Mi-
nistro dello sviluppo economico può avvalersi, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e nel limite di spesa di euro 300.000 per 
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, di consulenti ed 
esperti, individuati all’esito di una selezione comparati-
va mediante avviso pubblico, specializzati in materia di 
politica industriale, nel numero massimo di dieci unità 
per ciascun anno del periodo considerato, da destinare 
al funzionamento del nucleo di esperti di politica indu-
striale di cui all’articolo 3 della legge 11 maggio 1999, 
n. 140. 

 2. All’articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140, 
comma 1, primo periodo, le parole: «, sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti,» sono soppresse. 

 3. All’articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296,dopo le parole: «è autorizzata la spesa di 
300.000 euro» sono inserite le seguenti: «destinata, nella 
misura non superiore al 40 per cento, allo svolgimento di 
attività di supporto finalizzate alla trattazione di temati-
che concernenti le procedure di amministrazione straor-
dinaria di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 
e al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39,». 

 4. Al fine di potenziare le attività di prevenzione e so-
luzione delle crisi aziendali, per gli anni 2020, 2021 e 
2022 il Ministro dello sviluppo economico può avvalersi, 
ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e nel limite di spesa di 500.000 
euro annui, di consulenti ed esperti, individuati all’esito 
di una selezione comparativa mediante avviso pubblico, 
specializzati in materia di politica industriale e crisi di 
imprese, nel numero massimo di dieci unità per ciascun 
anno del periodo considerato da destinare a supporto del-
la struttura di cui all’articolo 1, comma 852, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 4, pari ad euro 
800.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dello 
sviluppo economico. 

  5  -bis  . Al Fondo per la crescita sostenibile, di cui 
all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, è assegnata la somma di 15 milioni di 
euro per l’anno 2020, destinata all’erogazione di finan-
ziamenti agevolati per la costituzione di nuove imprese, 
nelle forme di società o società cooperativa, da parte di 
lavoratori di imprese in crisi o provenienti da imprese 

in crisi, nonché per la promozione e lo sviluppo di so-
cietà cooperative che gestiscono aziende confiscate alla 
criminalità organizzata e di cooperative sociali per la 
salvaguardia dei livelli di occupazione, di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 2 del 3 gennaio 
2015, nei limiti dello stanziamento di cui al presente pe-
riodo. Per le medesime ragioni di cui al primo periodo, 
gli enti di cui all’articolo 112, comma 7, del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, possono 
continuare a concedere i finanziamenti ivi indicati, a 
condizioni più favorevoli di quelle esistenti sul mercato, 
fino al volume complessivo di 30 milioni di euro e per 
importi unitari non superiori a 40.000 euro per ciascun 
finanziamento. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari a 15 milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, com-
ma 5, del presente decreto.    

  Art. 40.

      Misure di sostegno alle micro, piccole e medie imprese 
titolari del servizio di distribuzione di carburanti nelle 
autostrade per il periodo di emergenza da COVID-19    

     1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese 
come definite dalla Raccomandazione della Commissio-
ne europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi 
sede in Italia, che gestiscono il servizio di distribuzione 
autostradale di carburanti, che risultavano attive ed in 
regola con il versamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali alla data del 1° marzo 2020, in considera-
zione del mantenimento del servizio durante il periodo di 
emergenza sanitaria pur in presenza di calo considerevole 
della domanda di carburanti, può essere riconosciuto, nel 
limite complessivo di 4 milioni di euro per l’anno 2020, 
un contributo commisurato ai contributi previdenziali e 
assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, 
dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente corrisposte 
nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 non viene ricono-
sciuto nei casi di gestioni dirette degli impianti di distri-
buzione carburanti in autostrada da parte delle società pe-
trolifere integrate alla raffinazione e alle gestioni unitarie 
delle attività petrolifere e di ristorazione. 

 3. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo 
economico su domanda dell’impresa di gestione, nel li-
mite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto propor-
zionale delle risorse disponibili tra le domande ammis-
sibili. Con provvedimento del Ministero dello sviluppo 
economico sono individuati le modalità ed il termine di 
presentazione delle domande nonché le procedure per la 
concessione del contributo. 

 4.    Per i fini di cui al comma 1, la verifica dell’appar-
tenenza dei distributori di carburanti alla categoria delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese è effettuata 
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calcolando i ricavi    con le modalità di cui all’articolo 18, 
comma 10, del Decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
4 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 41.
      Misure urgenti a sostegno del meccanismo

dei Certificati Bianchi    

     1. Ai fini della verifica del conseguimento degli obbli-
ghi previsti dall’articolo 4, comma 4, lettera   c)  , e com-
ma 5, lettera   c)  , del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 11 gennaio 2017, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del 3 aprile 2017, 
n. 78, il termine del 15 aprile 2020 previsto dall’artico-
lo 103, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, come prorogato dall’articolo 37, comma 1,del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, è ulteriormente proroga-
to al 30 novembre 2020. Conseguentemente, per l’anno 
d’obbligo 2019, l’emissione di Certificati Bianchi non 
derivanti dalla realizzazione di progetti di efficienza ener-
getica di cui all’articolo 14  -bis   del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 11 gennaio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 3 aprile 
2017, n. 78, decorre dal 15 novembre 2020. 

 2. Per le unità di cogenerazione entrate in esercizio dal 
   1° gennaio    2019, i Certificati Bianchi previsti dal decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 5 settembre 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 19 settembre 2011, n. 218, sono riconosciuti, subor-
dinatamente all’esito delle verifiche di cui all’articolo 7 e 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 4, comma 3, 
del medesimo decreto, dalla data di entrata in esercizio di 
ciascuna unità, nei termini e per il periodo definiti dallo 
stesso decreto.   

  Art. 42.
      Fondo per il trasferimento tecnologico e altre misure 
urgenti per la difesa ed il sostegno dell’innovazione    

     1. Al fine di sostenere e accelerare i processi di in-
novazione, crescita e ripartenza duratura del sistema 
produttivo nazionale, rafforzando i legami e le sinergie 
con il sistema della tecnologia e della ricerca applica-
ta, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico è istituito un fondo, denominato «Fondo per 
il trasferimento tecnologico», con una dotazione di 500 
milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato alla promo-
zione, con le modalità di cui al comma 3, di iniziative 
e investimenti utili alla valorizzazione e all’utilizzo dei 
risultati della ricerca presso le imprese operanti sul terri-
torio nazionale, con particolare riferimento alle start-up 
innovative di cui all’articolo 25 del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, e alle PMI innovative 
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, 
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 mar-
zo 2015, n. 33. 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono volte a favorire 
la collaborazione di soggetti pubblici e privati nella rea-
lizzazione di progetti di innovazione e spin-off e possono 
prevedere lo svolgimento, da parte del soggetto attuatore 
di cui al comma 4, nei limiti delle risorse stanziate ai sensi 
dell’ultimo periodo del medesimo comma, di attività di 
progettazione, coordinamento, promozione, stimolo alla 
ricerca e allo sviluppo attraverso l’offerta di soluzioni 
tecnologicamente avanzate, processi o prodotti innovati-
vi, attività di rafforzamento delle strutture e diffusione dei 
risultati della ricerca, di consulenza tecnico-scientifica e 
formazione, nonché attività di supporto alla crescita delle 
start-up e PMI ad alto potenziale innovativo. 

 3. Al fine di sostenere le iniziative di cui al comma 1, il 
Ministero dello sviluppo economico, a valere sulle dispo-
nibilità del fondo di cui al comma 1, è autorizzato ad in-
tervenire attraverso la partecipazione indiretta in capitale 
di rischio e di debito, anche di natura subordinata, nel ri-
spetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato 
ovvero delle vigenti disposizioni in materia di affidamen-
to dei contratti pubblici o in materia di collaborazione tra 
amministrazioni pubbliche eventualmente applicabili. 
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presen-
te decreto, sono individuati i possibili interventi, i criteri, 
le modalità e le condizioni per la partecipazione indiretta 
in capitale di rischio e di debito di cui al presente comma. 

 4. Per l’attuazione degli interventi di cui ai commi 
2 e 3 il Ministero dello sviluppo economico si avvale 
   dell’ENEA   –Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo sostenibile, nell’ambito delle fun-
zioni ad essa già attribuite in materia di trasferimento 
tecnologico, previa stipula di apposita convenzione. A tal 
fine, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 
2020. 

 5. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, 
   l’ENEA è autorizzata    alla costituzione della fondazione 
di diritto privato, di seguito denominata «Fondazione 
Enea Tech», sottoposta alla vigilanza del Ministero dello 
sviluppo economico. Lo statuto della Fondazione Enea 
Tech è approvato, su proposta    dell’ENEA   , con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico. Ai fini dell’istitu-
zione e dell’operatività della Fondazione è autorizzata la 
spesa di 12 milioni di euro per l’anno 2020. 

 6. Il patrimonio della Fondazione è costituito dalle 
risorse assegnate ai sensi del comma 5 e può essere in-
crementato da apporti di soggetti pubblici e privati. Le 
attività, oltre che dai mezzi propri, sono costituite da con-
tributi di enti pubblici e privati. Alla fondazione possono, 
inoltre, esser concessi in comodato beni immobili facenti 
parte del demanio e del patrimonio disponibile e indi-
sponibile dello Stato. La Fondazione promuove investi-
menti finalizzati all’integrazione e alla convergenza delle 
iniziative di sostegno in materia di ricerca e sviluppo e 
trasferimento tecnologico, favorendo la partecipazione 
anche finanziaria alle stesse da parte di imprese, fondi 
istituzionali o privati e di organismi e enti pubblici, inclu-
si quelli territoriali, nonché attraverso l’utilizzo di risorse 
dell’Unione europea. 
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 7. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzio-
ne della Fondazione e di conferimento e devoluzione alla 
stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono ef-
fettuati in regime di neutralità fiscale. 

 8. Ai fini del presente articolo, non trova applicazione 
l’articolo 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 9. Agli oneri di cui ai commi 1, 4 e 5 del presente arti-
colo   ,    pari a 517 milioni di euro per il 2020, si provvede ai 
sensi dell’articolo 265.   

  Art. 42  - bis 
      Disposizioni concernenti l’innovazione tecnologica

in ambito energetico    

       1. Al fine di sostenere lo sviluppo tecnologico e indu-
striale funzionale al raggiungimento degli obiettivi na-
zionali in tema di energia e di clima:   

     a)    al comma 1 dell’articolo 32 del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti 
modificazioni:    

   1) all’alinea, dopo le parole: «di cui all’artico-
lo 3» sono inserite le seguenti: «e degli obiettivi previsti 
dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima per 
gli anni 2021-2030»;   

   2) alla lettera   a)  , le parole: «di cui al presente Ti-
tolo» sono sostituite dalle seguenti: «di sostegno alla pro-
duzione da fonti rinnovabili e all’efficienza energetica»;   

   3) il numero i. della lettera   b)    è sostituito dal 
seguente:    

   «i. ai progetti di validazione in ambito indu-
striale e di qualificazione di sistemi e tecnologie»;   

     b)   al comma 4 dell’articolo 38 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: «di cui 
ai numeri ii e iv della lettera   b)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui alla lettera   b)  ».     

  Art. 43.
      Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la 

prosecuzione dell’attività d’impresa    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dello svilup-
po economico è istituito il Fondo per la salvaguardia dei 
livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’im-
presa, con una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 
2020. 

 2. Il Fondo è finalizzato al salvataggio e alla ristruttu-
razione di imprese titolari di marchi storici di interesse 
nazionale iscritte nel registro di cui all’art. 185  -bis   del 
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e delle società 
di capitali, aventi un numero di dipendenti non inferiore 
a 250, che si trovino in uno stato di difficoltà economico-
finanziaria come individuate sulla base dei criteri stabiliti 
dal decreto di cui al comma 5. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo 
opera, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, attraverso 
interventi nel capitale di rischio delle imprese che versano 
nelle condizioni di cui al comma 2, effettuati a condizioni 

di mercato, nel rispetto di quanto previsto dalla Comuni-
cazione della Commissione europea 2014/C 19/04, recan-
te orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere 
gli investimenti per il finanziamento del rischio nonché 
attraverso misure di sostegno al mantenimento dei livelli 
occupazionali, in coordinamento con gli strumenti vigenti 
sulle politiche attive e passive del lavoro. 

  4. Le imprese che versano nella condizione di cui al 
comma 2, qualora intendano avvalersi del Fondo di cui al 
presente articolo, notificano al Ministero dello sviluppo 
economico le informazioni relative a:  

   a)   le azioni che intendono porre in essere per ridurre 
gli impatti occupazionali, ad esempio attraverso incen-
tivi all’uscita, prepensionamenti, riallocazione di addet-
ti all’interno dell’impresa o del gruppo di appartenenza 
dell’impresa; 

   b)   le imprese che abbiano già manifestato interesse 
all’acquisizione della società o alla prosecuzione dell’at-
tività d’impresa ovvero le azioni che intendono porre in 
essere per trovare un possibile acquirente, anche median-
te attrazione di investitori stranieri; 

   c)   le opportunità per i dipendenti di presentare una 
proposta di acquisto ed ogni altra possibilità di recupero 
degli    asset    da parte degli stessi. 

 5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri e le modalità 
di gestione e di funzionamento del Fondo, nonché le pro-
cedure per l’accesso ai relativi interventi, nel rispetto di 
quanto previsto dal presente articolo, dando priorità alle 
domande che impattano maggiormente sui profili occu-
pazionali e sullo sviluppo del sistema produttivo. 

 6. L’articolo 185  -ter   del decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30, è abrogato. Il primo periodo dell’articolo 31, 
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, è abrogato. 

 7. Agli oneri di cui al comma 1, pari    a 100 milioni di 
euro    per l’anno 2020, si provvede: quanto a 30 milioni 
di euro per l’anno 2020 mediante utilizzo delle risorse 
   rivenienti dall’abrogazione della disposizione    di cui al 
comma 6; quanto a 70 milioni di euro per l’anno 2020, ai 
sensi dell’articolo 265.   

  Art. 43  - bis 
      Contratto di rete con causale di solidarietà    

      1. All’articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, dopo il comma 4  -quinquies   sono aggiunti 
i seguenti: « 4  -sexies  . Per l’anno 2020, il contratto di 
rete può essere stipulato per favorire il mantenimento 
dei livelli di occupazione delle imprese di filiere colpi-
te da crisi economiche in seguito a situazioni di crisi o 
stati di emergenza dichiarati con provvedimento delle 
autorità competenti. Rientrano tra le finalità persegui-
bili l’impiego di lavoratori delle imprese partecipanti 
alla rete che sono a rischio di perdita del posto di la-
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voro, l’inserimento di persone che hanno perso il posto 
di lavoro per chiusura di attività o per crisi di impresa, 
nonché l’assunzione di figure professionali necessarie 
a rilanciare le attività produttive nella fase di uscita 
dalla crisi. Ai predetti fini le imprese fanno ricorso 
agli istituti del distacco e della codatorialità, ai sensi 
dell’articolo 30, comma 4  -ter  , del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, per lo svolgimento di pre-
stazioni lavorative presso le aziende partecipanti alla 
rete. 4  -septies  . Con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, sentiti gli enti competenti per 
gli aspetti previdenziali e assicurativi connessi al rap-
porto di lavoro, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono definite le modalità operative per procedere alle 
comunicazioni da parte dell’impresa referente indivi-
duata dal contratto di rete di cui al comma 4  -sexies   
necessarie a dare attuazione alla codatorialità di cui 
all’articolo 30, comma 4  -ter  , del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276.  

  4  -octies  . Ferme restando le disposizioni di cui al pre-
sente articolo, ai fini degli adempimenti in materia di 
pubblicità di cui al comma 4  -quater  , in deroga a quan-
to previsto dal comma 4  -ter  , il contratto di rete di cui al 
comma 4  -sexies   deve essere sottoscritto dalle parti ai 
sensi dell’articolo 24 del codice dell’amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
con l’assistenza di organizzazioni di rappresentanza dei 
datori di lavoro rappresentative a livello nazionale pre-
senti nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
ai sensi della legge 30 dicembre 1986, n. 936, che siano 
espressione di interessi generali di una pluralità di cate-
gorie e di territori ».  

  2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.    

  Art. 44.

      Incremento del fondo per l’acquisto di autoveicoli a 
basse emissioni di Co2 g/km    

     1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 1041, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 100 
milioni di euro per l’anno 2020 e di 200 milioni di euro 
per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
si provvede ai sensi dell’articolo 265. 

  1  -bis   . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, alle 
persone fisiche e giuridiche che acquistano in Italia dal 
1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020, anche in locazione 
finanziaria, un veicolo nuovo di fabbrica sono ricono-
sciuti i seguenti contributi:   

    a)    per l’acquisto di un veicolo con contestuale rot-
tamazione di un veicolo immatricolato in data anteriore 
al 1° gennaio 2010 o che nel periodo di vigenza dell’age-
volazione superi i dieci anni di anzianità dalla data di 
immatricolazione, il contributo statale è parametrato 
al numero di grammi (g) di anidride carbonica (CO2) 
emessi per chilometro (km) secondo gli importi di cui alla 

seguente tabella ed è riconosciuto a condizione che sia 
praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno 2.000 
euro:   

   
  CO    2    g/km    Contributo (euro)  
  0-20    2.000  
  21-60    2.000  
  61-110    1.500  

   
     b)    per l’acquisto di un veicolo in assenza di rotta-

mazione, il contributo statale è parametrato al numero 
di g di CO2 emessi per km secondo gli importi di cui alla 
seguente tabella ed è riconosciuto a condizione che sia 
praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno 1.000 
euro:    

   
  CO    2    g/km    Contributo (euro)  
  0-20    1.000  
  21-60    1.000  
  61-110    750  

   
  1  -ter  . I contributi di cui al comma 1  -bis   sono ricono-

sciuti ai veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica che:a)
abbiano emissioni di CO2 comprese tra 0 e 60 g/km aven-
ti un prezzo inferiore a quello previsto dal comma 1031 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;   b)   
abbiano emissioni di CO2 comprese tra 61 e 110 g/km, 
siano omologati in una classe non inferiore ad Euro 6 di 
ultima generazione e abbiano un prezzo risultante dal li-
stino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttri-
ce inferiore a 40.000 euro al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto.  

  1  -quater  . Qualora il veicolo acquistato sia in possesso 
dei requisiti di cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter   del presente 
articolo, i contributi di cui al citato comma 1  -bis   sono cu-
mulabili con il contributo di cui al comma 1031 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  

  1  -quinquies  . Ai fini dell’attuazione del comma 1  -bis   
del presente articolo si applicano le disposizioni dei com-
mi 1032, 1033, 1034, 1035,1036, 1037 e 1038 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  

  1  -sexies  . Le persone fisiche che tra il 1° luglio 2020 
e il 31 dicembre 2020 rottamano un veicolo usato omo-
logato nelle classi da Euro 0 a Euro 3 con contestuale 
acquisto di un veicolo usato omologato in una classe 
non inferiore a Euro 6 o con emissioni di CO2 inferiori 
o uguali a 60 g/km sono tenute al pagamento del 60 per 
cento degli oneri fiscali sul trasferimento di proprietà del 
veicolo acquistato.  

  1  -septies  . Le persone fisiche che consegnano per la 
rottamazione, contestualmente all’acquisto di un vei-
colo con emissioni di CO2 comprese tra 0 e 110 g/km, 
un secondo veicolo di categoria M1 rientrante tra quelli 
previsti dal comma 1032 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, hanno diritto a un ulteriore incen-
tivo di 750 euro, da sommare ai 1.500 euro già attribuiti 
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al primo veicolo o, in alternativa, da utilizzare in forma 
di credito di imposta entro tre annualità per l’acquisto 
di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscola-
ri, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità 
elettrica in condivisione o sostenibile.  

  1  -octies  . Il fondo di cui all’articolo 1, comma 1041, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 
50 milioni di euro per l’anno 2020 quale limite di spesa 
da destinare esclusivamente all’attuazione dei commi da 
1  -bis   a 1  -septies   del presente articolo. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono individuate le 
modalità per assicurare il rispetto del limite di spesa di 
cui al presente comma.  

  1  -novies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni dei commi da 1  -bis   a 1  -octies   del presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del 
presente decreto.    

  Art. 44  - bis 

      Modifica all’articolo 1, comma 1057, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, in materia di incentivi per 
l’acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi    

      1. Il comma 1057 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente: «1057. Nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di aiuti di 
Stato, a coloro che, nell’anno 2020, acquistano, anche in 
locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un vei-
colo elettrico o ibrido nuovo di fabbrica delle categorie 
L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e è riconosciuto un con-
tributo pari al 30 per cento del prezzo di acquisto, fino a 
un massimo di 3.000 euro. Il contributo di cui al primo 
periodo è pari al 40 per cento del prezzo di acquisto, fino 
a un massimo di 4.000 euro, nel caso sia consegnato per 
la rottamazione un veicolo di categoria Euro 0, 1, 2 o 
3 ovvero un veicolo che sia stato oggetto di ritargatura 
obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 2 febbraio 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 2 aprile 2011, di cui si 
è proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero 
di cui sia intestatario o proprietario, da almeno dodici 
mesi, un familiare convivente. Il contributo di cui al pre-
sente comma può essere riconosciuto fino a un massimo 
di cinquecento veicoli acquistati nel corso dell’anno e in-
testati al medesimo soggetto. In caso di acquisti effettuati 
da soggetti fra i quali sussiste il rapporto di controllo di 
cui all’articolo 2359, primo comma, numero 1), del codi-
ce civile, il limite di cinquecento veicoli è riferito al nu-
mero complessivo dei veicoli da essi acquistati nel corso 
dell’anno».    

  Art. 45.

      Interventi per le misure di contrasto all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 da parte dei comuni    

     1. I comuni destinatari delle risorse per l’attuazione 
delle misure di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto 
1997, n. 266, possono utilizzare la quota libera da impe-
gni delle risorse ad essi già trasferite dal Ministero dello 
sviluppo economico per l’attuazione di misure di contra-
sto all’emergenza epidemiologica da COVID-19.   

  Art. 46.

      Misure urgenti in materia di servizi postali    

      1. All’articolo 108 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) le parole «fino al 30 giugno 2020» sono sostitu-

ite con le seguenti parole: «fino al 31 luglio 2020»; 
 2) dopo le parole «di cui all’articolo 3, comma 2 

del decreto legislativo 22 luglio 1999 n. 261,» sono in-
serite le seguenti parole: «nonché per lo svolgimento dei 
servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 
20 novembre 1982, n. 890 e all’articolo 201 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285,»; 

 3) è aggiunto in fine il seguente periodo «Sono 
fatti salvi i comportamenti tenuti dagli operatori postali 
per garantire la continuità del servizio e la tutela della 
salute pubblica in occasione dello stato di emergenza.»; 

   b)   il comma 1  -bis   è abrogato.   

  Art. 46  - bis 

      Credito d’imposta per la mancata partecipazione a fiere 
e manifestazioni commerciali    

      1. Le risorse relative al credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, destinate, per l’anno 2020, dall’articolo 12  -bis   del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, anche alle spese soste-
nute dalle imprese per la partecipazione a fiere e mani-
festazioni commerciali all’estero che siano state disdette 
in ragione dell’emergenza legata alla situazione epide-
miologica in atto, sono incrementate di 30 milioni di euro 
per l’anno 2020. Le somme aggiuntive di cui al primo 
periodo sono destinate alle imprese diverse dalle piccole 
e medie imprese e agli operatori del settore fieristico, con 
riferimento al ristoro dei danni prodotti dall’annullamen-
to o dalla mancata partecipazione a fiere e manifestazio-
ni commerciali in Italia, nei limiti delle medesime risorse.  

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    
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  Art. 47.

      Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti
e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia    

     1. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento 
della missione societaria ed il conseguimento degli obiet-
tivi di cui al piano industriale e alla normativa vigente, 
Invitalia S.p.A. è autorizzata ad iscrivere esclusivamente 
nelle proprie scritture contabili patrimoniali gli eventua-
li decrementi conseguenti alle operazioni immobiliari di 
razionalizzazione e dismissione poste in essere, anche 
attraverso società di nuova costituzione o a controllo 
pubblico anche indiretto. Alle operazioni di riorganizza-
zione e trasferimento si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 1, comma 461, ultimo periodo della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.   

  Art. 48.

      Misure per le esportazioni e l’internazionalizzazione    

      1. All’articolo 72 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) all’alinea, le parole «150 milioni» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «400 milioni»; 
 2) alla lettera   d)  , le parole «di importanza minore 

   (de minimis)   » sono soppresse; 
   b)   al comma 2, dopo la lettera   b)   è aggiunta la se-

guente: «b  -bis  ) nell’ambito degli stanziamenti di cui al 
   comma 1   , il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale può stipulare con enti pubblici e 
privati convenzioni per l’acquisizione di servizi di con-
sulenza specialistica in materia di internazionalizzazione 
del sistema Paese»; 

   b  -bis  ) al comma 4  -bis  , lettera   b)  , le parole: «euro 4 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «euro 6 milioni».   

  2. Relativamente al fondo rotativo di cui all’articolo 2, 
primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, 
n. 394, sono disposte le seguenti misure:  

   a)   le disponibilità del fondo sono ulteriormente in-
crementate di 200 milioni di euro per l’anno 2020; 

   b)   con propria delibera, il Comitato agevolazioni di 
cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 può,    in conformità alla normativa    europea 
in materia di aiuti di Stato, elevare, fino al doppio di quel-
li attualmente previsti, i limiti massimi dei finanziamenti 
agevolati a valere sul fondo di cui all’articolo 2, primo 
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, 
n. 394. La presente lettera si applica alle domande di fi-
nanziamento presentate entro il 31 dicembre 2021; 

   c)   fino al 31 dicembre 2021 i finanziamenti age-
volati a valere sul fondo di cui alla lettera   b)  , nonché i 
cofinanziamenti e le garanzie concessi ai sensi dell’arti-
colo 72, comma 1, lettera   d)   del decreto-legge n. 18 del 
2020, possono eccedere gli importi massimi previsti dalla 

normativa europea in materia di aiuti    de minimis   , fermi 
restando gli obblighi di notifica alla Commissione euro-
pea stabiliti dalla predetta normativa; 

   d)   i finanziamenti agevolati a valere sul fondo di cui 
all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 
1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 1981, n. 394 sono esentati, a domanda del ri-
chiedente, dalla prestazione della garanzia, in deroga alla 
vigente disciplina relativa al fondo. La presente lettera si 
applica alle domande di finanziamento presentate entro il 
31 dicembre 2020. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,    pari a 452 
milioni di euro per l’anno 2020   , si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. 

  3  -bis  . Le risorse iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, 
sono incrementate di 5 milioni di euro per l’anno 2020 al 
fine di sviluppare, in stretto collegamento con le comu-
nità di affari residenti all’estero, nei limiti delle risorse 
disponibili, servizi di informazione, l’export management 
e la promozione di contatti commerciali per le piccole e 
medie imprese, anche attraverso piattaforme digitali, da 
parte delle camere di commercio italiane all’estero. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di 
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto.  

 4. Nelle more dell’espletamento delle procedure con-
corsuali di cui all’articolo 1, comma 299, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, l’ICE–Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane è autorizzata ad assumere, nei limiti della dota-
zione organica, un contingente massimo di 50 unità di 
personale non dirigenziale con contratto di lavoro a tempo 
determinato della durata massima di 12 mesi, equiparato, 
ai fini economici, al personale appartenente alla terza area 
funzionale, posizione economica F1, in deroga ai limiti di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Conseguentemente le assunzioni 
di cui all’articolo 1, comma 299, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 avvengono con decorrenza non anteceden-
te alla scadenza dei predetti contratti di lavoro a tempo 
determinato. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a euro 1.665.417 per l’anno 2020 e a euro 1.189.583 
per l’anno 2021, si provvede quanto a euro 713.750 per 
l’anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e quanto 
a euro 951.667 per l’anno 2020 e a euro 1.189.583 per 
l’anno 2021 a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 299, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 5. Per gli interventi necessari a completare la realizza-
zione del Tecnopolo di Bologna, anche per il potenzia-
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mento della partecipazione italiana a istituzioni e proget-
ti di ricerca europei ed internazionali, e per il connesso 
potenziamento del sistema di alta formazione e ricerca 
meteo-climatica di Bologna, è autorizzata la spesa di euro 
10 milioni per l’anno 2020, di euro 15 milioni per l’anno 
2021 e di euro 15 milioni per l’anno 2022. Per le finalità 
di cui al presente comma, fino al 31 dicembre 2022, la 
Regione Emilia-Romagna, in qualità di stazione appal-
tante, opera con i poteri e con le modalità di cui all’artico-
lo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a 10 milioni di euro per l’anno 2020, a 15 milioni di euro 
per l’anno 2021 e a 15 milioni di euro per l’anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do speciale    di conto capitale    iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 6. (   soppresso   ). 
 7. (   soppresso   ).   

  Art. 48  - bis 
      Concessione di un credito d’imposta per contenere gli 

effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel 
settore tessile, della moda e degli accessori    

      1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti 
dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 sulle rima-
nenze finali di magazzino nei settori contraddistinti da 
stagionalità e obsolescenza dei prodotti, limitatamente 
al periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vi-
gore delle disposizioni di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 62 del 9 marzo 2020, ai soggetti 
esercenti attività d’impresa operanti nell’industria tessile 
e della moda, della produzione calzaturiera e della pel-
letteria (settore tessile, moda e accessori) è riconosciu-
to un contributo, nella forma di credito d’imposta, nella 
misura del 30 per cento del valore delle rimanenze finali 
di magazzino di cui all’articolo 92, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, eccedente la media del medesi-
mo valore registrato nei tre periodi d’imposta precedenti 
a quello in corso alla data di entrata in vigore del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 
2020. Il metodo e i criteri applicati per la valutazione del-
le rimanenze finali di magazzino nel periodo d’imposta di 
spettanza del beneficio devono essere omogenei rispetto 
a quelli utilizzati nei tre periodi d’imposta considerati ai 
fini della media. Il credito d’imposta è riconosciuto fino 
all’esaurimento dell’importo massimo di 45 milioni di 
euro, che costituisce limite di spesa.  

  2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1 con bi-
lancio certificato, i controlli sono svolti sulla base dei 
bilanci. Le imprese non soggette a revisione legale dei 
conti e prive di collegio sindacale devono avvalersi di 

una certificazione della consistenza delle rimanenze di 
magazzino, rilasciata da un revisore legale dei conti o 
da una società di revisione legale dei conti iscritti nel-
la sezione A del registro di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Il revisore legale dei 
conti o il professionista responsabile della revisione lega-
le dei conti, nell’assunzione dell’incarico, osserva i prin-
cìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 10, 
comma 12, del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 
e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal co-
dice etico dell’International Federation of Accountants 
(IFAC).  

  3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel 
periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto.  

  4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei 
settori economici in cui operano i soggetti beneficiari del 
credito d’imposta di cui al comma 1 e sono definiti le mo-
dalità e i criteri di attuazione del presente articolo, anche 
al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.  

  5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comuni-
cazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, 
del 19 marzo 2020, recante «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19», e successive modifiche. 
I relativi adempimenti europei sono curati dal Ministero 
dello sviluppo economico.  

  6. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,comma 5, del 
presente decreto.    

  Art. 49.
      Creazione di un polo di eccellenza per la ricerca, 

l’innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore 
automotive nell’area di crisi industriale complessa di 
Torino    

     1. Nell’ambito del programma    green new deal    e del 
Piano Transizione 4.0, al fine di favorire i processi di 
transizione ecologica nei settori della mobilità sosteni-
bile pubblica e privata e la competitività dell’industria 
dell’automotive, è autorizzata la spesa di 20 milioni di 
euro per l’anno 2020 per la realizzazione di un’infrastrut-
tura di ricerca di interesse nazionale denominata «Centro 
nazionale per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento 
tecnologico nel campo della mobilità e dell’automotive» 
con sede a Torino. Il finanziamento è erogato nel rispet-
to delle condizioni di cui all’articolo 26    del    regolamento 
(UE) n. 651/2014. 

 2. Il Centro favorisce la collaborazione con istituti di 
ricerca nazionali ed europei, garantendo l’ampia diffu-
sione dei risultati delle ricerche e il trasferimento delle 
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conoscenze, anche mediante attività d’insegnamento e 
formazione. Il Centro favorisce e organizza attività di ri-
cerca collaborativa tra imprese e altri centri di ricerca, di-
mostratori tecnologici anche attraverso la realizzazione di 
linee pilota sperimentali per la dimostrazione di tecniche 
di produzione e per la sperimentazione di nuove forme di 
mobilità, ivi comprese la mobilità elettrica, la guida auto-
noma e ulteriori applicazioni dell’Intelligenza Artificiale 
al settore della mobilità in genere. 

 3. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro dell’università e della ricerca, da pubblicare entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono individuati i termini e le modalità di presen-
tazione della proposta progettuale, le modalità di attua-
zione dell’intervento e di realizzazione dell’infrastruttura 
logistica e per l’erogazione delle risorse finanziarie e il 
monitoraggio sull’esecuzione del progetto. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
20 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 49  - bis 
      Centro per l’innovazione e il trasferimento tecnologico 

nel campo delle scienze della vita con sede in Lombardia    

      1. Al fine di favorire processi innovativi proposti dai 
soggetti pubblici e privati del sistema della ricerca e 
dell’innovazione della regione Lombardia, quali gli isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scientifico, le universi-
tà, il Consiglio nazionale delle ricerche, i centri di ricer-
ca, le piccole e medie imprese e le start-up innovative, è 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2020 
e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, 
quale concorso dello Stato alle spese di promozione e fi-
nanziamento di progetti di ricerca altamente innovativi 
realizzati in collaborazione con le imprese dalla Fonda-
zione Human Technopole di cui all’articolo 1, commi da 
116 a123, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, attraver-
so una struttura denominata «Centro per l’innovazione e 
il trasferimento tecnologico nel campo delle scienze della 
vita», con sede in Lombardia.  

  2. Il Centro di cui al comma 1 favorisce la collabora-
zione tra soggetti privati del sistema dell’innovazione e 
istituti di ricerca nazionali ed europei, garantendo l’am-
pia diffusione dei risultati delle ricerche e il trasferimento 
delle conoscenze e sostenendo l’attività brevettuale e la 
valorizzazione della proprietà intellettuale. Il Centro fa-
vorisce le attività di ricerca collaborativa tra imprese e 
start-up innovative per lo sviluppo di biotecnologie, tec-
nologie di intelligenza artificiale per analisi genetiche, 
proteomiche e metabolomiche, tecnologie per la diagno-
stica, la sorveglianza attiva, la protezione di individui 
fragili, il miglioramento della qualità di vita e l’invec-
chiamento attivo.  

  3. La Fondazione Human Technopole adotta specifiche 
misure organizzative e soluzioni gestionali dedicate, con 
adozione di una contabilità separata relativa all’utilizzo 
delle risorse a tale scopo attribuite.  

  4. All’articolo 1, comma 121, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli 
apporti al fondo di dotazione e al fondo di gestione della 
Fondazione a carico del bilancio dello Stato sono accre-
ditati su un conto infruttifero aperto presso la Tesoreria 
dello Stato, intestato alla Fondazione».  

   5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 2 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2021, si provvede:   

     a)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2020 e a 
2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto;   

     b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.     

  Art. 50.
      Proroga del termine di consegna dei beni strumentali 
nuovi ai fini della maggiorazione dell’ammortamento    

     1. In considerazione della situazione emergenziale CO-
VID-19, il termine del 30 giugno 2020 previsto dall’arti-
colo 1 del decreto-legge del 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
è prorogato al 31 dicembre 2020.   

  Art. 51.
      Proroga dei termini dei programmi di esecuzione delle 

procedure di amministrazione straordinaria    

     1. I termini di esecuzione dei programmi, predisposti 
secondo gli indirizzi di cui all’articolo 27, comma 2, del 
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, già autorizzati ai 
sensi dell’articolo 57 del medesimo decreto legislativo, 
delle società ammesse alla procedura di amministrazione 
straordinaria ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2004, n. 39, anche qualora già prorogati ai sensi 
dell’articolo 4, commi 4  -ter   e 4  -septies   del medesimo de-
creto-legge n. 347 del 2003, aventi scadenza successiva al 
23 febbraio 2020, sono prorogati di sei mesi.   

  Art. 51  - bis 
      Modifica al codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, 

di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14    

      1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivan-
ti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 sulle at-
tività d’impresa, all’articolo 379, comma 3, del codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole: «bilanci re-
lativi all’esercizio 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«bilanci relativi all’esercizio 2021».    
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  Art. 52.
      Interventi urgenti per la salvaguardia della liquidità 

delle imprese dell’aerospazio    

     1. I versamenti di quote di restituzione e di diritti di 
regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della leg-
ge 24 dicembre 1985, n. 808 in scadenza nel 2020, sono 
sospesi e sono effettuati, senza applicazione di interes-
si e di sanzioni, in unica soluzione entro il 31 dicembre 
2021 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di die-
ci rate mensili di pari importo a decorrere dal 31 dicem-
bre 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 
15 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. 

 2. Le quote dei finanziamenti, concessi ai sensi della 
legge 24 dicembre 1985, n. 808 con cadenza nell’eser-
cizio 2020 o in esercizi precedenti, sono erogate entro 
il 31 luglio 2020 alle aziende per le quali non risultano 
inadempienze rispetto ai versamenti di quote di restitu-
zione e di diritti di regia dovuti fino alla data del 31 di-
cembre 2019; alle imprese che diano corso a tali adem-
pimenti successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, e comunque entro il 30 settembre 2020, 
nei limiti delle relative disponibilità di bilancio le quote 
vengono erogate entro tre mesi dal completamento degli 
adempimenti.   

  Art. 52  - bis 
      Rinegoziazione dei finanziamenti agevolati concessi a 

valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca e dei finanziamenti bancari 
associati    

      1. Al fine di supportare le imprese colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per assicurarne la 
continuità aziendale, è consentito alle predette imprese 
chiedere, con comunicazione scritta, senza autorizzazio-
ne da parte delle amministrazioni incentivanti, di poter 
beneficiare, in relazione ai finanziamenti agevolati loro 
concessi a valere sulle risorse del Fondo rotativo per il 
sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui 
all’articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, e in relazione ai finanziamenti bancari associati, 
della rinegoziazione del piano di ammortamento sia del 
finanziamento agevolato del Fondo rotativo, sia di quel-
lo bancario associato, sino alla durata massima com-
plessiva di venticinque anni.Tale rinegoziazione rispetta 
il principio dell’equivalenza finanziaria, assicurando 
l’uguaglianza tra il valore attuale dei flussi di rimbor-
so dei finanziamenti originari, comprensivi degli impor-
ti eventualmente scaduti e dei relativi oneri maturati, e 
dei finanziamenti rinegoziati, al tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fini della 
concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore 
delle imprese, come determinato dal Ministero dello svi-
luppo economico, vigente alla data della rinegoziazione.  

  2. La rinegoziazione di cui al comma 1 è possibile con 
il consenso della banca che svolge le attività di gestio-
ne del finanziamento, anche in nome e per conto della 
società Cassa depositi e prestiti Spa, e della banca che 
ha concesso il finanziamento bancario associato a quello 

agevolato, in conformità con le previsioni contrattuali in 
essere, senza alcuna formalità, e comprende gli elementi 
accessori ai finanziamenti e le garanzie, inclusa la ga-
ranzia di cui all’articolo 1, comma 359, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. La comunicazione di cui al comma 1 
del presente articolo è corredata della dichiarazione di 
un professionista indipendente, avvocato, dottore com-
mercialista, ragioniere o ragioniere commercialista, de-
signato dall’impresa, o di una società di revisione ovvero 
di un istituto di credito, attestante che la rinegoziazione 
del piano di ammortamento del finanziamento agevolato 
del Fondo rotativo e di quello bancario associato è fun-
zionale ad assicurare la continuità aziendale dell’impre-
sa, nonché il rimborso di entrambi i finanziamenti. Nel 
caso di accordi sulla base di piani attestati di risanamen-
to, di accordi di ristrutturazione dei debiti e di concorda-
ti in continuità, nonché di strumenti similari disciplinati 
dalla normativa sulla crisi d’impresa e sull’insolvenza a 
quella data applicabile, la suddetta dichiarazione è ri-
lasciata dal professionista indipendente in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 67, terzo comma, lettera   d)  , 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, incaricato dal 
debitore nell’ambito della relativa procedura.  

  3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.    

  Art. 52  - ter 

      Disposizioni per la tutela
della ceramica artistica e di qualità    

      1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti 
dalla diffusione del contagio da COVID-19 nei settori 
della ceramica artistica e tradizionale e della ceramica 
di qualità nonché di promuovere la tutela e la conser-
vazione delle caratteristiche tecniche e produttive delle 
produzioni ceramiche è disposto il rifinanziamento della 
legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di spesa di 2 milioni 
di euro per l’anno 2021 da destinare all’elaborazione e 
alla realizzazione di progetti finalizzati al sostegno e alla 
valorizzazione dell’attività ceramica artistica e tradizio-
nale. Alla valutazione dei progetti di cui al presente com-
ma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui agli 
articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990.  

  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sentiti il Ministro per i beni e le attività culturali e per 
il turismo e il Ministro dell’istruzione, sono individuati 
i criteri, le finalità, le modalità di riparto, di monitorag-
gio, di rendicontazione e di verifica delle risorse di cui al 
comma 1, nonché le modalità di recupero e di eventuale 
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al mede-
simo comma 1.  

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    
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  Capo  II 
  REGIME QUADRO DELLA DISCIPLINA DEGLI AIUTI

  Art. 53.

      Deroga al divieto di concessione di aiuti di Stato a imprese 
beneficiarie di aiuti di Stato illegali non rimborsati    

     1. In deroga all’articolo 46, comma 1, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, che vieta ai soggetti beneficia-
ri di aiuti non rimborsati, di cui è obbligatorio il recupero 
in esecuzione di una decisione della Commissione euro-
pea, di ricevere nuovi aiuti, i suddetti soggetti, in ragione 
delle straordinarie condizioni determinate    dall’epidemia 
di COVID-19   , accedono agli aiuti previsti da atti legisla-
tivi o amministrativi adottati, a livello nazionale, regio-
nale o territoriale, ai sensi e nella vigenza della comuni-
cazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, 
C(2020)1863, «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergen-
za del COVID-19», e successive modificazioni, al netto 
dell’importo dovuto e non rimborsato, comprensivo degli 
interessi maturati fino alla data dell’erogazione.   

  Art. 54.

      Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi 
rimborsabili o agevolazioni fiscali    

     1. Le Regioni, le Province autonome, anche promuo-
vendo eventuali azioni di coordinamento in sede di Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri 
enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare 
misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi del-
la sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione 
europea C (2020)1863 final – «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19» e successive modifiche 
e integrazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione ed al presente articolo, fino a un 
importo di 800.000 euro per impresa, salvo i diversi limiti 
per le imprese di cui al comma 3. 

 2. L’aiuto può essere concesso sotto forma di sovven-
zioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre 
forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e par-
tecipazioni, a condizione che il valore nominale totale di 
tali misure rimanga al di sotto del massimale di 800000 
euro per impresa; tutti i valori utilizzati devono essere al 
lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 

 3. Gli aiuti non possono superare l’importo di 120.000 
euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura e 100.000 euro per ogni impresa attiva 
   nel settore    della produzione primaria di prodotti agricoli. 
Tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta 
o altro onere. 

 4. Gli aiuti alle imprese attive nella produzione pri-
maria di prodotti agricoli non devono essere fissati sulla 
base del prezzo o della quantità dei prodotti immessi sul 
mercato. 

 5. Gli aiuti concessi ad imprese operanti nella trasfor-
mazione e commercializzazione di prodotti agricoli devo-
no essere subordinati alle condizioni dettate dal punto 22, 
lettera   e)   della Comunicazione di cui al comma 1. 

 6. Gli aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura non riguardano nessuna delle categorie 
di aiuti di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettere da   a)   a   k)  , 
del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione. 

 7. Nel caso in cui un’impresa sia attiva in diversi settori 
a cui si applicano importi massimi diversi, conformemen-
te al comma 2 e al comma 3, deve essere assicurato con 
mezzi adeguati, quali la separazione contabile, che per 
ciascuna di tali attività sia rispettato il massimale perti-
nente e che in totale non sia superato l’importo massimo 
   ammesso   .   

  Art. 55.
      Aiuti sotto forma di garanzie sui prestiti alle imprese    

     1. Le Regioni, le    Province    autonome, anche promuo-
vendo eventuali azioni di coordinamento in sede di Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri 
enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare 
misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi del-
la sezione 3.2 della Comunicazione della Commissione 
europea C(2020)1863 final– «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19» e successive modifiche 
e integrazioni, nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione ed al presente articolo. 

 2. Le garanzie riguardano sia prestiti per gli investi-
menti sia prestiti per il capitale di esercizio e sono con-
cesse a favore delle imprese in modo diretto o attraverso 
banche o altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in 
Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alle sezioni 3.2 e 
3.4 della Comunicazione di cui al comma 1. 

 3. Per ciascun prestito i premi di garanzia sono fissati a 
un livello minimo,    che aumenta progressivamente all’au-
mentare della durata    del prestito garantito, come indicato 
nella tabella di cui al punto 25, lettera   a)  , della Comuni-
cazione di cui al comma 1. 

 4. L’importo totale dei prestiti per beneficiario non 
deve superare i limiti indicati al punto 25, lettera   d)  , pa-
ragrafi   i)   e   ii)  , della Comunicazione di cui al comma 1. 

 5. La durata della garanzia è limitata a un massimo di 
sei anni e la garanzia pubblica rispetta i limiti e le condi-
zioni indicati nel punto 25, lettera   f)  , della Comunicazio-
ne di cui al comma 1. 

 6. Gli aiuti di cui al presente articolo ed ogni altro aiuto 
concesso dagli stessi enti di cui al comma 1 o da qual-
siasi altro ente, ai sensi della sezione 3.2 della Comuni-
cazione di cui al comma 1, non possono essere cumulati 
con nessun altro aiuto concesso ai sensi della sezione 3.3 
della Comunicazione dagli stessi enti di cui al comma 1 
o da qualsiasi altro ente sotto forma di tassi d’interesse 
agevolati per i prestiti, per lo stesso prestito sottostante. 
I predetti aiuti possono essere cumulati per prestiti diffe-
renti se l’importo complessivo dei prestiti per beneficia-
rio soggetti ad un regime di aiuto istituito ai sensi della 
Comunicazione di cui al comma 1    non supera le soglie 
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di cui al comma 4 del presente articolo    o all’articolo 56, 
comma 5. Un beneficiario può avvalersi di più aiuti con-
cessi ai sensi della sezione 3.2 della Comunicazione di 
cui al comma 1, se l’ammontare complessivo dei prestiti 
soggetti ad aiuto non supera le soglie di cui al comma 4. 

 7. Le garanzie di cui al presente articolo non si ap-
plicano a prestiti preesistenti, salva l’ipotesi nella qua-
le sussiste l’obbligo giuridico di prorogare la scadenza 
dei prestiti esistenti per le PMI, come definite ai sensi 
della Raccomandazione della Commissione relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 
C(2003) 1422 del 6 maggio 2003; in tal caso non può es-
sere addebitata alcuna commissione di garanzia. Gli enti 
creditizi o altri enti finanziari dovrebbero, nella misura 
più ampia possibile, trasferire ai beneficiari finali i van-
taggi della garanzia pubblica o dei tassi di interesse age-
volati sui prestiti. L’intermediario finanziario dovrà es-
sere in grado di dimostrare l’esistenza di un meccanismo 
volto a garantire che i vantaggi siano trasferiti, nella mi-
sura più ampia possibile, ai beneficiari finali, sotto forma 
di maggiori volumi di finanziamento, maggiore rischio-
sità dei portafogli, minori requisiti in materia di garanzie 
e premi di garanzia o tassi d’interesse inferiori. Quando 
sussiste l’obbligo giuridico di prorogare la scadenza dei 
prestiti esistenti per le PMI non può essere addebitata al-
cuna commissione di garanzia. 

 8. Le garanzie sono concesse entro il 31 dicembre 
2020.   

  Art. 56.

      Aiuti sotto forma di tassi d’interesse agevolati
per i prestiti alle imprese    

     1. Le Regioni, le Province autonome, anche promuo-
vendo eventuali azioni di coordinamento in sede di Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri 
enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare 
misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi del-
la sezione 3.3 della Comunicazione della Commissione 
europea C(2020)1863 final– «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19» e successive modifiche 
e integrazioni, nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione e al presente articolo. 

 2. Gli aiuti riguardano    i prestiti sia per il fabbisogno 
per gli investimenti sia per il capitale di esercizio    e sono 
concessi a favore delle imprese in modo diretto o attra-
verso banche o altri soggetti abilitati all’esercizio del 
credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alle 
sezioni 3.3 e 3.4 della Comunicazione di cui al comma 1. 

 3. I contratti di finanziamento sono firmati entro il 
31 dicembre 2020 e sono limitati ad un massimo di sei 
anni. 

 4. I prestiti possono essere concessi a un tasso di in-
teresse agevolato pari almeno al tasso di base (-31 punti 
base annui) applicabile il 1° gennaio 2020, più i margini 
per il rischio di credito indicati nella tabella di cui alla 
lettera   a)   del punto 27 della Comunicazione di cui al com-
ma 1. In ogni caso, tale tasso di interesse agevolato non 
può essere inferiore a 10 punti base annui. 

 5. L’importo totale dei prestiti per beneficiario non 
deve superare i limiti    indicati al punto    27, lettera   d)  , pa-
ragrafi   i)   e   ii)  , della Comunicazione di cui al comma 1. 

 6. Gli aiuti di cui al presente articolo ed ogni altro aiuto 
concesso dagli stessi enti di cui al comma 1 o da qualsiasi 
altro ente ai sensi della sezione 3.3 della Comunicazione 
di cui al comma 1, non possono essere cumulati con nes-
sun altro aiuto concesso ai sensi della sezione 3.2 dagli 
stessi enti di cui al comma 1 o da qualsiasi altro ente sotto 
forma di garanzie sui prestiti, per lo stesso prestito sotto-
stante. I predetti aiuti possono essere cumulati per prestiti 
differenti se l’importo complessivo dei prestiti per benefi-
ciario soggetti ad un regime di aiuto istituito ai sensi della 
Comunicazione di cui al comma 1    non supera le soglie 
di cui al comma 5 del presente articolo    o all’articolo 55, 
comma 4. Un beneficiario può avvalersi in parallelo di 
più aiuti concessi ai sensi della sezione 3.3 della Comuni-
cazione di cui al comma 1, se l’ammontare complessivo 
dei prestiti soggetti ad aiuto non eccede le soglie    di cui al 
comma 5 del presente articolo   . 

 7. Gli aiuti di cui al presente articolo non si applicano 
a prestiti preesistenti, salva l’ipotesi nella quale sussiste 
l’obbligo giuridico di prorogare la scadenza dei prestiti 
esistenti per le PMI, come definite ai sensi della Racco-
mandazione della Commissione relativa alla definizione 
delle microimprese, piccole e medie imprese C(2003) 
1422 del 6 maggio 2003; in tal caso non può essere adde-
bitata alcuna commissione di garanzia. Gli enti creditizi 
o altri enti finanziari dovrebbero, nella misura più ampia 
possibile, trasferire ai beneficiari finali i vantaggi della 
garanzia pubblica o dei tassi di interesse agevolati sui 
prestiti. L’intermediario finanziario dovrà essere in gra-
do di dimostrare l’esistenza di un meccanismo volto a 
garantire che i vantaggi siano trasferiti, nella misura più 
ampia possibile, ai beneficiari finali, sotto forma di mag-
giori volumi di finanziamento, maggiore rischiosità dei 
portafogli, minori requisiti in materia di garanzie e premi 
di garanzia o tassi d’interesse inferiori. Quando sussiste 
l’obbligo giuridico di prorogare la scadenza dei presti-
ti esistenti per le PMI non può essere addebitata alcuna 
commissione di garanzia.   

  Art. 57.

      Aiuti alle imprese per la ricerca
e lo sviluppo in materia di COVID-19    

     1. Le Regioni, le    Province    autonome, anche promuo-
vendo eventuali azioni di coordinamento in sede di Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri 
enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare 
misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi del-
la sezione 3.6 della Comunicazione della Commissione 
europea C (2020)1863 final– «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19» e successive modifiche 
e integrazioni, nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione ed al presente articolo. 

 2. Gli enti di cui al comma 1 possono istituire regimi di 
aiuto a favore di progetti di ricerca e sviluppo in materia 
di COVID-19 e antivirali pertinenti. 
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 3. Gli aiuti sono concessi sotto forma di sovvenzioni 
dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali, nel 
rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.6 della Co-
municazione di cui al comma 1. 

 4. I costi ammissibili sono quelli definiti al punto 35, 
lettere   b)   e   c)   della sezione 3.6 della Comunicazione di 
cui al comma 1. L’intensità di aiuto per ciascun beneficia-
rio rientra nei limiti imposti dal punto 35, lettere   d)   ed   e)   
della Comunicazione di cui al comma 1. 

 5. Gli aiuti sono concessi entro il 31 dicembre 2020. 
 6. Gli aiuti di cui al presente articolo, concessi ai sensi 

della sezione 3.6 della Comunicazione di cui al comma 1, 
quelli concessi ai sensi della sezione 3.7 e quelli conces-
si ai sensi della sezione 3.8 della stessa Comunicazione, 
non possono essere cumulati tra loro, se l’aiuto riguarda 
gli stessi costi ammissibili. Gli aiuti di cui al presente ar-
ticolo possono invece essere combinati con il sostegno 
proveniente da altre fonti per gli stessi costi ammissibili, 
a condizione che gli aiuti combinati non superino i massi-
mali di cui alle lettere   d)   ed   e)   del punto 35 della Comu-
nicazione di cui al comma 1. 

 7. Il beneficiario dell’aiuto si impegna a concedere li-
cenze non esclusive a condizioni di mercato non discrimi-
natorie a terzi    nello Spazio economico europeo.    

  Art. 58.
      Aiuti alle imprese per gli investimenti

per le infrastrutture di prova e upscaling    

     1. Le Regioni, le    Province    autonome, anche promuo-
vendo eventuali azioni di coordinamento in sede di Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri 
enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare 
misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi del-
la sezione 3.7 della Comunicazione della Commissione 
europea C (2020)1863 final– «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19» e successive modifiche 
e integrazioni, nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione e al presente articolo. 

 2. Gli enti di cui al comma 1 possono concedere aiuti 
agli investimenti nei limiti di cui alla lettera   a)   del punto 
37 della Comunicazione di cui al comma 1. 

 3. Gli aiuti sono concessi sotto forma di sovvenzioni 
dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali e, nel 
rispetto delle condizioni di cui alla lettera   h)   del punto 37 
della Comunicazione di cui al comma 1, sotto forma di 
garanzia a copertura delle perdite. 

 4. I costi ammissibili e l’intensità dell’aiuto sono defi-
niti al punto 37, lettere   c)  ,   e)   ed   f)   della Comunicazione 
di cui al comma 1. 

 5. Il progetto d’investimento deve essere completato 
nei termini di cui al punto 37, lettera   d)  , della Comunica-
zione di cui al comma 1. 

 6. Gli aiuti sono altresì subordinati al rispetto delle 
condizioni di cui alle lettere   i)   e   j)   del punto 37 della Co-
municazione di cui al comma 1. 

 7. Gli aiuti di cui al presente articolo, concessi ai sensi 
della sezione 3.7 della Comunicazione di cui al comma 1, 
quelli concessi ai sensi della sezione 3.6 e quelli conces-

si ai sensi della sezione 3.8 della stessa Comunicazione, 
non possono essere cumulati tra loro, se l’aiuto riguarda 
gli stessi costi ammissibili. Gli aiuti di cui al presente ar-
ticolo non possono essere combinati con altri aiuti agli 
investimenti per gli stessi costi ammissibili.   

  Art. 59.
      Aiuti alle imprese agli investimenti per la produzione

di prodotti connessi al COVID-19    

     1. Le Regioni, le    Province    autonome, anche promuo-
vendo eventuali azioni di coordinamento in sede di Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri 
enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare 
misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi del-
la sezione 3.8 della Comunicazione della Commissione 
europea C (2020)1863 final– «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19» e successive modifiche 
e integrazioni, nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione e al presente articolo. 

 2. Gli enti di cui al comma 1 possono istituire regimi 
di aiuti agli investimenti nei limiti di cui alla lettera   a)   del 
punto 39 della Comunicazione di cui al comma 1. 

 3. Gli aiuti sono concessi sotto forma di sovvenzioni 
dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali e, nel 
rispetto delle condizioni di cui alla lettera   h)   del punto 
39 della Comunicazione di cui al comma 1, di garanzie a 
copertura delle perdite. 

 4. I costi ammissibili e l’intensità dell’aiuto sono defi-
niti al punto 39, lettere   c)  ,   e)   ed   f)   della Comunicazione 
di cui al comma 1. 

 5. Il progetto d’investimento deve essere completato 
nei termini di cui al punto 39, lettera   d)   della Comunica-
zione di cui al comma 1. 

 6. Gli aiuti di cui al presente articolo, concessi ai sensi 
della sezione 3.8 della Comunicazione di cui al comma 1, 
quelli concessi ai sensi della sezione 3.6 e quelli conces-
si ai sensi della sezione 3.7 della stessa Comunicazione, 
non possono essere cumulati tra loro, se l’aiuto riguarda 
gli stessi costi ammissibili. Gli aiuti di cui al presente ar-
ticolo non possono essere combinati con altri aiuti agli 
investimenti per gli stessi costi ammissibili.   

  Art. 60.
      Aiuti sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei 

salari dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante 
la pandemia di COVID-19    

     1. Le Regioni, le    Province    autonome, anche promuo-
vendo eventuali azioni di coordinamento in sede di Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri 
enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare 
misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi del-
la sezione 3.10 della Comunicazione della Commissione 
europea C (2020)1863 final– «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19» e successive modifiche 
e integrazioni nei limiti e alle condizioni di cui alla mede-
sima Comunicazione ed al presente articolo. 
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 2. Gli aiuti di cui al presente articolo sono concessi al 
fine di contribuire ai costi salariali, ivi comprese le quote 
contributive e assistenziali, delle imprese, compresi i la-
voratori autonomi, e sono destinati ad evitare i licenzia-
menti durante la pandemia di COVID-19. 

 3. Gli aiuti di cui al presente articolo sono concessi sot-
to forma di regimi destinati alle imprese di determinati 
settori o regioni o di determinate dimensioni, particolar-
mente colpite dalla pandemia di COVID-19. 

 4. La sovvenzione per il pagamento dei salari viene 
concessa per un periodo non superiore a dodici mesi a de-
correre dalla domanda di aiuto ovvero dalla data di inizio 
dell’imputabilità della sovvenzione se anteriore, per i di-
pendenti che altrimenti sarebbero stati licenziati a seguito 
della sospensione o della riduzione delle attività aziendali 
dovuta alla pandemia di COVID-19 e a condizione che il 
personale che ne beneficia continui a svolgere in modo 
continuativo l’attività lavorativa durante tutto il periodo 
per il quale è concesso l’aiuto. L’imputabilità della sov-
venzione per il pagamento dei salari può essere retrodata-
ta al 1° febbraio 2020. 

 5. La sovvenzione mensile per il pagamento dei salari 
non supera l’80 % della retribuzione mensile lorda (com-
presi i contributi previdenziali a carico del datore di lavo-
ro) del personale beneficiario. 

 6. La sovvenzione per il pagamento dei salari può esse-
re combinata con altre misure di sostegno all’occupazio-
ne generalmente disponibili o selettive, purché il sostegno 
combinato non comporti una sovracompensazione dei 
costi salariali relativi al personale interessato. Le sovven-
zioni per il pagamento dei salari possono essere inoltre 
combinate con i differimenti delle imposte e i differimenti 
dei pagamenti dei contributi previdenziali. 

 7. Gli aiuti di cui al presente articolo non possono in al-
cun caso consistere in trattamenti di integrazione salariale 
di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e 
degli artt. da 19 a 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27.   

  Art. 61.

      Disposizioni comuni    

     1. Gli aiuti di cui agli articoli da 54 a 60 non possono 
essere concessi alle imprese che erano già in difficoltà, 
ai sensi dell’articolo 2, punto 18 del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, dell’articolo 2, punto 14 
del regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione e 
all’articolo 3, punto 5 del regolamento (UE) n. 1388/2014 
della Commissione, alla data del 31 dicembre 2019. 

 2. Gli aiuti di cui agli articoli da 54 a 60 sono conces-
si entro il 31 dicembre 2020. Per gli aiuti concessi sotto 
forma di agevolazioni fiscali, il termine di concessione 
dell’aiuto coincide con la data in cui deve essere presen-
tata da parte del beneficiario la dichiarazione fiscale rela-
tiva all’annualità 2020. 

 3. La concessione degli aiuti di cui agli articoli da 54 
a 60 è subordinata all’adozione della decisione di com-
patibilità di cui al comma 4 da parte della Commissione 

europea, ai sensi    dell’articolo 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea    e al rispetto delle condi-
zioni e dei limiti della Comunicazione di cui al comma 1. 

 4. Il Dipartimento delle politiche europee della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri provvede, entro 7 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, a notificare gli 
articoli da 54 a 60 al fine di ottenere la preventiva auto-
rizzazione della Commissione europea, ai sensi    dell’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea   , per tutte le successive misure che saranno adottate 
dagli enti di cui al comma 1. Il medesimo Dipartimento 
provvede altresì alla registrazione esclusivamente del re-
gime-quadro di cui agli articoli da 54 a 60 nel registro di 
cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
come modificato dall’articolo 64, nonché nei registri aiuti 
di Stato SIAN-Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
e SIPA-Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura. 

 5. Gli enti che adottano le misure e concedono gli aiu-
ti, ad eccezione degli aiuti nei settori agricoltura e pesca, 
provvedono agli adempimenti degli obblighi    inerenti al    
registro nazionale aiuti di Stato di cui all’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, come modificato dall’ar-
ticolo 64. Per gli aiuti nei settori agricoltura e pesca gli 
enti di cui al primo periodo provvedono, in analogia con 
il presente comma, attraverso rispettivamente i registri 
SIAN-Sistema Informativo Agricolo Nazionale e SIPA-
Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura. Restano 
fermi in capo agli enti che adottano le misure e agli enti 
che concedono gli aiuti gli obblighi e le responsabilità di 
monitoraggio e relazione di cui alla sezione 4 della Co-
municazione di cui al comma 1. 

 6. Agli aiuti concessi ai sensi degli articoli da 54 a 60 si 
applica la disposizione di cui all’articolo 53. 

 7. Gli aiuti di cui agli articoli da 54 a 60 non devono in 
ogni caso superare le soglie massime per beneficiario ivi 
previste, calcolate tenendo conto di ogni altro aiuto, da 
qualunque fonte proveniente, anche ove concesso da sog-
getti diversi da quelli di cui ai predetti articoli. A tal fine, 
i soggetti che concedono gli aiuti ai sensi degli articoli 
da 54 a 60 verificano, anche mediante autocertificazione, 
che il beneficiario non riceva aiuti di importo complessi-
vamente superiore alle soglie massime consentite. Resta-
no fermi gli obblighi di cui all’articolo 63.   

  Art. 62.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione degli articoli da 54 a 61 a valere sulle risorse 
dei rispettivi bilanci. Gli aiuti degli enti territoriali sono 
concessi nel rispetto dell’articolo 3, comma 17, della leg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350. Le Camere di commercio 
non possono concedere aiuti sotto forma di agevolazioni 
fiscali e per gli aiuti sotto forma di prestiti e garanzie si 
applica l’articolo 125, comma 4, decreto-legge 17 mar-
zo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27.   
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  Art. 63.

      Adempimenti relativi alla registrazione degli aiuti    

     1. Gli aiuti concessi ai sensi della Comunicazione del-
la Commissione europea C (2020) 1863 final– «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e 
successive modifiche e integrazioni, sono concessi in os-
servanza degli obblighi previsti dal regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, di cui all’articolo 52 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 31 maggio 2017, n. 115, fatti salvi gli 
aiuti nei settori agricoltura e pesca che sono registrati nei 
registri SIAN- Sistema Informativo Agricolo Nazionale e 
SIPA–Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura. 

 2. Ciascuna misura di agevolazione adottata ai sensi 
degli articoli da 54 a 60 del presente decreto deve esse-
re identificata, attraverso l’indicazione del codice unico 
identificativo «Codice Aiuto RNA–CAR», acquisito dal 
Dipartimento delle politiche europee ai sensi dell’artico-
lo 8 del citato decreto 31 maggio 2017, n. 115 ed assegna-
to a ciascuno dei regimi-quadro autorizzati ai sensi dei 
precitati articoli. La registrazione di ciascuna misura di 
aiuto adottata dagli enti di cui al comma 1 dei predetti ar-
ticoli e degli aiuti concessi ai singoli beneficiari è operata 
dai soggetti competenti, sotto la propria responsabilità.   

  Art. 64.

      Adeguamento e     modifiche     al registro nazionale aiuti
di Stato e ai registri aiuti di Stato SIAN e SIPA    

     1. Entro il 30 maggio 2020, il registro di cui all’artico-
lo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, è adeguato a 
cura del Ministero dello sviluppo economico e i registri 
aiuti di Stato SIAN e SIPA sono adeguati dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, mediante 
sezione aggiuntiva, alle disposizioni introdotte dalla Co-
municazione della Commissione europea C(2020) 1863 
final– «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» e successive modifiche e integrazioni. 

 2. Entro il 15 giugno 2020, il Ministero dello sviluppo 
economico e il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali modificano i registri di cui al comma 1 per 
consentire la registrazione del regime di aiuti autorizzato 
dalla Commissione europea ai sensi degli articoli da 54 
a 60 del presente decreto e delle misure di aiuti adottate 
ai sensi degli stessi articoli, nonché per contenere i dati 
necessari alla concessione degli aiuti, prevedendo moda-
lità semplificate per aiuti automatici, sia fiscali che non 
fiscali. 

 3. L’adeguamento di cui ai commi 1 e 2 è effettuato 
   previa intesa in sede di Conferenza unificata    di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 4. Sono mantenute tutte le funzionalità dei registri e 
in ogni caso sono mantenute le funzionalità del registro 
nazionale degli aiuti di Stato di cui all’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, a supporto dello svolgi-

mento delle verifiche di cui agli articoli 13, 14 e 15 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 31 maggio 2017, n. 115. 

 5. Le amministrazioni pubbliche provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, e comunque senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica.   

  Art. 65.
      Esonero temporaneo contributi Anac    

     1. Le stazioni appaltanti e gli operatori economici sono 
esonerati dal versamento dei contributi di cui all’artico-
lo 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
all’Autorità nazionale anticorruzione, per tutte le pro-
cedure di gara avviate dalla data di entrata in vigore    del 
presente decreto    e fino al 31 dicembre 2020. L’Autorità 
farà fronte alla copertura delle minori entrate mediante 
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione maturato al 
31 dicembre 2019. Agli oneri di cui al presente comma, 
valutati in 25 milioni di euro per l’anno 2020 in termini 
di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  TITOLO  III 
  MISURE IN FAVORE DEI LAVORATORI

  Capo  I 
  MODIFICHE AL DECRETO-LEGGE 17 MARZO 2020 N. 18, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 24 APRILE 
2020, N. 27

  Art. 66.
      Modifiche all’articolo 16 in materia di dispositivi

di protezione individuale    

      1. All’articolo 16, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 le parole «per i lavoratori» sono so-
stituite dalle seguenti: «per tutti i lavoratori e i volontari, 
   sanitari e no,   »; 

   b)   al comma 1, è aggiunto infine il seguente periodo: 
«Le    disposizioni    di cui al presente comma si applicano an-
che ai lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari.».   

  Art. 66  - bis 
      Disposizioni in materia di semplificazione dei procedimenti 

per l’importazione e la validazione di mascherine 
chirurgiche e dispositivi di protezione individuale    

      1. Al fine di assicurare alle imprese il necessario fab-
bisogno di mascherine chirurgiche e di dispositivi di pro-
tezione individuale e di sostenere la ripresa in sicurezza 
delle attività produttive, per l’importazione e l’immis-
sione in commercio dei predetti dispositivi sono definiti 
criteri semplificati di validazione, in deroga alle nor-
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me vigenti, che assicurino l’efficacia protettiva idonea 
all’utilizzo specifico fino al termine dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19.  

  2. Per le mascherine chirurgiche i criteri di cui al com-
ma 1 sono definiti entro dieci giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto 
da un comitato tecnico composto da un rappresentante 
dell’Istituto superiore di sanità (ISS), che lo presiede, da 
un rappresentante designato dalle regioni, da un rappre-
sentante dell’Ente italiano di accreditamento – ACCRE-
DIA, da un rappresentante dell’Ente nazionale italiano 
di unificazione (UNI) e da un rappresentante degli orga-
nismi notificati indicato dalle associazioni degli organi-
smi di valutazione della conformità socie dell’ACCRE-
DIA. Il supporto amministrativo al comitato è assicurato 
dall’ISS. Ai componenti del comitato tecnico non spetta-
no compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati.  

  3. Per i dispositivi di protezione individuale i criteri 
di cui al comma 1 sono definiti entro dieci giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto da un comitato tecnico composto da un 
rappresentante dell’Istituto nazionale per l’assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), che lo presie-
de, da un rappresentante designato dalle regioni, da un 
rappresentante dell’ACCREDIA, da un rappresentante 
dell’UNI e da un rappresentante degli organismi notifi-
cati indicato dalle associazioni degli organismi di valuta-
zione della conformità socie dell’ACCREDIA. Il supporto 
amministrativo al comitato è assicurato dall’INAIL. Ai 
componenti del comitato tecnico non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati.  

  4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, le regioni 
definiscono le modalità di presentazione delle domande 
di validazione delle mascherine chirurgiche e dei disposi-
tivi di protezione individuale ai sensi del presente artico-
lo e individuano le strutture competenti per la medesima 
validazione, in applicazione dei criteri di cui ai commi 1, 
2 e 3, avvalendosi degli organismi notificati e dei labo-
ratori di prova accreditati dall’ACCREDIA, nonché delle 
università e dei centri di ricerca e laboratori specializzati 
per l’effettuazione delle prove sui prodotti, e provvedono 
ai relativi controlli. Il monitoraggio sull’applicazione dei 
criteri semplificati di validazione è assicurato dai comi-
tati di cui ai commi 2 e 3, che supportano l’attività delle 
regioni.  

  5. Restano ferme le validazioni in deroga effettuate 
dall’ISS e dall’INAIL in attuazione dell’articolo 15, com-
mi 2 e 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27. L’ISS e l’INAIL rimangono competenti per la de-
finizione delle domande pervenute ai predetti Istituti fino 
al quindicesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
salvo che il richiedente rinunci espressamente a presen-
tare domanda alla regione.  

   6. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 5 
del presente articolo, all’articolo 15 del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «, importare e immettere in 
commercio» sono soppresse;   

     b)   al comma 2, le parole: «e gli importatori», ovun-
que ricorrono, e le parole: «e coloro che li immettono in 
commercio,» sono soppresse;   

     c)    al comma 3:    
   1) al primo periodo, le parole: «, gli importatori» 

e le parole: «e coloro che li immettono in commercio» 
sono soppresse;   

   2) al secondo periodo, le parole: «e gli importa-
tori» sono soppresse;   

     d)   al comma 4, le parole: «e all’importatore è fatto 
divieto di immissione in commercio» sono soppresse.   

  7. Per tutta la durata dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19 resta fermo quanto disposto 
dall’articolo 5  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27.    

  Art. 67.
      Incremento Fondo Terzo Settore    

     1. Al fine di sostenere le attività delle organizzazioni 
di volontariato, delle associazioni di promozione sociale 
e delle fondazioni del Terzo settore, volte a fronteggiare 
le emergenze sociali ed assistenziali determinate dall’epi-
demia di COVID –19, la dotazione della seconda sezio-
ne del Fondo di cui all’articolo 72 del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117, è incrementata di 100 milioni di 
euro per l’anno 2020. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 67  - bis 
      Inserimento al lavoro dei     care leavers    

      1. La quota di riserva di cui all’articolo 18, comma 2, 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, è attribuita anche in 
favore di coloro che, al compimento della maggiore età, 
vivono fuori della famiglia di origine sulla base di un 
provvedimento dell’autorità giudiziaria.    

  Art. 68.
      Modifiche all’articolo 19 in materia di trattamento 

ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario    

      1. All’articolo 19, del decreto-legge 17 marzo 2020 
n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. I datori di 
lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’atti-
vità lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, possono presentare domanda 
di concessione del trattamento ordinario di integrazione 
salariale o di accesso all’assegno ordinario con causa-
le “emergenza CO VID-19”, per una durata massima di 
nove settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 
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2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque 
settimane nel medesimo periodo per i soli datori di lavoro 
che abbiano interamente fruito il periodo precedentemen-
te concesso fino alla durata massima di nove settimane. 
È altresì riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di 
durata massima di quattro settimane di trattamento di cui 
al presente comma per periodi decorrenti dal 1° settembre 
2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi dell’articolo 22  -
ter  . Esclusivamente per i datori di lavoro dei settori turi-
smo, fiere e congressi, parchi divertimento, spettacolo dal 
vivo e sale cinematografiche, è possibile usufruire delle 
predette quattro settimane anche per periodi decorrenti 
antecedentemente al 1° settembre 2020 a condizione che 
i medesimi abbiano interamente fruito il periodo prece-
dentemente concesso fino alla durata massima di quat-
tordici settimane. Ai beneficiari di assegno ordinario di 
cui al presente articolo e limitatamente alla causale ivi 
indicata spetta, in rapporto al periodo di paga adottato e 
alle medesime condizioni dei lavoratori ad orario norma-
le, l’assegno per il nucleo familiare di cui all’art. 2 del 
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.»; 

   b)   al comma 2, primo periodo, sono aggiunte in-
fine le seguenti parole: «per l’assegno ordinario, fermo 
restando l’informazione, la consultazione e l’esame con-
giunto che devono essere svolti anche in via telematica 
entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione 
preventiva»; 

     c)   al comma 2, secondo periodo, le parole: «in ogni 
caso» sono sostituite dalle seguenti: «a pena di decaden-
za» e la parola: «quarto» è soppressa;   

     d)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
   «2  -bis  . Il termine di presentazione delle domande 

riferite a periodi di sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa che hanno avuto inizio tra il 23 febbraio 2020 
e il 30 aprile 2020 è fissato, a pena di decadenza, al 15 lu-
glio 2020. Indipendentemente dal periodo di riferimento, 
i datori di lavoro che abbiano erroneamente presentato 
domanda per trattamenti diversi da quelli a cui avrebbe-
ro avuto diritto o comunque con errori o omissioni che 
ne hanno impedito l’accettazione possono presentare la 
domanda nelle modalità corrette, a pena di decadenza, 
entro trenta giorni dalla comunicazione dell’errore nella 
precedente istanza da parte dell’amministrazione di ri-
ferimento, anche nelle more della revoca dell’eventuale 
provvedimento di concessione emanato dall’amministra-
zione competente. La predetta domanda, presentata nelle 
modalità corrette, è considerata comunque tempestiva se 
presentata entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52»;   

     e)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:    
   «3  -bis  . Il trattamento di cassa integrazione sala-

riale operai agricoli (CISOA), richiesto per eventi ricon-
ducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è 
concesso in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo 
lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere 
presso la stessa azienda di cui all’articolo 8 della leg-
ge 8 agosto 1972, n. 457. I periodi di trattamento sono 
concessi per una durata massima di novanta giorni, dal 
23 febbraio 2020 al 31 ottobre 2020 e comunque con ter-
mine del periodo entro il 31 dicembre 2020, e non sono 

computati ai fini delle successive richieste. Per assicura-
re la celerità delle autorizzazioni, le integrazioni salariali 
a carico del trattamento di CISOA con causale “emer-
genza COVID-19” sono concesse dalla sede dell’INPS 
territorialmente competente, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457. La do-
manda di CISOA deve essere presentata, a pena di deca-
denza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha 
avuto inizio il periodo di sospensione dell’attività lavora-
tiva. Il termine di presentazione delle domande riferite a 
periodi di sospensione dell’attività lavorativa che hanno 
avuto inizio tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020 
è fissato, a pena di decadenza, al 15 luglio 2020. Per i 
lavoratori dipendenti di aziende del settore agricolo, ai 
quali non si applica il trattamento di CISOA, può essere 
presentata domanda di concessione del trattamento di in-
tegrazione salariale in deroga, ai sensi dell’articolo 22»;   

   f)   al comma 6, secondo periodo, le parole: «80 mi-
lioni» sono sostituite dalle eseguenti: «1.100 milioni»; 

   g)   dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti: «6  -bis  . 
Le risorse di cui al comma 6 sono assegnate ai rispettivi 
Fondi con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e trasferite previo monitoraggio da 
parte dei Fondi stessi dell’andamento del costo della pre-
stazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, 
nel rispetto del limite di spesa e secondo le indicazioni 
fornite dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.»; 

 6  -ter  . I Fondi di cui all’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono l’erogazione 
dell’assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesi-
me modalità di cui al presente articolo. Gli oneri finanzia-
ri relativi alla predetta prestazione sono a carico del bilan-
cio dello Stato nel limite di 250 milioni di euro per l’anno 
2020. Le risorse di cui al presente comma sono assegnate 
ai rispettivi Fondi dall’INPS e trasferite previo monito-
raggio da parte dei Fondi stessi dell’andamento del costo 
della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi 
diritto, nel rispetto del limite di spesa.». 

   h)   al comma 8, le parole: «23 febbraio 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «25 marzo 2020»; 

   i)   al comma 9, primo periodo, dopo le parole «da 1 a 
5» sono inserite le seguenti: «e 7»; le parole «pari a 1.347, 
2 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 
11.599,1 milioni di euro». 

  1  -bis  . In sede di prima applicazione, i termini per la 
presentazione delle domande fissati, a pena di decadenza, 
entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto 
inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività 
lavorativa, ai sensi dei commi 2 e 3  -bis   dell’articolo 19 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come 
modificati dalle lettere   c)   ed   e)   del comma 1 del presente 
articolo, se posteriori alla data così determinata, sono 
stabiliti al trentesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52.  

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
11.521,9 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai 
sensi dell’articolo 265.   
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  Art. 69.
      Modifiche all’articolo 20 in materia di trattamento 

ordinario di integrazione salariale per le aziende che 
si trovano già in Cassa integrazione straordinaria    

      1. All’articolo 20 del decreto-legge 17 marzo 2020 
n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «per un periodo non su-
periore a nove settimane» sono sostituite dalle seguenti: 
«per una durata massima di nove settimane per periodi 
decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, in-
crementate di ulteriori cinque settimane nel medesimo 
periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamen-
te fruito il periodo precedentemente concesso. È altresì 
riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata mas-
sima di quattro settimane di trattamento di cui al presente 
comma per periodi decorrenti dal 1° settembre 2020 al 
31 ottobre 2020 fruibili ai sensi dell’articolo 22  -ter  »; 

   b)   al comma 5, le parole: «pari a 338,2 milioni di 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 828,6 milioni 
di euro» . 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
490,4 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 70.
      Modifiche all’articolo 22 in materia di Cassa 

integrazione in deroga    

      1. All’articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole «nove set-
timane» sono sostituite dalle seguenti: «per una durata 
massima di nove settimane per periodi decorrenti dal 
23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ul-
teriori cinque settimane nel medesimo periodo per i soli 
datori di lavoro ai quali sia stato interamente già autoriz-
zato un periodo di nove settimane. Le predette ulteriori 
cinque settimane sono riconosciute secondo le modalità 
di cui all’articolo 22  -ter   e tenuto conto di quanto disci-
plinato dall’articolo 22  -quater  . È altresì riconosciuto un 
eventuale ulteriore periodo di durata massima di quattro 
settimane di trattamento di cui al presente comma per pe-
riodi decorrenti dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 2020 
fruibili ai sensi dell’articolo 22  -ter  . Per i datori di lavoro 
dei settori turismo, fiere e congressi, parchi divertimento, 
spettacolo dal vivo e sale cinematografiche, è possibile 
usufruire delle predette quattro settimane anche per perio-
di precedenti al 1° settembre a condizione che i medesimi 
abbiano interamente fruito il periodo precedentemente 
concesso fino alla durata massima di quattordici setti-
mane.» e, all’ultimo periodo, le parole «né per i datori 
di lavoro che hanno chiuso l’attività in ottemperanza ai 
provvedimenti di urgenza emanati per far fronte all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» sono soppresse; 

   b)   il primo periodo del comma 3 è sostituito dal se-
guente: «Il trattamento di cui al presente articolo è rico-
nosciuto nel limite massimo di 4.936,1 milioni di euro per 

l’anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitata-
mente ai dipendenti già in forza alla data del 25 marzo 
2020.»; 

   c)    al comma 4 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1. il sesto periodo è soppresso; 
 2. al settimo periodo le parole: «dal predetto Mi-

nistero» sono sostituite dalle seguenti: «dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.». 

   d)   dopo il comma 4 è inserito il seguente comma: 
«4  -bis  . Ai sensi dell’articolo 126, commi 7 e 8, e ai fini 
della relativa attuazione, l’INPS comunica settimanal-
mente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
al Ministero dell’economia e delle finanze le risultanze, 
anche in via prospettica, delle autorizzazioni e delle ero-
gazioni in relazione alle risorse ripartite tra le singole re-
gioni e province autonome. Con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze da adottare entro il 30 giu-
gno 2020 si provvede ad individuare le somme ripartite 
e non corrispondenti ad autorizzazioni riconosciute e le 
somme non ripartite al fine di renderle disponibili all’IN-
PS per le finalità di cui all’articolo 22  -ter  , fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 126, commi 7 e 8.» 

   e)   dopo il comma 5  -ter   , è inserito il seguente:  
 «5  -quater  . Le risorse finanziarie dei Fondi di soli-

darietà bilaterali del Trentino e dell’Alto Adige, costituiti 
ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, possono essere utilizzate dalle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, a condizione che alla 
copertura del relativo fabbisogno finanziario si provveda 
con fondi provinciali, anche per la finalità di assicurare 
ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a prestazioni 
connesse a trattamenti di integrazione salariale ordinaria, 
straordinaria e in deroga previste dalla normativa vigente. 
I rispettivi Fondi,    costituiti    ai sensi dell’articolo 40 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, autorizzano 
le relative prestazioni.» 

     f)    il comma 6 è sostituito dal seguente:    
   «6. Per il trattamento di cui al comma 1 non si 

applicano le disposizioni di cui all’articolo 19, comma 2, 
primo periodo, del presente decreto. Il trattamento può 
essere concesso esclusivamente con la modalità di pa-
gamento diretto della prestazione da parte dell’INPS. 
Le domande devono essere presentate, a pena di deca-
denza, entro la fine del mese successivo a quello in cui 
ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione 
dell’attività lavorativa. In sede di prima applicazione, 
il termine di cui al terzo periodo è stabilito al trentesi-
mo giorno successivo alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52, se tale ultimo ter-
mine è posteriore a quello determinato ai sensi del terzo 
periodo. Per le domande riferite a periodi di sospensione 
o riduzione dell’attività lavorativa che hanno avuto inizio 
tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, il termine è 
fissato, a pena di decadenza, al 15 luglio 2020. Indipen-
dentemente dal periodo di riferimento, i datori di lavoro 
che abbiano erroneamente presentato domanda per trat-
tamenti diversi da quelli a cui avrebbero avuto diritto o 
comunque con errori o omissioni che ne hanno impedito 
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l’accettazione possono presentare la domanda nelle mo-
dalità corrette, a pena di decadenza, entro trenta giorni 
dalla comunicazione dell’errore nella precedente istan-
za da parte dell’amministrazione di riferimento, anche 
nelle more della revoca dell’eventuale provvedimento di 
concessione emanato dall’amministrazione competente; 
la predetta domanda, presentata nelle modalità corrette, 
è considerata comunque tempestiva se presentata entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge 16 giugno 2020, n. 52. Il datore di lavoro è obbli-
gato ad inviare all’Istituto tutti i dati necessari per il pa-
gamento dell’integrazione salariale, secondo le modalità 
stabilite dall’Istituto, entro la fine del mese successivo a 
quello in cui è collocato il periodo di integrazione sa-
lariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di trenta 
giorni dall’adozione del provvedimento di concessione. 
In sede di prima applicazione, il termine di cui al set-
timo periodo è stabilito al trentesimo giorno successivo 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 16 giugno 
2020, n. 52, se tale ultimo termine è posteriore a quello 
determinato ai sensi del settimo periodo. Trascorso inu-
tilmente tale termine, il pagamento della prestazione e gli 
oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di 
lavoro inadempiente»;   

   g)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Esclusivamente per i datori di lavoro di 

cui all’ultimo periodo del comma 4 il trattamento di cui 
al comma 1 può, altresì, essere concesso con la modalità 
di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148.». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
1.642,9 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai 
sensi dell’articolo 265.   

  Art. 70  - bis 
      Norme speciali in materia di trattamenti

di integrazione salariale    

      1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 19, 20, 21 
e 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
come modificato dal presente decreto, esclusivamente per 
i datori di lavoro che abbiano interamente fruito il perio-
do precedentemente concesso fino alla durata massima di 
quattordici settimane, è consentito usufruire di ulteriori 
quattro settimane di erogazione dei trattamenti di cui ai 
medesimi articoli anche per periodi decorrenti antece-
dentemente al 1° settembre 2020. Resta ferma la durata 
massima di diciotto settimane, da computare consideran-
do cumulativamente i trattamenti riconosciuti sia ai sensi 
dei citati articoli 19, 20, 21 e 22, sia ai sensi del pre-
sente articolo mediante il riconoscimento delle ulteriori 
quattro settimane massime da parte dell’INPS ai sensi 
degli articoli 22  -quater   e 22  -quinquies   del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, introdotti dall’articolo 71 
del presente decreto, nel limite di spesa di 1.162,2 milioni 
di euro per l’anno 2020. L’INPS provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa, trasmettendo i risultati 
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualo-

ra dal predetto monitoraggio emerga il raggiungimento, 
anche in via prospettica, del limite di spesa, l’INPS non 
potrà in ogni caso emettere altri provvedimenti di con-
cessione dei trattamenti. Ai maggiori oneri derivanti dal 
primo e dal secondo periodo del presente comma, pari a 
1.162,2 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo dello stanziamento di cui 
all’articolo 22  -ter  , comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, introdotto dall’articolo 71 del pre-
sente decreto.    

  Art. 71.
      Ulteriori modifiche in materia di integrazione salariale    

     1. Al decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo 
l’articolo 22  -bis    sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 22  -ter      (Ulteriore finanziamento delle integra-
zioni salariali).    — 1. Al fine di garantire, qualora neces-
sario per il prolungarsi degli effetti sul piano occupazio-
nale dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, la 
possibilità di una più ampia forma di tutela delle posi-
zioni lavorative rispetto a quella assicurata dai rifinanzia-
menti delle misure di cui agli articoli da 19 a 22 è istituito 
nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali apposito capitolo di bilan-
cio con dotazione per l’anno 2020 pari a    2.673,2 milio-
ni di euro   . Le predette risorse, che costituiscono in ogni 
caso limite massimo di spesa, possono essere trasferite 
all’INPS e ai Fondi di cui agli articoli 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per il rifinanzia-
mento delle specifiche misure di cui al primo periodo del 
presente comma con uno o più decreti del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze,    da adottare entro il 
31 agosto 2020, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica,    
prevedendo eventualmente anche l’estensione del perio-
do massimo di durata dei trattamenti di integrazione sa-
lariale di cui all’articolo 22, comma 1, secondo periodo, 
nonché per un massimo di quattro settimane fruibili per 
i periodi decorrenti dal 1° settembre al 31 ottobre 2020 
limitatamente ai datori di lavoro che abbiano interamente 
fruito il periodo massimo di quattordici settimane come 
disciplinato dagli articoli da 19 a 21 e, per i trattamenti di 
cui all’articolo 22, dal presente comma. 

 2. Qualora dall’attività di monitoraggio relativamente 
ai trattamenti concessi ai sensi degli articoli da 19 a 22 
dovessero emergere economie rispetto alle somme stan-
ziate le stesse possono essere utilizzate ai sensi del com-
ma 1 nell’ambito dei decreti ivi previsti. 

 Art. 22  -quater      (Trattamento di integrazione salaria-
le in deroga “Emergenza Covid-19”    concesso dall’Istitu-
to    Nazionale della Previdenza Sociale). —    1. I trattamenti 
di integrazione salariale in deroga di cui all’articolo 22, 
per periodi successivi alle prime nove settimane ricono-
sciuti dalle Regioni, sono concessi dall’Inps a domanda 
del datore di lavoro la cui efficacia è in ogni caso subor-
dinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui 
al    comma 5   . I datori di lavoro inviano telematicamente 
la domanda con la lista dei beneficiari all’Inps indicando 



—  112  —

Supplemento ordinario n. 25/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18018-7-2020

le ore di sospensione per ciascun lavoratore per tutto il 
periodo autorizzato. L’Inps provvede all’erogazione del-
le predette prestazioni, previa verifica del rispetto, anche 
in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al    comma 5   . 
L’Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di 
spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio 
emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica il 
limite di spesa, l’Inps non potrà in ogni caso emettere al-
tri provvedimenti concessori. Per i datori di lavoro con 
unità produttive site in più regioni o province autonome 
il trattamento di cui al presente articolo può essere rico-
nosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
Nel decreto di cui al comma 5 è stabilito il numero di re-
gioni o province autonome in cui sono localizzate le unità 
produttive del medesimo datore di lavoro, al di sopra del 
quale il trattamento è riconosciuto dal predetto Ministero. 

 2. Per le Province autonome di Trento e Bolzano rima-
ne fermo quanto disposto    dall’articolo    22, commi 1 e 5. 

  3. La domanda di concessione del trattamento di cui 
al comma 1 deve essere presentata, a pena di decadenza, 
alla sede dell’INPS territorialmente competente, entro la 
fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il 
periodo di sospensione o di riduzione dell’attività lavo-
rativa. In sede di prima applicazione, il termine di cui al 
primo periodo è stabilito al trentesimo giorno successivo 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 16 giugno 
2020, n. 52, se tale ultimo termine è posteriore a quello 
determinato ai sensi del primo periodo. Per le domande 
riferite a periodi di sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa che hanno avuto inizio tra il 23 febbraio 2020 
e il 30 aprile 2020, il termine è fissato, a pena di decaden-
za, al 15 luglio 2020.  

  4. Il datore di lavoro che si avvale del pagamento di-
retto da parte dell’INPS trasmette la domanda di conces-
sione del trattamento di cui al comma 1, entro il quin-
dicesimo giorno dall’inizio del periodo di sospensione o 
riduzione dell’attività lavorativa, unitamente ai dati es-
senziali per il calcolo e l’erogazione di un’anticipazione 
della prestazione ai lavoratori, con le modalità indicate 
dall’INPS. Per le domande riferite a periodi di sospen-
sione o riduzione dell’attività lavorativa che hanno avuto 
inizio tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, il termi-
ne di cui al primo periodo è fissato, a pena di decadenza, 
al 15 luglio 2020. L’INPS autorizza l’accoglimento della 
domanda e dispone l’anticipazione del pagamento del 
trattamento entro quindici giorni dal ricevimento della 
domanda stessa. La misura dell’anticipazione è calcolata 
sul 40 per cento delle ore autorizzate nell’intero periodo. 
A seguito della successiva trasmissione completa dei dati 
da parte del datore di lavoro, l’INPS provvede al paga-
mento del trattamento residuo o al recupero nei confronti 
del datore di lavoro degli eventuali importi indebitamen-
te anticipati. L’INPS disciplina le modalità operative del 
procedimento previsto dalla presente disposizione. Il da-
tore di lavoro è obbligato ad inviare all’Istituto tutti i dati 
necessari per il pagamento dell’integrazione salariale, 
secondo le modalità stabilite dall’Istituto, entro la fine 
del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo 
di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il 

termine di trenta giorni dall’adozione del provvedimento 
di concessione. In sede di prima applicazione, il termine 
di cui al settimo periodo è stabilito al trentesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
16 giugno 2020, n. 52, se tale ultimo termine è posteriore 
a quello determinato ai sensi del settimo periodo. Tra-
scorso inutilmente tale termine, il pagamento della pre-
stazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico 
del datore di lavoro inadempiente.  

 5. Il trattamento di cui al presente articolo è ricono-
sciuto nel limite massimo di cui all’articolo 22, comma 3 
al netto delle risorse già destinate dalle Regioni a valere 
sul medesimo limite di spesa, limitatamente ai dipendenti 
già in forza alla data del 25 marzo 2020. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare 
entro 15 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto 
sono stabilite le modalità di attuazione del presente arti-
colo e la ripartizione del limite di spesa complessivo di 
cui all’articolo 22, comma 3 tra i differenti soggetti istitu-
zionali preposti al riconoscimento dei trattamenti di cui al 
medesimo articolo 22. 

 6. Con il medesimo decreto di cui al    comma 5    è stabi-
lita la quota delle risorse riservata al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali per i trattamenti concessi dal me-
desimo Ministero ai sensi del comma 5 ultimo periodo. 

 Art. 22  -quinquies      (Modifiche al pagamento diretto 
del trattamento di cassa integrazione ordinaria e di asse-
gno ordinario)   . — 1. Le richieste di integrazione salariale 
a pagamento diretto previste agli articoli da 19 a 21 pre-
sentate a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione sono 
disciplinate dalla procedura di cui all’articolo 22  -quater  , 
comma 3.» 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
   2.673,2 milioni    di euro per l’anno 2020 si provvede    ai 
sensi dell’articolo 265.    

  Art. 72.
      Modifiche agli articoli 23 e 25 in materia di specifici 

congedi per i dipendenti    

      1. All’articolo 23 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente:    «1. Per l’an-
no 2020, a decorrere dal 5 marzo e fino al 31 agosto, per 
un periodo continuativo o frazionato comunque non su-
periore a trenta giorni, ciascun genitore lavoratore di-
pendente del settore privato ha diritto a fruire, ai sensi 
dei commi 10 e 11 del presente articolo, per i figli di età 
non superiore ai dodici anni, fatto salvo quanto previsto 
al comma 5 del presente articolo, di uno specifico con-
gedo, per il quale è riconosciuta un’indennità pari al 50 
per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto 
previsto dall’articolo 23 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità 
e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo 
articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione 
figurativa. I periodi di congedo devono essere utilizzati, 
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nelle ipotesi nelle quali i congedi sono riconosciuti, in 
maniera alternata da entrambi i genitori lavoratori con-
viventi e possono essere usufruiti in forma giornaliera od 
oraria, fatti salvi i periodi di congedo già fruiti alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto »;  

   a  -bis  ) al comma 4, le parole: «quindici giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «trenta giorni»;   

   b)   il comma 6 è sostituito dal seguente: « 6. In ag-
giunta a quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori 
lavoratori dipendenti del settore privato con figli minori 
di anni 16, a condizione che nel nucleo familiare non vi 
sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al 
reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività 
lavorativa o che non vi sia altro genitore non lavoratore, 
hanno diritto di astenersi dal lavoro per l’intero periodo 
di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e del-
le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, 
senza corresponsione di indennità né riconoscimento di 
contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e 
diritto alla conservazione del posto di lavoro.» 

   c)   al comma 8, le parole «un bonus» sono sostituite 
dalle seguenti: «uno o più bonus» e le parole «600 euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «1200 euro» ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Il bonus è erogato, in al-
ternativa, direttamente al richiedente, per la comprovata 
iscrizione ai centri estivi, ai servizi integrativi per l’infan-
zia di cui all’articolo 2, del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, ai servizi socio-educativi territoriali, ai centri 
con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi 
o innovativi per la prima infanzia. La fruizione del bonus 
per servizi integrativi per l’infanzia di cui al periodo pre-
cedente è incompatibile con la fruizione del bonus asilo 
nido di cui all’articolo 1, comma 355, legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, come modificato dall’articolo 1, com-
ma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.» 

   d)   al comma 11, le parole: «1.261,1 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «1.569 milioni di euro». 

  2. All’articolo 25 del citato decreto-legge n. 18 del 
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 
2020, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, le parole: «1000 euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «2000 euro»; 

   b)   il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Il bonus 
di cui al comma 3 è riconosciuto nel limite complessivo 
di 67,6 milioni di euro per l’anno 2020». 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
676,7 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 73.
      Modifiche all’articolo 24 in materia di permessi 

retribuiti ex articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104    

     1. All’articolo 24 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, al comma 1, dopo le parole «aprile 2020» 
sono aggiunte le seguenti: «e di ulteriori complessive 
dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno 
2020.». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
604,7 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 74.

      Modifiche all’articolo 26 in materia di tutela del periodo 
di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato    

     1. All’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo    2020    , 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «fino al 30 aprile 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 luglio 2020»; 

   b)   al comma 5, le parole «130 milioni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «380 milioni». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
250 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 75.

      Modifiche all’articolo 31 in materia di divieto
di cumulo tra indennità    

      1. All’articolo 31 del decreto-legge 17 marzo 2020 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 
30, 38 e 44 sono cumulabili con l’assegno ordinario di 
invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.».   

  Art. 76.

      Modifiche all’articolo 40 in materia di sospensione
delle misure di condizionalità    

     1. All’articolo 40, comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, le parole: «per due mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «per quattro mesi».   

  Art. 77.

      Modifiche all’articolo 43 in materia di contributi per 
la sicurezza e il potenziamento dei presidi sanitari in 
favore di enti del terzo settore    

      1. All’articolo 43 del decreto-legge 17 marzo 2020 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica, le parole: «contributi alle imprese» 
sono sostituite dalle seguenti: «contributi alle imprese e 
agli enti del terzo settore»; 

   b)    al comma 1, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) dopo le parole: «dei processi produttivi delle 
imprese» sono aggiunte le seguenti: «nonché delle attivi-
tà di interesse generale degli enti del terzo settore di cui 
all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117»; 
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 2) dopo le parole: «alle imprese» sono aggiunte le 
seguenti: «e agli enti del terzo settore di cui all’articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117».   

  Art. 78.
      Modifiche all’articolo 44 recante istituzione del Fondo 

per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori 
danneggiati dal virus COVID-19    

     1. Ai fini del riconoscimento anche per i mesi di aprile 
e maggio 2020 dell’indennità per il sostegno del reddito 
dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di pre-
videnza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 
1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 all’articolo 44 del 
decreto-legge 17 marzo    2020     n. 18, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «300 milioni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «1.150 milioni»; 

   b)   al comma 2, la parola «trenta» è sostituita dalla 
seguente: «sessanta». 

 2. Ai fini del riconoscimento dell’indennità    di cui     al 
comma 1, i soggetti titolari della prestazione, alla data di 
presentazione della domanda, non devono essere in alcu-
na delle seguenti condizioni:  

   a)   titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato; 

   b)   titolari di pensione. 
 3. L’articolo 34 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 

è abrogato. 
 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 

650 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 79.
      Modifiche all’articolo 45 in materia di personale addetto 

ai lavori necessari al ripristino del servizio elettrico    

     1. All’articolo 45, comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, le parole «30 aprile 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2020».   

  Art. 80.
      Modifiche all’articolo 46 in materia di licenziamento 

per giustificato motivo oggettivo    

      1. All’articolo 46 del decreto-legge 17 marzo 2020 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: « 60 giorni » sono sostitu-
ite dalle seguenti: «cinque mesi» ed è aggiunto infine il 
seguente periodo: «Sono altresì sospese le procedure di 
licenziamento per giustificato motivo oggettivo in corso 
di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604.»; 

   b)    dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Il datore di lavoro che, indipendentemente 

dal numero dei dipendenti, nel periodo dal 23 febbraio 
2020 al 17 marzo 2020 abbia proceduto al    recesso dal 

contratto    di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, 
può, in deroga alle previsioni di cui all’articolo 18, com-
ma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in 
ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia ri-
chiesta del trattamento di cassa integrazione salariale, di 
cui agli articoli da 19 a 22, a partire dalla data in cui ha 
efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro 
si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza 
oneri né sanzioni per il datore di lavoro.». 

   1  -bis  . Fino al 17 agosto 2020 la procedura di cui 
all’articolo 47, comma 2, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, nel caso in cui non sia stato raggiunto un accor-
do, non può avere una durata inferiore a quarantacinque 
giorni.     

  Art. 80  - bis 
      Interpretazione autentica del comma 3 dell’articolo 38 

del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81    

      1. Il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 38 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ai sensi del 
quale tutti gli atti compiuti o ricevuti dal somministra-
tore nella costituzione o nella gestione del rapporto, per 
il periodo durante il quale la somministrazione ha avuto 
luogo, si intendono come compiuti o ricevuti dal soggetto 
che ha effettivamente utilizzato la prestazione, si inter-
preta nel senso che tra gli atti di costituzione e di gestione 
del rapporto di lavoro non è compreso il licenziamento.    

  Art. 81.
      Modifiche all’articolo 103 in materia di sospensione dei 

termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza    

     1.    (soppresso)  
 2. I termini di accertamento e di notifica delle sanzioni 

di cui agli articoli 7 e 11 del decreto legislativo 6 settem-
bre 1989, n. 322, sono sospesi fino al 31 luglio 2020.   

  Capo  II 
  ALTRE MISURE URGENTI IN MATERIA DI LAVORO

E POLITICHE SOCIALI

  Art. 82.
      Reddito di emergenza    

     1. Ai nuclei familiari in condizioni di necessità econo-
mica in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, identificati secondo le caratteristiche di cui 
ai commi 2 e 3, è riconosciuto un sostegno al reddito stra-
ordinario denominato Reddito di emergenza (di seguito 
«Rem»). Le domande per il Rem sono presentate entro 
il termine del mese di    luglio    2020 e il beneficio è ero-
gato in due quote, ciascuna pari all’ammontare di cui al 
comma 5. 

 2. Il Rem è riconosciuto ai nuclei familiari in possesso 
cumulativamente, al momento della domanda, dei seguen-
ti requisiti:   a)   residenza in Italia, verificata con riferimen-
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to al componente ri chiedente il beneficio;   b)   un valore 
del reddito familiare, nel mese di aprile 2020, inferiore 
ad una soglia pari all’ammontare di cui al comma 5;   c)   un 
valore del patrimonio mobiliare familiare con riferimento 
al l’anno 2019 inferiore a una soglia di euro 10.000, ac-
cresciuta di euro 5.000 per ogni componente successivo 
al primo e fino ad un massimo di euro 20.000. Il predetto 
massimale è incrementato di 5.000 euro in caso di presen-
za nel nucleo familiare di un componente in condizione 
di disabilità grave o di non autosufficienza come definite 
ai fini dell’Indicatore della Situazione Economica Equi-
valente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159;   d)   un valore 
dell’ISEE inferiore ad euro 15.000. 

  2  -bis  . Ai fini del riconoscimento del Rem ai sensi del 
comma 2 del presente articolo, durante lo stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e, comunque, non 
oltre il 30 settembre 2020, le disposizioni dei commi 1 
e 1  -bis   dell’articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014, 
n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2014, n. 80, non si applicano, previa autocertificazio-
ne, in presenza di persone minori di età o meritevoli di 
tutela, quali soggetti malati gravi, disabili, in difficoltà 
economica e senza dimora, aventi i requisiti di cui al cita-
to articolo 5 del decreto-legge n. 47 del 2014, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 80 del 2014.  

  3. Il Rem non è compatibile con la presenza nel nucleo 
familiare di componenti che percepiscono o hanno per-
cepito una delle indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 
30 e 38 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
ovvero di una delle indennità disciplinate in attuazione 
dell’articolo 44 del medesimo decreto-legge ovvero di 
una delle indennità di cui agli articoli 84 e 85 del presen-
te decreto-legge. Il Rem non è altresì compatibile con la 
presenza nel nucleo familiare di componenti che siano al 
momento della domanda in una delle seguenti condizioni:  

   a)   essere titolari di pensione diretta o indiretta ad ec-
cezione dell’assegno ordinario di invalidità; 

   b)   essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente 
la cui retribuzione lorda sia superiore agli importi di cui 
al comma 5; 

   c)   essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui 
al Capo I del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
ovvero le misure aventi finalità analoghe di cui all’artico-
lo 13, comma 2, del medesimo decreto-legge. 

  4. Ai fini dell’accesso e della determinazione dell’am-
montare del Rem:  

   a)   il nucleo familiare è definito ai sensi dell’artico-
lo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 159; 

   b)   il reddito familiare è inclusivo di tutte le compo-
nenti di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 
ed è riferito al mese di aprile 2020 secondo il principio 
di cassa; 

   c)   il patrimonio mobiliare è definito ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159; 

 5. Ciascuna quota del Rem è determinata in un am-
montare pari a 400 euro, moltiplicati per il corrisponden-
te parametro della scala di equivalenza di cui all’artico-
lo 2, comma 4, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, fino ad un massimo di 2, corrispondente a 800 euro, 
ovvero fino ad un massimo di 2,1 nel caso in cui nel nu-
cleo familiare siano presenti componenti in condizioni di 
disabilità grave o non autosufficienza come definite ai 
fini ISEE. 

 6. Non hanno diritto al Rem i soggetti che si trovano in 
stato detentivo, per tutta la durata della pena, nonché co-
loro che sono ricoverati in istituti di cura di lunga degenza 
o altre strutture residenziali a totale carico dello Stato o di 
altra amministrazione pubblica. Nel caso in cui il nucleo 
familiare beneficiario abbia tra i suoi componenti soggetti 
di cui al primo periodo, il parametro della scala di equiva-
lenza non tiene conto di tali soggetti. 

 7. Il Rem è riconosciuto ed erogato dall’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS) previa richiesta 
tramite modello di domanda predisposto dal medesimo 
Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo 
stesso. Le richieste di Rem possono essere presentate 
presso i centri di assistenza fiscale di cui all’articolo 32 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa sti-
pula di una convenzione con l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS). Le richieste del Rem possono 
essere altresì presentate presso gli istituti di patronato di 
cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e valutate come al 
numero 8 della tabella D allegata al regolamento di cui al 
decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali 10 ottobre 2008, n. 193. 

 8. Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui 
al comma 2, lettera   c)  , l’INPS e l’Agenzia delle entrate 
possono scambiare i dati relativi ai saldi e alle giacenze 
medie del patrimonio mobiliare dei componenti il nucleo 
familiare comunicate ai sensi dell’articolo 7, sesto com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 605, e dell’articolo 11, comma 2, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nel-
le modalità previste ai fini ISEE. 

  9. Nel caso in cui in esito a verifiche e controlli emer-
ga il mancato possesso dei requisiti, il beneficio è im-
mediatamente revocato, ferma restando la restituzione di 
quanto indebitamente percepito e le sanzioni previste a 
legislazione vigente. 

 10. Ai fini dell’erogazione del Rem è autorizzato un 
limite di spesa di    966,3 milioni di euro    per l’anno 2020 
da iscrivere su apposito capitolo dello stato di previsione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali deno-
minato « Fondo per il Reddito di emergenza ». L’INPS 
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa 
di cui al primo periodo del presente comma e comunica i 
risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. 
Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di 
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto 
limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti con-
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cessori. Per gli oneri connessi alla stipula della conven-
zione di cui al comma 7 è autorizzato un limite di spesa 
pari a 5 milioni di euro. 

 11. Agli oneri derivanti dal presente articolo    pari a 
971,3 milioni di euro    si provvede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 83.
      Sorveglianza sanitaria    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 41 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per garanti-
re lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e 
commerciali in relazione al rischio di contagio da virus 
SARS-CoV-2, fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale, 
i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorve-
glianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente 
esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della 
condizione di rischio derivante da immunodepressione, 
anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o 
comunque da comorbilità che possono caratterizzare 
una maggiore rischiosità. Le amministrazioni pubbliche 
provvedono alle attività previste al presente comma con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legi-
slazione vigente. 

 2. Per i datori di lavoro che, ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, non sono tenuti alla nomina del medico competen-
te per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi 
previsti dal medesimo decreto,    ferma restando    la possi-
bilità di nominarne uno per il periodo emergenziale, la 
sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1 del 
presente articolo può essere richiesta ai servizi territoriali 
dell’INAIL che vi provvedono con propri medici del la-
voro, su richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche 
del contingente di personale di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il 
Ministro della Salute, acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è definita la relativa tariffa per l’effettuazione di 
tali prestazioni. Per i medici di cui al presente comma non 
si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81. 

 3. L’inidoneità alla mansione accertata ai sensi del pre-
sente articolo non può in ogni caso giustificare il recesso 
del datore di lavoro dal contratto di lavoro. 

 4. Per le finalità di cui al presente articolo atte a soste-
nere le imprese nella ripresa e nella prosecuzione delle at-
tività produttive in condizioni di salubrità e sicurezza de-
gli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative l’INAIL 
è autorizzato, previa convenzione con ANPAL, all’assun-
zione con contratti di lavoro a tempo determinato, della 
durata massima di quindici mesi, di figure sanitarie, tec-
nico-specialistiche e di supporto di età non superiore a 29 
anni, nel limite di spesa pari a euro 20.895.000 per l’anno 

2020 e ad euro 83.579.000 per l’anno 2021. Ai relativi 
oneri si provvede, a valere sulle risorse di cui al Program-
ma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani.   

  Art. 84.
      Nuove indennità per i lavoratori danneggiati 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19    

     1. Ai soggetti già beneficiari per il mese di marzo 
dell’indennità di cui all’articolo 27 del    decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18,    convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità pari a 
600 euro è erogata anche per il mese di aprile 2020. 

 2. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscrit-
ti alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione 
e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che 
abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 
per cento del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto 
al reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta una 
indennità per il mese di maggio 2020 pari a 1000 euro. 
A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di 
cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e 
le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato 
e nell’esercizio dell’attività, comprese le eventuali quote 
di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare 
all’Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso 
dei requisiti di cui al presente comma. L’Inps comunica 
all’Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti 
che hanno presentato l’autocertificazione per la verifica 
dei requisiti. L’Agenzia delle entrate comunica al l’Inps 
l’esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti 
sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con 
accordi di cooperazione tra le parti. 

 3. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre for-
me previdenziali obbligatorie, che abbiano cessato il rap-
porto di lavoro alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è riconosciuta un’indennità per il mese di maggio 
2020 pari a 1000 euro. 

 4. Ai soggetti già beneficiari per il mese di marzo 
dell’indennità di cui all’articolo 28 del    decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18   , convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità pari a 
600 euro è erogata anche per il mese di aprile 2020. 

 5. Ai soggetti già beneficiari per il mese di marzo 
dell’indennità di cui all’articolo 29 del    decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18   , convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità pari a 
600 euro è erogata anche per il mese di aprile 2020. La 
medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori    in regime 
di somministrazione   , impiegati presso imprese utilizza-
trici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti 
termali, che abbiano cessato involontariamente il rappor-
to di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 
il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto 
di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 
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 6. Ai lavoratori dipendenti stagionali del    settore del 
turismo e    degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non ti-
tolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, 
né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, è riconosciuta un’indennità per il mese di 
maggio 2020 pari a 1000 euro. La medesima indennità è 
riconosciuta ai lavoratori    in regime di somministrazione   , 
impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore 
del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano ces-
sato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non 
titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, 
né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 

 7. Ai soggetti già beneficiari per il mese di marzo 
dell’indennità di cui all’articolo 30 del    decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18   , convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è ero-
gata anche per il mese di aprile 2020 con un importo pari 
a 500 euro. 

  8. È riconosciuta un’indennità per i mesi di aprile e 
maggio, pari a 600 euro per ciascun mese, ai lavoratori 
dipendenti e autonomi che in conseguenza dell’emergen-
za epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o 
sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, indivi-
duati nei seguenti:  

   a)   lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a 
settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti 
termali che hanno cessato involontariamente il rapporto 
di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 
31 gennaio 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavo-
rativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo; 

   b)   lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 
a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che 
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 
31 gennaio 2020   ; per i lavoratori intermittenti di cui alla 
presente lettera iscritti al Fondo lavoratori dello spetta-
colo, che non beneficiano del trattamento di integrazione 
salariale, l’accesso all’indennità è comunque riconosciu-
to in base ai requisiti stabiliti dal comma 10;  

   c)   lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non 
iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 febbraio 
2020 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali 
riconducibili alle disposizioni di cui all’articolo 2222 del 
codice civile e che non abbiano un contratto in essere alla 
data del 23 febbraio 2020. Gli stessi, per tali contratti, de-
vono essere già iscritti alla data del 23 febbraio 2020 alla 
Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso 
arco temporale di almeno un contributo mensile; 

   d)   incaricati alle vendite a domicilio di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività 
superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e 
iscritti alla Gestione Separata di cui all’articolo 2, com-

ma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data del 
23 febbraio 2020 e non iscritti ad altre forme previden-
ziali obbligatorie. 

  9. I soggetti di cui al comma 8, alla data di presenta-
zione della domanda, non devono essere in alcuna delle 
seguenti condizioni:  

   a)   titolari di altro contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, diverso dal contratto intermitten-
te di cui agli    articoli da 13 a 18     del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81:  

   b)   titolari di pensione. 
 10. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori 

dello spettacolo che hanno i requisiti di cui    all’articolo 38 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27   , è erogata 
una indennità di 600 euro per ciascuno dei mesi di aprile 
e maggio 2020; la medesima indennità viene erogata per 
le predette mensilità anche ai lavoratori iscritti al Fondo 
pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 7 contri-
buti giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non 
superiore ai 35.000 euro.    Per i lavoratori intermittenti di 
cui al comma 8, lettera   b)  , è corrisposta la sola indennità 
di cui alla medesima lettera.  

 11. Non hanno diritto all’indennità di cui al comma 10 
i lavoratori titolari di rapporto di lavoro dipendente o ti-
tolari di pensione alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. 

 12. Le indennità di cui al presente articolo non con-
corrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
e sono erogate dall’INPS, previa domanda, nel limite di 
spesa complessivo di    3.850,4 milioni di euro    per l’anno 
2020. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 
limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via 
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono 
adottati altri provvedimenti concessori. 

 13. Ai lavoratori nelle condizioni di cui ai commi 1, 
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10, appartenenti a nuclei familiari già 
percettori del reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, per i quali 
l’ammontare del beneficio in godimento risulti inferio-
re a quello dell’indennità di cui ai medesimi commi del 
presente articolo, in luogo del versamento dell’indennità 
si procede ad integrare il beneficio del reddito di cittadi-
nanza fino all’ammontare della stessa indennità dovuto 
in ciascuna mensilità. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 
3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10 non sono compatibili con il beneficio 
del reddito di cittadinanza in godimento pari o superiore a 
quello dell’indennità. Conseguentemente l’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementata di 72 
milioni di euro per l’anno 2020. 

 14. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto si decade dalla possibilità di ri-
chiedere l’indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 
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del    decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18   , convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativa al 
mese di marzo 2020. 

 15. Alla copertura degli oneri previsti dal presente ar-
ticolo,    pari a 3.922,4 milioni di euro, si provvede, quanto 
a 3.912,8 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 265 del 
presente decreto e, quanto a 9,6 milioni di euro, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di 
cui all’articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, come rifinanziato dall’articolo 183 
del presente decreto.    

  Art. 85.
      Indennità per i lavoratori domestici    

     1. Ai lavoratori domestici che abbiano in essere, alla 
data del 23 febbraio 2020, uno o più contratti di lavoro 
per una durata complessiva superiore a 10 ore settimanali 
è riconosciuta, per i mesi di aprile e maggio 2020, un’in-
dennità mensile pari a 500 euro, per ciascun mese. 

 2. L’indennità di cui al comma 1    è riconosciuta    a con-
dizione che i lavoratori domestici non siano conviventi 
con il datore di lavoro. 

 3. L’indennità di cui al comma 1 non è cumulabile 
con le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ovvero 
con una delle indennità disciplinate in attuazione dell’ar-
ticolo 44 del medesimo decreto-legge, ovvero con l’in-
dennità di cui all’articolo 84 del presente decreto e non 
concorre alla formazione del reddito ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. L’indennità non spetta altresì ai soggetti di cui 
all’articolo 103. L’indennità non spetta altresì ai percet-
tori del reddito di emergenza di cui all’articolo 82 ovvero 
ai percettori del reddito di cittadinanza, di cui al Capo I 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, per i 
quali l’ammontare del beneficio in godimento risulti pari 
o superiore all’ammontare delle indennità medesime. Ai 
lavoratori appartenenti a nuclei familiari già percettori del 
reddito di cittadinanza, per i quali l’ammontare del bene-
ficio in godimento risulti inferiore a quello delle indennità 
di cui al comma 1, in luogo del versamento dell’indennità 
si procede ad integrare il beneficio del reddito di cittadi-
nanza fino all’ammontare della stessa indennità dovuto in 
ciascuna mensilità. Conseguentemente, l’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementata di 8,3 
milioni di euro per l’anno 2020. 

 4. L’indennità di cui al presente articolo non spetta ai 
titolari di pensione, a eccezione dell’assegno ordinario di 
invalidità di cui all’articolo 1 della legge 12 giugno 1984, 
n. 222 e ai titolari di rapporto di lavoro dipendente a tem-
po indeterminato diverso dal lavoro domestico. 

 5. L’indennità di cui al presente articolo è erogata 
dall’INPS in unica soluzione, previa domanda, nel limi-
te di spesa complessivo di 460 milioni di euro per l’an-
no 2020. Le domande possono essere presentate presso 

gli Istituti di Patronato, di cui alla legge 30 marzo 2001, 
n. 152, e sono valutate come al numero 8 della tabella 
D, allegata al regolamento di cui al decreto del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 otto-
bre 2008, n. 193, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 dicembre 2008, n. 288. L’IN-
PS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di 
spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio 
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospet-
tica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati 
altri provvedimenti concessori. 

 6. Alla copertura degli oneri previsti dal presente ar-
ticolo pari a 468,3 milioni di euro si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 86.
      Divieto di cumulo tra indennità    

     1. Le indennità di cui agli articoli 84, 85, 78 e 98 non 
sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con l’in-
dennità di cui all’articolo 44 del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27. Le suddette indennità sono cumula-
bili con l’assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 
12 giugno 1984, n. 222.   

  Art. 87.
      Utilizzo risorse residue per trattamenti

di integrazione salariale in deroga    

      1. L’articolo 1, comma 251, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è sostituito dal seguente:  

 «251. Ai lavoratori che hanno cessato la cassa inte-
grazione guadagni in deroga nel periodo dal 1° dicembre 
2017 al 31 dicembre 2018 e non hanno diritto all’inden-
nità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di 
Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) è conces-
sa, nel limite massimo di dodici mesi e in ogni caso con 
termine entro il 31 dicembre 2020, in continuità con la 
prestazione di Cassa integrazione guadagni in deroga, 
un’indennità pari al trattamento di mobilità in deroga, 
comprensiva della contribuzione figurativa. A tale inden-
nità non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, 
comma 67 della legge 28 giugno 2012, n. 92.» 

 2. L’articolo 1, comma 253, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, così come sostituito dall’art. 11  -bis   , com-
ma 1 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «253. All’onere derivante dall’attuazione del com-
ma 251 si fa fronte nel limite massimo delle risorse già 
assegnate alle regioni e alle Province autonome di Trento 
e di Bolzano ai sensi dell’articolo 44, comma 6  -bis  , del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, ove non 
previamente utilizzate ai sensi del comma 3 dell’artico-
lo 26  -ter   del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 
e ai sensi dell’articolo 22, commi 8  -quater   e 8  -quinquies  , 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le re-
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gioni e le province au-tonome concedono l’indennità di 
cui al comma 251, esclusivamente previa verifica della 
disponibilità finanziaria da parte dell’INPS.».   

  Art. 88.
      Fondo Nuove Competenze    

     1. Al fine di consentire la graduale ripresa dell’attivi-
tà dopo l’emergenza epidemiologica, per l’anno 2020, i 
contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello azien-
dale o territoriale da associazioni dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale, ovvero dalle loro rappresentanze sinda-
cali operative in azienda ai sensi della normativa e degli 
accordi interconfederali vigenti, possono realizzare spe-
cifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro per 
mutate esigenze organizzative e produttive dell’impresa, 
con le quali parte dell’orario di lavoro viene finalizzato 
a percorsi formativi. Gli oneri relativi alle ore di forma-
zione, comprensivi dei relativi contributi previdenziali e 
assistenziali, sono a carico di un apposito Fondo deno-
minato «Fondo Nuove Competenze», costituito presso 
l’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro 
(ANPAL), nel limite di 230 milioni di euro a valere sul 
Programma Operativo Nazionale SPAO. 

 2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1 
possono partecipare, previa intesa in Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, i Programmi Operativi 
Nazionali e Regionali di Fondo Sociale Europeo, i Fondi 
Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi dell’artico-
lo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 nonché, per 
le specifiche finalità, il Fondo per la formazione e il so-
stegno al reddito dei lavoratori di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 che, a tal 
fine, potranno destinare al Fondo costituito presso l’AN-
PAL una quotadelle risorse disponibili nell’ambito dei 
rispettivi bilanci. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla entrata 
in vigore del presente decreto, sono individuati criteri e 
modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle 
risorse e per il rispetto del relativo limite di spesa.   

  Art. 89.
      Norme in materia di fondi sociali e servizi sociali    

     1. Ai fini della rendicontazione da parte di regioni, am-
biti territoriali e comuni al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali dell’utilizzo delle risorse del Fondo na-
zionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59, com-
ma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, del Fondo 
nazionale per le non autosufficienze di cui all’articolo 1, 
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, del 
Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità prive di 
sostegno familiare di cui all’articolo 3, comma 1, della 
legge 22 giugno 2016, n. 112, del Fondo nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza di cui all’articolo 1 della legge 
28 agosto 1997, n. 285, la rendicontazione del 75% della 
quota relativa alla seconda annualità precedente è condi-

zione sufficiente alla erogazione della quota annuale di 
spettanza, ferma restando la verifica da parte dello stesso 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali della coeren-
za degli utilizzi con le norme e gli atti di programmazio-
ne. Le eventuali somme relative alla seconda annualità 
precedente non rendicontate devono comunque essere 
esposte entro la successiva erogazione. 

 2. Ai fini delle rendicontazioni di cui al comma 1, con 
riferimento alle spese sostenute nell’anno 2020, le ammi-
nistrazioni destinatarie dei fondi possono includere, per 
le prestazioni sociali erogate sotto forma di servizi effet-
tivamente erogati, specifiche spese legate all’emergenza 
COVID-19, anche finalizzate alla riorganizzazione dei 
servizi, all’approvvigionamento di dispositivi di prote-
zione e all’adattamento degli spazi. 

  2  -bis  . I servizi previsti all’articolo 22, comma 4, del-
la legge 8 novembre 2000, n. 328, sono da considerarsi 
servizi pubblici essenziali, anche se svolti in regime di 
concessione, accreditamento o mediante convenzione, in 
quanto volti a garantire il godimento di diritti della per-
sona costituzionalmente tutelati. Allo scopo di assicurare 
l’effettivo e continuo godimento di tali diritti, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito 
delle loro competenze e della loro autonomia organizza-
tiva, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, defini-
scono le modalità per garantire l’accesso e la continui-
tà dei servizi sociali, socio-assistenziali e socio-sanitari 
essenziali di cui al presente comma anche in situazione 
di emergenza, sulla base di progetti personalizzati, te-
nendo conto delle specifiche e inderogabili esigenze di 
tutela delle persone più esposte agli effetti di emergenze 
e calamità. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione del presente comma nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.    

  Art. 89  - bis 

      Applicazione della sentenza della Corte costituzionale
in materia di trattamenti di invalidità civile    

      1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali è istituito un fondo, con una dota-
zione iniziale pari a 46milioni di euro per l’anno 2020, 
destinato a concorrere a ottemperare alla sentenza della 
Corte costituzionale, pronunciata nella camera di con-
siglio del 23 giugno 2020, in materia di riconoscimen-
to dei benefìci di cui all’articolo 38 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, in favore degli invalidi civili totali, 
indipendentemente dal requisito dell’età pari o superio-
re a sessanta anni previsto dal comma 4 del medesimo 
articolo 38.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente arti-
colo, pari a 46 milioni di euro per l’anno 2020, si provve-
de ai sensi dell’articolo 265.    
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  Art. 90.
      Lavoro agile    

     1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID–19, i genitori lavoratori dipenden-
ti del settore privato che hanno almeno un figlio minore 
di anni 14, a condizione che nel nucleo familiare non vi 
sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al 
reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività la-
vorativa o che non vi sia genitore non lavoratore, hanno 
diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile 
anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando 
il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli 
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, e a condizio-
ne che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche 
della prestazione.    Fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, il medesimo diritto 
allo svolgimento delle prestazioni di lavoro in modalità 
agile è riconosciuto, sulla base delle valutazioni dei me-
dici competenti, anche ai lavoratori maggiormente espo-
sti a rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, in ragione 
dell’età o della condizione di rischio derivante da immu-
nodepressione, da esiti di patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di terapie salvavita o, comunque, da comorbi-
lità che possono caratterizzare una situazione di maggiore 
rischiosità accertata dal medico competente, nell’ambito 
della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 83 del pre-
sente decreto, a condizione che tale modalità sia compati-
bile con le caratteristiche della prestazione lavorativa.  

 2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svol-
ta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità 
del dipendente qualora non siano forniti dal datore di lavoro. 

 3. Per l’intero periodo di cui al comma 1, i datori di 
lavoro del settore privato comunicano al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, in via telematica, i nomina-
tivi dei lavoratori e la data di cessazione della prestazione 
di lavoro in modalità agile, ricorrendo alla documenta-
zione resa disponibile    nel sito internet    del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 87 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i dato-
ri di lavoro pubblici, limitatamente al periodo di tempo 
di cui al comma 1 e comunque non oltre il 31 dicembre 
2020, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli 
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere 
applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di 
lavoro subordinato, nel rispetto dei princìpi dettati dalle 
menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi 
individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui 
all’articolo 22 della medesima legge n. 81 del 2017, sono 
assolti in via telematica anche ricorrendo alla documenta-
zione resa disponibile    nel sito internet    dell’Istituto nazio-
nale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL).   

  Art. 91.
      Attività di formazione a distanza e conservazione della 

validità dell’anno scolastico o formativo    

     1. A beneficio degli studenti ai quali non è consentita, 
per le esigenze connesse all’emergenza epidemiologica 

da COVID 19, la partecipazione alle attività didattiche dei 
sistemi regionali di istruzione e formazione professionale 
(I e F.P.), dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore (I.F.T.S.), tali 
attivitàsono svolte con modalità a distanza, individuate 
dai medesimi Istituti diistruzione, avuto anche riguardo 
alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. 

 2. Qualora, a seguito delle misure di contenimento del 
COVID-19, i sistemi regionali di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeF.P.), i sistemi regionali che realizzano 
i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(I.F.T.S.) e gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) non pos-
sano effettuare il numero minimo di ore previsto dalla vi-
gente normativa per il relativo percorso formativo, l’anno 
scolastico o formativo 2019/2020 conserva comunque va-
lidità. Qualora si determini una riduzione dei livelli qua-
litativi e quantitativi di formazione delle attività svolte, 
sono derogate le disposizioni di cui all’articolo 4, com-
ma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22. I medesimi istituti assicurano, laddove 
ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le re-
lative modalità, il recupero delle attività formative ovvero 
di ogni altra prova verifica, anche intermedia, che risul-
tino funzionali al completamento del percorso didattico.   

  Art. 92.
      Disposizioni in materia di NASPI E DIS- COLL    

     1. Le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del de-
creto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di fru-
izione termini nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 
e il 30 aprile 2020, sono prorogate per ulteriori due mesi 
a decorrere dal giorno di scadenza, a condizione che il 
percettore non sia beneficiario delle indennità di cui agli 
articoli 27, 28,29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 mar-
zo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, né di quelle di cui agli articoli 84, 
85 e 98 del presente decreto. L’importo riconosciuto per 
ciascuna mensilità aggiuntiva è pari all’importo dell’ulti-
ma mensilità spettante per la prestazione originaria. 

 2. All’onere derivante dal comma 1 valutato in 613,7 
milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 93.
      Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti 

a termine e di proroga di contratti di apprendistato    

     1. In deroga all’articolo 21 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, per far fronte al riavvio delle at-
tività in conseguenza all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, è possibile rinnovare o prorogare fino al 
30 agosto 2020 i contratti di lavoro subordinato a tem-
po determinato in essere alla data del 23 febbraio 2020, 
anche in assenza delle condizioni di cui all’articolo 19, 
comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

  1  -bis  . Il termine dei contratti di lavoro degli appren-
disti di cui agli articoli 43 e 45 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, e dei contratti di lavoro a tem-
po determinato, anche in regime di somministrazione, è 
prorogato di una durata pari al periodo di sospensione 
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dell’attività lavorativa, prestata in forza dei medesimi 
contratti, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19.    

  Art. 94.
      Promozione del lavoro agricolo    

     1. In relazione all’emergenza epidemiologica i percet-
tori di ammortizzatori sociali, limitatamente al periodo 
di sospensione a zero ore della prestazione lavorativa, di 
NASPI e DIS-COLL nonché di reddito di cittadinanza 
possono stipulare con datori di lavoro del settore agricolo 
contratti a termine non superiori a 30 giorni, rinnovabili 
per ulteriori 30 giorni, senza subire la perdita o la riduzio-
ne dei benefìci previsti, nel limite di 2000 euro per l’anno 
2020. Il lavoratore percettore del reddito di cittadinanza è 
dispensato dalla comunicazione di cui all’articolo 3, com-
ma 8, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, con 
riferimento ai redditi percepiti per effetto dei contratti di 
cui al primo periodo. Conseguentemente l’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementata di 57,6 
milioni di euro per l’anno 2020. 

 2. All’onere derivante dal comma 1 valutato in 58,9 
milioni di euro per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. 

 3. All’articolo 18, comma 3  -bis  , della legge 31 gen-
naio 1994, n. 97, dopo le parole: «diffusione del virus 
COVID-19,», sono inserite le seguenti: «e comunque non 
oltre il 31 luglio 2020,».   

  Art. 95.
      Misure di sostegno alle imprese per la riduzione del 

    rischio di contagio     nei luoghi di lavoro    

     1. Al fine di favorire l’attuazione delle disposizioni di 
cui al Protocollo di regolamentazione delle misure per 
il contenimento ed il contrasto della diffusione del virus 
COVID-19 negli ambienti di lavoro, condiviso dal Go-
verno e dalle Parti sociali in data 14 marzo 2020, come in-
tegrato il 24 aprile 2020, l’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) promuove 
interventi straordinari destinati alle imprese, anche indi-
viduali, iscritte al Registro delle imprese o all’Albo del-
le imprese artigiane   ,     alle imprese agricole iscritte nella 
sezione speciale del Registro delle imprese, alle imprese 
agrituristiche ed alle imprese sociali di cui al decreto legi-
slativo 3 luglio 2017 n. 112, iscritte al Registro delle im-
prese, che hanno introdotto nei luoghi di lavoro, succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, interventi per la riduzione 
del rischio di contagio attraverso l’acquisto di:  

   a)   apparecchiature e attrezzature per l’isolamento o 
il distanziamento dei lavoratori, compresi i relativi costi 
di installazione; 

   b)   dispositivi elettronici e sensoristica per il distan-
ziamento dei lavoratori; 

   c)   apparecchiature per l’isolamento o il distanzia-
mento dei lavoratori rispetto agli utenti esterni e rispetto 
agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi; 

   d)   dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavo-
ro; sistemi e strumentazione per il controllo degli accessi 
nei luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un 
possibile stato di contagio; 

   e)   dispositivi ed altri strumenti di protezione 
individuale. 

 2. Al finanziamento delle iniziative di cui al presente ar-
ticolo, fatti salvi gli interventi di cui all’articolo 1, commi 
862 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015 n. 208, sono 
destinate le risorse già disponibili a legislazione vigente 
relative al bando ISI 2019 ed allo stanziamento 2020 per 
il finanziamento dei progetti di cui all’articolo 11, com-
ma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per un 
importo complessivo pari ad euro 403 milioni. 

 3. I contributi per l’attuazione degli interventi di cui 
al presente articolo sono concessi in conformità a quan-
to previsto nella Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020–C (2020) 1863-final «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19», 
come modificata e integrata dalla Comunicazione del-
la Commissione del 3 aprile 2020-C (2020)2215-final. 
L’importo massimo concedibile mediante gli interventi di 
cui al presente articolo è pari ad euro 15.000 per le im-
prese di cui al comma 1 fino a 9 dipendenti, euro 50.000 
per le imprese di cui al comma 1 da 10 a 50 dipendenti, 
euro 100.000 per le imprese di cui al comma 1 con più di 
50 dipendenti. I contributi sono concessi con procedura 
automatica, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123. 

 4. Gli interventi di cui al presente articolo sono in-
compatibili con gli altri benefìci, anche di natura fiscale, 
aventi ad oggetto i medesimi costi ammissibili. 

 5. Conseguentemente il bando di finanziamento ISI 
2019, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale   , parte prima, 
serie generale n. 297 del 19 dicembre 2019, è revocato. 

 6. Al fine di attuare gli interventi di cui al presente arti-
colo, l’INAIL provvede a trasferire ad Invitalia S.p.A. le 
risorse di cui al comma 2 per l’erogazione dei contributi 
alle imprese, sulla base degli indirizzi specifici formulati 
dall’Istituto. 

  6  -bis  . Al fine di garantire la ripresa delle attività pro-
duttive delle imprese in condizioni di sicurezza, in via 
eccezionale per l’anno 2020, l’INAIL utilizza una quota 
parte delle risorse derivanti dall’attuazione dell’artico-
lo 8, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, pari a 200 milioni di euro. Al medesimo fine di 
cui al primo periodo, l’INAIL adotta, entro il 15 settem-
bre 2020, un bando per il concorso al finanziamento di 
progetti di investimento delle imprese ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, con modalità rapide e semplificate, anche tenendo 
conto degli assi di investimento individuati con il bando 
di finanziamento ISI 2019 revocato ai sensi del comma 5 
del presente articolo. L’INAIL provvede all’aggiorna-
mento del piano degli investimenti per il triennio 2020-
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2022 entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, al fine 
della verifica di compatibilità con i saldi strutturali di fi-
nanza pubblica, ai sensi del citato articolo 8, comma 15, 
del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 122 del 2010.    

  Art. 96.
      Disposizioni in materia di noleggio autovetture

per vigilanza sul lavoro    

     1. L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) può 
provvedere, con onere a carico del proprio bilancio, al 
noleggio di autovetture da utilizzare per lo svolgimento 
dell’attività di vigilanza, anche in deroga all’articolo 6, 
comma 14, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 nonché, al fine di una tempestiva disponibilità dei 
mezzi, in deroga agli obblighi di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.   

  Art. 97.
      Semplificazioni relative alle prestazioni del Fondo di 

garanzia di cui all’articolo 2 della legge 29 maggio 
1982, n. 297    

      1. All’articolo 2, comma 7, della legge 29 maggio 
1982, n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo la parola: «richiesta» è 
soppressa la parola: «dell’interessato» e sono aggiunte, 
infine, le seguenti: «mediante accredito sul conto corrente 
del beneficiario»; 

   b)   al secondo periodo, dopo la parola: «Il fondo» 
sono inserite le seguenti: «, previa esibizione della conta-
bile di pagamento,» e dopo le parole: «dei datori di lavo-
ro» sono aggiunte le seguenti: «e degli eventuali conde-
bitori solidali».   

  Art. 98.
      Disposizioni in materia di lavoratori sportivi    

     1. Per i mesi di aprile e maggio 2020, è riconosciuta 
dalla società Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 
200 milioni di euro per l’anno 2020, un’indennità pari a 
600 euro in favore dei lavoratori impiegati con rapporti 
di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale 
(CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le fede-
razioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, 
gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comita-
to Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano 
Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive di-
lettantistiche, di cui all’articolo 67, comma 1, lettera   m)  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, già attivi alla data del 23 febbraio 2020. Il 
predetto emolumento non concorre alla formazione del 
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai 
percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cit-
tadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 

n. 26, del reddito di emergenza e delle prestazioni di cui 
agli articoli 19,20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del 
decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come 
prorogate e integrate dal presente decreto. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite 
a Sport e Salute s.p.a. sono incrementate di 200 milioni di 
euro per l’anno 2020. 

 3. Le domande degli interessati, unitamente all’auto-
certificazione della preesistenza del rapporto di colla-
borazione e della mancata percezione di altro reddito da 
lavoro, e del reddito di cittadinanza e delle prestazioni 
indicate al comma 1, sono presentate alla società Sport e 
Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all’artico-
lo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 
2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Naziona-
le (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce se-
condo l’ordine cronologico di presentazione. Ai soggetti 
già beneficiari per il mese di marzo dell’indennità di cui 
all’articolo 96 del    decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18   , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata, 
senza necessità di ulteriore domanda, anche per i mesi di 
aprile e maggio 2020. 

 4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con l’Autorità delegata in materia di 
sport, da adottare entro 7 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono individuate le modalità 
di attuazione dei commi da 1 a 3, di presentazione delle 
domande, i documenti richiesti e le cause di esclusione. 
Sono, inoltre, definiti i criteri di gestione delle risorse di 
cui al comma 2, ivi incluse le spese di funzionamento, 
le forme di monitoraggio della spesa e del relativo con-
trollo, nonché le modalità di distribuzione delle eventuali 
risorse residue ad integrazione dell’indennità erogata per 
il mese di maggio 2020. 

 5. Il limite di spesa previsto dall’articolo 96, comma 1, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è innal-
zato sino a 80 milioni di euro. Le risorse trasferite a Sport 
e Salute s.p.a., ai sensi dell’articolo 96, comma 2, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono conse-
guentemente incrementate di ulteriori 30 milioni di euro. 

 6. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi da 1 
a 5 pari a 230 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede 
ai sensi dell’articolo 265. 

 7. I lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione 
Sportivi Professionisti con retribuzione annua lorda non 
superiore a 50.000 euro possono accedere al trattamento 
di integrazione salariale di cui all’articolo 22 del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, limitatamente ad 
un periodo massimo di 9 settimane. Al riconoscimento 
dei benefìci di cui al primo periodo del presente comma 
si provvede nel limite massimo di spesa di 21,1 milio-
ni di euro per l’anno 2020. Al relativo onere pari a 21,1 
milioni    di euro    per l’anno 2020 si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   
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  Art. 99.
      Osservatorio del mercato del lavoro    

     1. Al fine di monitorare tempestivamente gli effetti 
sul mercato del lavoro dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e delle misure di contenimento adotta-
te, in maniera da programmare efficacemente adeguate 
strategie occupazionali, incluse politiche attive per il la-
voro e per la formazione, è istituito presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali l’Osservatorio nazio-
nale per il mercato del lavoro (di seguito denominato 
«Osservatorio»). 

  2. L’Osservatorio realizza i seguenti obiettivi:  
   a)   studio ed elaborazione dei dati relativi all’occu-

pazione con particolare riferimento all’analisi per compe-
tenze, caratteristiche settoriali, territoriali, sociali, demo-
grafiche e di genere; 

   b)   individuazione e definizione dei fabbisogni ge-
nerati dalle trasformazioni del mercato del lavoro, an-
che per effetto dei mutamenti conseguenti all’emergenza 
epidemiologica; 

   c)   individuazione di aree prioritarie verso cui indi-
rizzare azioni e interventi per il superamento degli squili-
bri tra domanda ed offerta di lavoro e prevenzione e con-
trasto al lavoro irregolare; 

   d)   supporto all’individuazione dell’offerta formati-
va, tecnica e scolastica professionale in base alle richieste 
dei nuovi profili professionali emergenti; 

   e)   analisi di impatto e valutazione delle politiche oc-
cupazionali e di sostegno al reddito attivate; 

 3. L’Osservatorio promuove la costituzione di Os-
servatori regionali aventi analoghe finalità, ove non già 
costituiti, assicurando indirizzi comuni e funzioni di co-
ordinamento volte a formare una Rete nazionale degli Os-
servatori del mercato del lavoro, previo accordo in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano. 

 4. Per le finalità dell’Osservatorio, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali può avvalersi di un Comi-
tato scientifico appositamente istituito con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, presieduto 
dal rappresentante del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e composto, oltre a rappresentanti dell’ISTAT, 
dell’INPS, dell’INAIL, dell’ANPAL, dell’INAPP, delle 
regioni e province autonome, da esperti indipendenti. Ai 
componenti dell’Osservatorio e del Comitato scientifico 
non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presen-
za, rimborso spese o emolumento comunque denominato. 

 5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali, sono individuati i dati, anche individuali, e le 
amministrazioni titolari del trattamento, che li mettono a 
disposizione del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali al solo fine di elaborazione statistica per le finalità di 
cui al comma 2. 

 6. L’attuazione delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica ed è assicurata con le risorse finanziarie, 
umane e strumentali previste a legislazione vigente.   

  Art. 100.

      Avvalimento Comando dei Carabinieri
per la tutela del Lavoro    

     1. In via eccezionale, al fine di contrastare e contenere 
la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di ces-
sazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei Ministri, per far fronte all’emergenza epidemiologica 
e al fine di assicurare una tempestiva vigilanza in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nel processo di 
riavvio delle attività produttive e comunque non oltre il 
31 dicembre 2020, in base a quanto stabilito dalla Con-
venzione concernente gli obiettivi assegnati all’Ispetto-
rato Nazionale del Lavoro (2019-2021) sottoscritta tra il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Direttore 
dell’Ispettorato Nazionale del lavoro, in data 25 novem-
bre 2019, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali si 
avvale in via diretta, oltre che dell’Ispettorato nazionale 
del lavoro, anche del Comando dei Carabinieri per la Tu-
tela del Lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitata-
mente al personale già in organico, ai sensi dell’articolo 2 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 e del decre-
to del Ministro dell’interno 15 agosto 2017. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 101.

      Spese per acquisto di beni e servizi Inps    

     1. Per consentire lo sviluppo dei servizi finalizzati 
all’erogazione delle prestazioni destinate a contenere gli 
effetti negativi sul reddito dei lavoratori dell’emergen-
za epidemiologica COVID-19, il valore medio dell’im-
porto delle spese sostenute per acquisto di beni e servizi 
dall’Istituto nazionale della Previdenza Sociale, come de-
terminato ai sensi dell’articolo 1, comma 591,    della legge    
27 dicembre 2019, n. 160, può essere incrementato, per 
l’esercizio 2020, nel limite massimo di 68 milioni di euro. 
Alla compensazione dei conseguenti effetti finanziari, si 
provvede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 102.

      Spese per acquisto di beni e servizi Inail    

     1. Per consentire lo sviluppo dei servizi finalizzati 
all’erogazione delle prestazioni destinate a contenere gli 
effetti negativi sul reddito dei lavoratori dell’emergen-
za epidemiologica COVID-19, il valore medio dell’im-
porto delle spese sostenute per acquisto di beni e servizi 
dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli In-
fortuni sul Lavoro, come determinato ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 591,    della legge    27 dicembre 2019, n. 160, 
può essere incrementato, per l’esercizio 2020, nel limi-
te massimo di    35 milioni di euro   . Alla compensazione 
dei conseguenti effetti finanziari, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   
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  Art. 103.
      Emersione di rapporti di lavoro    

     1. Al fine di garantire livelli adeguati di tutela del-
la salute individuale e collettiva in conseguenza della 
contingente ed eccezionale emergenza sanitaria con-
nessa alla calamità derivante dalla diffusione del conta-
gio da COVID-19 e favorire l’emersione di rapporti di 
lavoro irregolari, i datori di lavoro italiani o cittadini di 
uno Stato membro dell’Unione europea, ovvero i dato-
ri di lavoro stranieri in possesso del titolo di soggiorno 
previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e successive modificazioni, possono pre-
sentare istanza, con le modalità di cui ai commi 4, 5, 6 e 
7, per concludere un contratto di lavoro subordinato con 
cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero 
per dichiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro ir-
regolare, tuttora in corso, con cittadini italiani o cittadini 
stranieri. A tal fine, i cittadini stranieri devono essere stati 
sottoposti a rilievi fotodattiloscopici prima dell’8 marzo 
2020 ovvero devono aver soggiornato in Italia preceden-
temente alla suddetta data, in forza della dichiarazione di 
presenza, resa ai sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68 
o di attestazioni costituite da    documentazione    di data cer-
ta proveniente da organismi pubblici; in entrambi i casi, 
i cittadini stranieri non devono aver lasciato il territorio 
nazionale dall’8 marzo 2020. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i cit-
tadini stranieri, con permesso di soggiorno scaduto dal 
31 ottobre 2019, non rinnovato o convertito in altro titolo 
di soggiorno, possono richiedere con le modalità di cui al 
comma 16, un permesso di soggiorno temporaneo, valido 
solo nel territorio nazionale, della durata di mesi sei dalla 
presentazione dell’istanza. A tal fine, i predetti cittadini 
   stranieri    devono risultare presenti sul territorio nazionale 
alla data dell’8 marzo 2020, senza che se ne siano allon-
tanati dalla medesima data, e devono aver svolto attività 
di lavoro, nei settori di cui al comma 3, antecedentemente 
al 31 ottobre 2019, comprovata secondo le modalità di cui 
al comma 16. Se nel termine della durata del permesso di 
soggiorno temporaneo, il cittadino    straniero    esibisce un 
contratto di lavoro subordinato ovvero la documentazio-
ne retributiva e previdenziale comprovante lo svolgimen-
to dell’attività lavorativa in conformità alle previsioni 
di legge nei settori di cui al comma 3, il permesso viene 
convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro. 

  3. Le disposizioni di cui al presente articolo, si applica-
no ai seguenti settori di attività:  

   a)   agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e ac-
quacoltura e attività connesse; 

   b)   assistenza alla persona    per il datore di lavoro o 
per componenti della sua famiglia   , ancorché non con-
viventi, affetti da patologie o handicap che ne limitino 
l’autosufficienza; 

   c)   lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare. 
 4. Nell’istanza di cui al comma 1    sono indicate    la du-

rata del contratto di lavoro e la retribuzione convenuta, 
non inferiore a quella prevista dal contratto collettivo di 
lavoro di riferimento stipulato dalle organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, se 

il rapporto di lavoro cessa, anche nel caso di contratto a 
carattere stagionale, trovano applicazione le disposizioni 
di cui all’articolo 22, comma 11, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni, al fine 
   dello svolgimento di    ulteriore attività lavorativa. 

 5.    Le istanze di cui ai commi 1 e 2 sono presentate dal 
1° giugno 2020 al 15 agosto 2020    , con le modalità stabi-
lite con decreto del Ministro dell’interno di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, ed il Ministro delle politi-
che agricole, alimentari e forestali da adottarsi entro dieci 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
presso:  

   a)   l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) per i lavoratori italiani o per i cittadini di uno Sta-
to membro dell’Unione europea; 

   b)   lo sportello unico per l’immigrazione, di cui 
all’art. 22 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e 
successive modificazioni per i lavoratori stranieri, di cui 
al comma 1; 

   c)   la Questura per il rilascio dei permessi di soggior-
no, di cui al comma 2. 

 6. Con il medesimo decreto di cui al comma 5 sono 
altresì stabiliti i limiti di reddito del datore di lavoro ri-
chiesti per    l’instaurazione    del rapporto di lavoro, la do-
cumentazione idonea a comprovare l’attività lavorativa di 
cui al comma 16 nonché le modalità di dettaglio di svolgi-
mento del procedimento. Nelle more della definizione dei 
procedimenti di cui ai commi 1 e 2 la presentazione delle 
istanze consente lo svolgimento dell’attività lavorativa; 
nell’ipotesi di cui al comma 1 il cittadino straniero svolge 
l’attività di lavoro esclusivamente alle dipendenze del da-
tore di lavoro che ha presentato l’istanza. 

 7. Le istanze sono presentate previo pagamento, con 
le modalità previste dal decreto interministeriale di cui al 
comma 5, di un contributo forfettario stabilito nella mi-
sura di 500 euro per ciascun lavoratore; per la procedura 
di cui al comma 2, il contributo è pari a 130 euro, al netto 
dei costi di cui al comma 16 che restano comunque a ca-
rico dell’interessato. È inoltre previsto il pagamento di un 
contributo forfettario per le somme dovute dal datore di 
lavoro a titolo retributivo, contributivo e fiscale, la cui de-
terminazione e le relative modalità di acquisizione sono 
stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, con il Ministro dell’interno ed il Ministro 
delle politiche agricole    alimentari    e forestali. 

  8. Costituisce causa di inammissibilità delle istanze di 
cui ai commi 1 e 2, limitatamente ai casi di conversione 
del permesso di soggiorno in motivi di lavoro, la condan-
na del datore di lavoro negli ultimi cinque anni, anche 
con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a 
seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per:  

   a)   favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 
verso l’Italia e    dell’emigrazione clandestina dall’Italia    
verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di per-
sone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento 
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della prostituzione o di minori da impiegare in attività 
illecite, nonché per il reato di cui all’   articolo 600    del co-
dice penale; 

   b)   intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 
ai sensi dell’articolo 603  -bis   del codice penale; 

   c)   reati previsti dall’articolo 22, comma 12, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e successive modificazioni. 

 9. Costituisce altresì causa di rigetto delle istanze di 
cui ai commi 1 e 2, limitatamente ai casi di conversione 
del permesso di soggiorno in motivi di lavoro, la mancata 
sottoscrizione, da parte del datore di lavoro, del contratto 
di soggiorno presso lo sportello unico per l’immigrazione 
ovvero la successiva mancata assunzione del lavoratore 
straniero, salvo cause di forza maggiore non imputabi-
li al datore medesimo, comunque intervenute a seguito 
dell’espletamento di procedure di ingresso di cittadini 
stranieri per motivi di lavoro subordinato ovvero di pro-
cedure di emersione dal lavoro irregolare. 

  10. Non sono ammessi alle procedure previste dai com-
mi 1 e 2 del presente articolo i cittadini stranieri:  

   a)   nei confronti dei quali sia stato emesso un provve-
dimento di espulsione ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 
2, lettera   c)  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e dell’articolo 3 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, e successive modificazioni. 

   b)   che risultino segnalati, anche in base ad accordi 
o convenzioni internazionali in vigore per l’Italia, ai fini 
della non ammissione nel territorio dello Stato; 

   c)   che risultino condannati, anche con sentenza non 
definitiva, compresa quella    adottata    a seguito di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per uno dei reati previsti 
dall’articolo 380 del codice di procedura penale o per i de-
litti contro la libertà personale ovvero per i reati    inerenti 
agli    stupefacenti, il favoreggiamento dell’immigrazione 
clandestina verso l’Italia e dell’emigrazione clandestina 
dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti al reclutamen-
to di persone da destinare alla prostituzione o allo sfrut-
tamento della prostituzione o di minori da impiegare in 
attività illecite; 

   d)   che comunque siano considerati una minaccia per 
l’ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei 
Paesi con i quali l’Italia abbia sottoscritto accordi per la 
soppressione dei controlli alle frontiere interne e la libera 
circolazione delle persone. Nella valutazione della peri-
colosità dello straniero si tiene conto anche di eventuali 
condanne, anche con sentenza non definitiva, compresa 
   quella adottata    a seguito di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per uno dei reati previsti dall’articolo 381 del co-
dice di procedura penale. 

  11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
fino alla conclusione dei procedimenti di cui ai commi 

1 e 2, sono sospesi i procedimenti penali e amministra-
tivi nei confronti del datore di lavoro e del lavoratore, 
rispettivamente:  

   a)   per l’impiego di lavoratori per i quali è stata pre-
sentata la dichiarazione di emersione, anche se di caratte-
re finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale; 

   b)   per l’ingresso e il soggiorno illegale nel territorio 
nazionale, con esclusione degli illeciti di cui all’artico-
lo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni. 

  12. Non sono in ogni caso sospesi i procedimenti pena-
li nei confronti dei datori di lavoro per le seguenti ipotesi 
di reato:  

   a)   favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 
verso l’Italia e    dell’emigrazione clandestina dall’Italia    
verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di per-
sone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento 
della prostituzione o di minori da impiegare in attività 
illecite, nonché per il reato di cui all’articolo 600 del co-
dice penale; 

   b)   intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 
ai sensi dell’articolo 603  -bis   del codice penale. 

 13. La sospensione di cui al comma 11 cessa nel caso 
in cui non venga presentata l’istanza di cui ai commi 1 e 
2, ovvero si proceda al rigetto o all’archiviazione della 
medesima,    anche per    mancata presentazione delle parti di 
cui al comma 15. Si procede comunque all’archiviazione 
dei procedimenti penali e amministrativi a carico del da-
tore di lavoro se l’esito negativo del procedimento derivi 
da cause indipendenti dalla volontà o dal comportamento 
del datore medesimo. 

 14. Nel caso in cui il datore di lavoro impieghi quali 
lavoratori subordinati, senza preventiva comunicazio-
ne di instaurazione del rapporto di lavoro, stranieri che 
hanno presentato l’istanza di rilascio del permesso di 
soggiorno temporaneo di cui al comma 2, sono raddop-
piate le sanzioni previste dall’articolo 3, comma 3, del 
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, dall’ar-
ticolo 39, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, dall’articolo 82, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, 
n. 797 e dall’articolo 5, primo comma, della legge 5 gen-
naio 1953, n. 4. Quando i fatti di cui all’articolo 603  -bis   
del codice penale sono commessi ai danni di stranieri che 
hanno presentato l’istanza di rilascio del permesso di sog-
giorno temporaneo di cui al comma 2, la pena prevista 
al primo comma dello stesso articolo è aumentata da un 
terzo alla metà. 

 15. Lo sportello unico per l’immigrazione, verificata 
l’ammissibilità della dichiarazione di cui al comma 1 e 
acquisito il parere della questura sull’insussistenza di mo-
tivi ostativi all’accesso alle procedure ovvero al rilascio 
del permesso di soggiorno, nonché il parere del compe-
tente Ispettorato territoriale del lavoro in ordine alla capa-
cità economica del datore di lavoro e alla congruità del-
le condizioni di lavoro applicate, convoca le parti per la 
stipula del contratto di soggiorno, per la comunicazione 
obbligatoria di assunzione e la compilazione della richie-
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sta del permesso di soggiorno per lavoro subordinato. La 
mancata presentazione delle parti senza giustificato moti-
vo comporta l’archiviazione del procedimento. 

 16. L’istanza di rilascio del permesso di soggiorno 
temporaneo di cui al comma 2 è presentata dal cittadino 
straniero al Questore, dal 1° giugno al 15 luglio 2020, 
unitamente alla documentazione in possesso, individuata 
dal decreto di cui al comma 6   ,    idonea a comprovare l’at-
tività lavorativa svolta nei settori di cui al comma 3 e ri-
scontrabile da parte dell’Ispettorato Nazionale del lavoro 
cui l’istanza è altresì diretta. All’atto della presentazione 
della richiesta, è consegnata un’attestazione che consente 
all’interessato di soggiornare legittimamente nel territorio 
dello Stato fino ad eventuale comunicazione dell’Autori-
tà di pubblica sicurezza, di svolgere lavoro subordinato, 
esclusivamente nei settori di attività di cui al comma 3, 
nonché di presentare l’eventuale domanda di conversio-
ne del permesso di soggiorno temporaneo in permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro. È consentito all’istante 
altresì di iscriversi al registro di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, esibendo 
agli Uffici per l’impiego l’attestazione rilasciata dal Que-
store di cui al presente articolo. Per gli adempimenti di 
cui al comma 2, si applica l’articolo 39, commi 4  -bis   e 
4  -ter   della legge 16 gennaio 2003, n. 3; il relativo onere a 
carico dell’interessato è determinato con il decreto di cui 
al comma 5, nella misura massima di 30 euro. 

 17. Nelle more della definizione dei procedimenti di 
cui al presente articolo, lo straniero non può essere espul-
so, tranne che nei casi previsti al comma 10. Nei casi di 
cui al comma 1, la sottoscrizione del contratto di soggior-
no congiuntamente alla comunicazione obbligatoria di 
assunzione di cui al comma 15 e il rilascio del permesso 
di soggiorno comportano, per il datore di lavoro e per il 
lavoratore, l’estinzione dei reati e degli illeciti ammini-
strativi relativi alle violazioni di cui al comma 11. Nel 
caso di istanza di emersione riferita a lavoratori italiani 
o a cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea, 
la relativa presentazione ai sensi del comma 5, lettera   a)   
comporta l’estinzione dei reati e degli illeciti di cui al 
comma 11, lettera   a)  . Nei casi di cui al comma 2, l’estin-
zione dei reati e degli illeciti amministrativi relativi alle 
violazioni dicui al comma 11 consegue esclusivamente al 
rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro. 

 18. Il contratto di soggiorno stipulato sulla base di 
un’istanza contenente dati non rispondenti al vero è nullo 
ai sensi dell’articolo 1344 del codice civile. In tal caso, il 
permesso di soggiorno eventualmente rilasciato è revoca-
to ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni. 

 19. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’interno, con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, è deter-
minata la destinazione del contributo forfettario, di cui 
all’ultimo periodo del comma 7. 

 20. Al fine di contrastare efficacemente i fenomeni di 
concentrazione dei cittadini stranieri di cui ai commi 1 e 2 
in condizioni inadeguate a garantire il rispetto delle con-
dizioni igienico-sanitarie necessarie al fine di prevenire la 
diffusione del contagio da Covid-19, le Amministrazioni 

dello Stato competenti e le Regioni, anche mediante l’im-
plementazione delle misure previste dal Piano triennale di 
contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al 
caporalato 2020-2022, adottano soluzioni e misure urgen-
ti idonee a garantire la salubrità e la sicurezza delle condi-
zioni alloggiative, nonché ulteriori interventi di contrasto 
del lavoro irregolare e del fenomeno del caporalato. Per i 
predetti scopi il Tavolo operativo istituito dall’art. 25 qua-
ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, 
può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, del supporto del Servizio nazionale di 
protezione civile e della Croce Rossa Italiana. All’attua-
zione del presente comma le Amministrazioni pubbliche 
interessate provvedono nell’ambito delle rispettive risor-
se finanziarie, umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. 

 21.    Al secondo periodo del comma 1    dell’artico-
lo 25  -quater      del decreto-legge    23 ottobre 2018, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136,    dopo le parole: «rappresentanti» sono in-
serite le seguenti: «dell’Autorità politica delegata per la 
coesione territoriale, dell’Autorità politica delegata per 
le pari opportunità,»   . 

 22. Salvo che il fatto costituisca reato più grave, chiun-
que presenta false dichiarazioni o attestazioni, ovvero 
concorre al fatto nell’ambito delle procedure previste dal 
presente articolo, è punito ai sensi dell’articolo 76 del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. Se il fatto è commesso 
attraverso la contraffazione o l’alterazione di documenti 
oppure con l’utilizzazione di uno di tali documenti, si ap-
plica la pena della reclusione da uno a sei anni. La pena 
è aumentata fino ad un terzo se il fatto è commesso da un 
pubblico ufficiale. 

 23. Per consentire una più rapida definizione delle pro-
cedure di cui al presente articolo, il Ministero dell’interno 
è autorizzato ad utilizzare per un periodo non superiore a 
mesi sei, tramite una o più agenzie di somministrazione 
di lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a termine, nel 
limite massimo di spesa di 30.000.000 di euro per il 2020, 
   da ripartire tra le sedi di servizio interessate dalle proce-
dure    di regolarizzazione, in deroga ai limiti di cui all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. A tal fine il Ministero dell’interno può uti-
lizzare procedure negoziate senza previa pubblicazione 
di un bando di gara, ai sensi dell’articolo 63, comma 2, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e 
successive modificazioni. 

 24. In relazione agli effetti derivanti dall’attuazione del 
presente articolo, il livello di finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato 
è incrementato di 170 milioni di euro per l’anno 2020 e 
di 340 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021. Con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
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Bolzano, i relativi importi sono ripartiti tra le regioni in 
relazione al numero dei lavoratori extracomunitari emersi 
ai sensi del presente articolo. 

 25. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo è autorizzata la spesa di euro 6.399.000, per 
l’anno 2020, ed euro 6.399.000, per l’anno 2021, per pre-
stazioni di lavoro straordinario per il personale dell’Am-
ministrazione civile del Ministero dell’interno; di euro 
24.234.834, per l’anno 2020, per prestazioni di lavoro 
straordinario per il personale della Polizia di Stato; nel 
limite massimo di euro 30.000.000, per l’anno 2020, per 
l’utilizzo di prestazioni di lavoro a contratto a termine; di 
euro 4.480.980, per l’anno 2020, per l’utilizzo di servi-
zi di mediazione culturale; di euro 3.477.430, per l’anno 
2020, per l’acquisto di materiale igienico-sanitario, di-
spositivi di protezione individuale e servizi di sanificazio-
ne ed euro 200.000 per l’adeguamento della piattaforma 
informatica del Ministero dell’interno–Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazione. Ai relativi oneri si prov-
vede ai sensi del comma 26. 

  26. Agli oneri netti derivanti dal presente articolo, 
pari a 238.792.244 euro per l’anno 2020, a 346.399.000 
euro per l’anno 2021 e a 340 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2022, si provvede:  

   a)   quanto a 35.000.000 di euro per l’anno 2020, me-
diante corrispondente utilizzo delle risorse iscritte, per 
il medesimo anno, nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’interno, relative all’attivazione, la locazione e la 
gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per 
stranieri irregolari. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio; 

   b)   quanto ad euro 93.720.000 per l’anno 2020 con le 
risorse provenienti dal versamento dei contributi di cui al 
primo periodo del comma 7, che sono versate ad apposi-
to capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato e restano 
acquisite all’erario; 

   c)   quanto ad euro 110.072.744 per l’anno 2020, ad 
euro 346.399.000 per l’anno 2021 e ad euro 340.000.000 
a decorrere dall’anno 2022 ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 103  - bis 
      Disposizioni in favore dei lavoratori frontalieri    

      1. Per l’anno 2020 è autorizzata la spesa di 6 milioni di 
euro per l’erogazione di contributi in favore dei lavora-
tori frontalieri residenti in Italia, che svolgono la propria 
attività nei Paesi confinanti o limitrofi ai confini naziona-
li, definiti ai sensi del regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, 
come modificato dal regolamento (CE) n. 988/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 
2009, nonché dell’allegato II all’Accordo tra la Comuni-
tà europea ed i suoi Stati membri, da una parte, e la Con-
federazione svizzera, dall’altra, sulla libera circolazione 
delle persone, fatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999 e 
reso esecutivo dalla legge 15 novembre 2000, n. 364, ov-
vero che svolgono la propria attività in altri Paesi non 
appartenenti all’Unione europea confinanti o limitrofi ai 
confini nazionali con cui sono vigenti appositi accordi bi-

laterali, che siano titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, ovvero dei lavoratori subordi-
nati nonché dei titolari di partita IVA, che abbiano ces-
sato involontariamente il rapporto di lavoro frontaliero a 
decorrere dal 23 febbraio 2020 e siano privi dei requisiti 
stabiliti per beneficiare delle misure di sostegno ai la-
voratori previste dal decreto legislativo 4 marzo 2015, 
n. 22, e dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.  

  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabiliti i criteri per il riconoscimento del 
beneficio di cui al comma 1, nel rispetto del limite di spe-
sa ivi previsto.  

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI PER LA DISABILITÀ E LA FAMI-

GLIA NONCHÉ MISURE PER IL SOSTEGNO 
DELLE VITTIME DI DISCRIMINAZIONI FON-
DATE SULL’ORIENTAMENTO SESSUALE E 
SULL’IDENTITÀ DI GENERE

  Art. 104.
      Assistenza e servizi per la disabilità    

     1. Al fine di potenziare l’assistenza, i servizi e i pro-
getti di vita indipendente per le persone con disabilità e 
non autosufficienti e per il sostegno di coloro che se ne 
prendono cura, in conseguenza della emergenza epide-
miologica da Covid-19, lo stanziamento del Fondo per 
le non autosufficienze di cui all’articolo 1, comma 1264, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 
ulteriori 90 milioni di euro per l’anno 2020, di cui 20 
milioni destinati alla realizzazione di progetti per la vita 
indipendente. 

 2. Al fine di potenziare i percorsi di accompagnamen-
to per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
la deistituzionalizzazione, gli interventi di supporto alla 
domiciliarità e i programmi di accrescimento della consa-
pevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungi-
mento del maggior livello di autonomia possibile, per le 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, 
in conseguenza della emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, lo stanziamento del Fondo per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familia-
re di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 22 giugno 
2016, n. 112, è incrementato di ulteriori 20 milioni di euro 
per l’anno 2020. 

 3. Al fine di garantire misure di sostegno alle strutture 
semiresidenziali, comunque siano denominate dalle nor-
mative regionali, a carattere socio-assistenziale, socio-
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educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario 
e socio-sanitario per persone con disabilità, che in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 de-
vono affrontare    gli oneri derivanti    dall’adozione di siste-
mi di protezione del personale e degli utenti, nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, è 
istituito un Fondo denominato «Fondo di sostegno per le 
strutture semiresidenziali per persone con disabilità» vol-
to a garantire    la concessione di un indennizzo    agli enti ge-
stori delle medesime strutture di cui al presente comma, 
con una dotazione finanziaria di 40 milioni di euro per 
l’anno 2020, da trasferire al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio, da adottare entro quaranta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono 
definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione 
   dell’indennizzo    di cui periodo precedente. 

  3  -bis  . Al fine di contribuire a rimuovere gli ostacoli 
che impediscono la piena inclusione sociale delle persone 
con disabilità, in via sperimentale per l’anno 2020 e nel 
limite di 5 milioni di euro che costituisce tetto di spesa, 
il Servizio sanitario nazionale provvede all’erogazione 
degli ausili, ortesi e protesi degli arti inferiori e superio-
ri, a tecnologia avanzata e con caratteristiche funzionali 
allo svolgimento di attività sportive amatoriali, destinati 
a persone con disabilità fisica. A tale fine la dotazione 
del Fondo sanitario nazionale è incrementata di 5 milioni 
di euro per l’anno 2020. Con decreto delMinistro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti i tetti di spe-
sa per ciascuna regione che accede al Fondo sanitario 
nazionale, i criteri per l’erogazione degli ausili, ortesi e 
protesi di cui al primo periodo e le modalità per garantire 
il rispetto dei tetti di spesa regionali e nazionale.  

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo,    pari a 
155 milioni di euro    per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 105.
      Finanziamento dei centri estivi 2020 e contrasto

alla povertà educativa    

      1. Al fine di sostenere le famiglie, per l’anno 2020, a 
valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui 
all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, una quota di risorse è destinata ai comuni, 
per finanziare iniziative, anche in collaborazione con enti 
pubblici e privati, volte a introdurre:  

   a)   interventi per il potenziamento dei centri estivi 
diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri 
con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività 
   dei minori di età compresa tra zero e sedici anni   , per i 
mesi da giugno a settembre 2020; 

   b)   progetti volti a contrastare la povertà educativa e 
ad    incrementare    le opportunità culturali e educative dei 
minori. 

 2. Il Ministro con delega per le politiche familiari, sta-
bilisce i criteri per il riparto della quota di risorse di cui 

al comma 1 e ripartisce gli stanziamenti per le finalità di 
cui    alla lettera a)    e, nella misura del 10 per cento delle 
risorse, per la finalità di cui alla lettera   b)  , previa intesa 
in sede di conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui al com-
ma 1 medesimo è incrementato di 150 milioni di euro per 
l’anno 2020. Al relativo onere, pari a 150 milioni di euro 
per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 105  - bis 

      Fondo per il reddito di libertà
per le donne vittime di violenza         

       1. Al fine di contenere i gravi effetti economici deri-
vanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, in 
particolare per quanto concerne le donne in condizione 
di maggiore vulnerabilità, nonché di favorire, attraver-
so l’indipendenza economica, percorsi di autonomia e 
di emancipazione delle donne vittime di violenza in con-
dizione di povertà, il Fondo di cui all’articolo 19, com-
ma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,  n. 2 48, 
è incrementato di 3 milioni di euro per l’anno 2020. Le 
risorse stanziate ai sensi del primo periodo sono riparti-
te secondo criteri definiti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le 
pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997,   n. 281.  

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,  n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 105  - ter 

      Contributo per l’educazione musicale    

      1. Per l’anno 2020, ai nuclei familiari con indicatore 
della situazione economica equivalente in corso di va-
lidità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superio-
re a 30.000 euro è riconosciuto un contributo fino a 200 
euro per le spese sostenute per la frequenza delle lezioni 
di musica dei figli minori di anni sedici già iscritti alla 
data del 23 febbraio 2020 a scuole di musica iscritte nei 
relativi registri regionali nonché per la frequenza di cori, 
bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica 
amministrazione.  

  2. Il contributo può essere richiesto per una sola volta 
da ciascun nucleo familiare ed è riconosciuto a condizio-
ne che la spesa sia sostenuta con versamento bancario o 
postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previ-
sti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241.  
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  3. I contributi di cui al presente articolo sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2020.  

  4. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti le modalità e i termini per l’erogazio-
ne del contributo di cui al presente articolo, anche ai fini 
del rispetto del limite di spesa di cui al comma 3.  

  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 105  - quater 
      Misure per il sostegno delle vittime di discriminazioni 

fondate sull’orientamento sessuale e sull’identità di 
genere    

      1. Il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 
milioni di euro per l’anno 2020, allo scopo di finanziare 
politiche per la prevenzione e il contrasto della violenza 
per motivi collegati all’orientamento sessuale e all’iden-
tità di genere e per il sostegno delle vittime. A tal fine, è 
costituito uno speciale programma di assistenza volto a 
garantire assistenza legale, psicologica, sanitaria e so-
ciale alle vittime di discriminazioni fondate sull’orienta-
mento sessuale e sull’identità di genere nonché ai sogget-
ti che si trovino in condizione di vulnerabilità in relazione 
all’orientamento sessuale o all’identità di genere in ra-
gione del contesto sociale e familiare di riferimento. Tali 
attività sono svolte garantendo l’anonimato dei soggetti 
di cui al presente comma.  

  2. Con appositi provvedimenti normativi, nel limite di 
spesa costituito dalle risorse di cui al comma 1, si provve-
de a dare attuazione agli interventi ivi previsti.  

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  TITOLO  V 
  ENTI TERRITORIALI E DEBITI COMMERCIALI 

DEGLI ENTI TERRITORIALI

  Art. 106.
      Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali

degli enti locali    

     1. Al fine di concorrere ad assicurare ai comuni, alle 
province e alle città metropolitane le risorse necessarie 
per l’espletamento delle funzioni fondamentali, per l’an-

no 2020, anche in relazione alla possibile perdita di entra-
te    connessa    all’emergenza COVID-19, è istituito presso 
il Ministero dell’Interno un fondo con una dotazione di 
3,5 miliardi di euro per il medesimo anno, di cui 3 mi-
liardi di euro in favore dei comuni e 0,5 miliardi di euro 
in favore di province e città metropolitane. Con decreto 
del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 10 lu-
glio 2020, previa intesa in Conferenza stato città ed au-
tonomie locali, sono individuati criteri e modalità di ri-
parto tra gli enti di ciascun comparto del fondo di cui al 
presente articolo sulla base degli effetti dell’emergenza 
COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, 
al netto delle minori spese, e tenendo conto delle risorse 
assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori 
entrate e delle maggiori spese, valutati dal tavolo di cui al 
comma 2. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al 
periodo precedente, entro 10 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto- legge, una quota pari al 
30 per cento della componente del fondo spettante a cia-
scun comparto è erogata a ciascuno degli enti ricadenti 
nel medesimo comparto, a titolo di acconto sulle somme 
spettanti, in proporzione alle entrate al 31 dicembre 2019 
di cui al titolo I e alle tipologie 1 e 2 del titolo III, come 
risultanti dal SIOPE. A seguito della verifica a consuntivo 
della perdita di gettito e dell’andamento delle spese, da 
effettuare entro il 30 giugno 2021, si provvede all’even-
tuale conseguente regolazione dei rapporti finanziari tra 
Comuni e tra Province e Città metropolitane, ovvero tra 
i due predetti comparti mediante    apposita    rimodulazio-
ne dell’importo. All’onere di cui al presente comma, pari 
a 3,5 miliardi di euro per il 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. 

 2. Al fine di monitorare gli effetti dell’emergenza CO-
VID-19 con riferimento alla tenuta delle entrate dei comu-
ni, delle province e delle città metropolitane, ivi incluse le 
entrate dei servizi pubblici locali, rispetto ai fabbisogni di 
spesa, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legge, è istituito un tavolo tecnico pres-
so il Ministero dell’economia e delle finanze, presieduto 
dal Ragioniere generale dello Stato o da un suo delegato, 
composto da due rappresentanti del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da due rappresentanti del Ministero 
dell’interno, da due rappresentanti dell’ANCI, di cui uno 
per le città metropolitane, da un rappresentante dell’UPI 
e dal Presidente della Commissione tecnica per i fabbiso-
gni standard. Il tavolo esamina le conseguenze connesse 
all’emergenza Covid-19 per l’espletamento delle funzio-
ni fondamentali, con riferimento alla possibile perdita di 
gettito relativa alle entrate locali rispetto ai fabbisogni di 
spesa. Il tavolo si avvale, senza nuovi o maggiori oneri, 
del supporto tecnico della SOSE–Soluzioni per il Sistema 
Economico S.p.A.. Ai componenti del tavolo non spetta-
no compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

 3. Il Ragioniere generale dello Stato, per le finalità di 
cui ai commi 1 e 2, può attivare, anche con l’ausilio dei 
Servizi ispettivi di finanza pubblica, monitoraggi presso 
Comuni, Province e Città metropolitane, da individuarsi 
anche sulla base delle indicazioni fornite dal Tavolo tec-
nico, per verificare il concreto andamento degli equilibri 
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di bilancio, ai fini dell’applicazione del decreto di cui al 
comma 1 e della quantificazione della perdita di gettito, 
dell’andamento delle spese e dell’eventuale conseguente 
regolazione dei rapporti finanziari tra Comuni, Province 
e Città metropolitane. 

  3  -bis  . In considerazione delle condizioni di incertezza 
sulla quantità delle risorse disponibili per gli enti locali, 
all’articolo 107, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, le parole: «31 luglio» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 settembre», la parola: «contestuale» è 
soppressa e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e 
il termine di cui al comma 2 dell’articolo 193 del decre-
to legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 settembre 
2020. Limitatamente all’anno 2020, le date del 14 ottobre 
e del 28 ottobre di cui all’articolo 13, comma 15  -ter  , del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
all’articolo 1, commi 762 e 767, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, sono differite, rispettivamente, al 31 ottobre 
e al 16 novembre. Per l’esercizio 2021 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione di cui all’artico-
lo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 
2000 è differito al 31 gennaio 2021».    

  Art. 106  - bis 
      Fondo per i comuni in stato di dissesto finanziario    

      1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è 
istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro 
per l’anno 2020 in favore dei comuni in stato di disse-
sto finanziario alla data del 15 giugno 2020. Le risorse 
del fondo di cui al primo periodo sono destinate, per una 
quota del 50 per cento, alla realizzazione di interventi di 
manutenzione straordinaria di beni immobili di proprie-
tà degli stessi comuni in stato di dissesto finanziario da 
assegnare alla Polizia di Stato e all’Arma dei carabinieri 
e, per la restante quota del 50 per cento, ai comuni in 
stato di dissesto finanziario i cui organi sono stati sciol-
ti ai sensi dell’articolo 143 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. Il fondo è ripartito, sulla 
base della popolazione residente al 31 dicembre 2018, 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.  

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 107.
      Reintegro Fondo di Solidarietà Comunale a seguito 

dell’emergenza alimentare    

     1. Tenuto conto di quanto previsto dall’Ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 

29 marzo 2020, al fine di ripristinare la dotazione del 
Fondo di solidarietà comunale di cui all’articolo 1, com-
ma 380, lettera   b)  , della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
la stessa è incrementata, per l’anno 2020, dell’importo di 
euro 400.000.000, da destinare alle finalità originarie del 
fondo di solidarietà comunale. All’onere di cui al presen-
te comma, pari a 400 milioni di euro per il 2020, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 108.
      Anticipazione delle risorse in favore di province

e città metropolitane    

     1. L’articolo 4, comma 6  -bis  , del decreto- legge 30 di-
cembre 2015, n. 210 è sostituito dal seguente: «6  -bis  . 
Dall’anno 2016, sino alla revisione del sistema di finan-
ziamento delle Province e delle Città metropolitane, sono 
confermate le modalità di riparto del fondo sperimentale 
di riequilibrio provinciale già adottate con decreto del Mi-
nistro dell’interno 4 maggio 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 145 del 23 giugno 2012. Al fine di assi-
curare l’erogazione del fondo di cui al periodo precedente, 
per l’anno 2020 la dotazione del capitolo 1352 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’interno è ride-
terminata in 184.809.261 euro. Alla ricognizione delle ri-
sorse da ripartire e da attribuire si provvede annualmente 
con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze. Dall’anno 2016, 
sino alla revisione del sistema di finanziamento delle Pro-
vince e delle Città metropolitane, i trasferimenti erariali 
non oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal Ministero 
dell’interno in favore delle province appartenenti alla Re-
gione siciliana e alla regione Sardegna, sono determinati 
in base alle disposizioni dell’articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.» 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 
58.293.889 nel 2020 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse recuperate nel 2020 ai sensi 
dell’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che sono versate all’entrata del bilancio del-
lo Stato e restano acquisite all’erario.   

  Art. 109.
      Servizi delle pubbliche amministrazioni    

     1.     Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   l’articolo 48 è sostituito dal seguente    : 
 «Art. 48    (Prestazioni individuali domiciliari).    — 

1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scola-
stici, di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, e di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 66 e successive modificazioni, dispo-
sta con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 3 
comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e 
durante la sospensione delle attività sociosanitarie e so-
cioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone 
con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per mi-
nori, per la salute mentale, per le dipendenze e per per-
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sone senza fissa dimora, dei servizi sanitari differibili, 
laddove disposta con ordinanze regionali o altri provve-
dimenti, considerata l’emergenza di protezione civile e il 
conseguente stato di necessità, le pubbliche amministra-
zioni forniscono, anche su proposta degli enti gestori di 
specifici progetti per il fine di cui al presente articolo, av-
valendosi del personale disponibile, già impiegato in tali 
servizi, anche dipendente da soggetti privati che operano 
in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in for-
me individuali domiciliari o a distanza o rese nel rispetto 
delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono 
normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali 
servizi possono essere svolti secondo priorità individuate 
dall’amministrazione competente, tramite coprogettazio-
ni con gli enti gestori, impiegando i medesimi operato-
ri ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse 
condizioni assicurative sinora    previste   , anche in deroga a 
eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concesso-
rie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le 
misure necessarie per assicurare la massima tutela della 
salute di operatori ed utenti, secondo quanto stabilito al 
comma 2. 

 2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scola-
stici e dei servizi sociosanitari e socioassistenziali di cui 
al comma 1, le pubbliche amministrazioni sono autoriz-
zate al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi 
per il periodo della sospensione, sulla base delle risorse 
disponibili e delle prestazioni rese in altra forma. Le pre-
stazioni convertite in altra forma, in deroga alle previsioni 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previo accor-
do tra le parti secondo le modalità indicate al comma 1 
del presente articolo, sono retribuite ai gestori con quota 
parte dell’importo dovuto per l’erogazione del servizio 
secondo le modalità attuate precedentemente alla so-
spensione e subordinatamente alla verifica dell’effettivo 
svolgimento dei servizi. È inoltre corrisposta un’ulterio-
re quota per il mantenimento delle strutture attualmente 
interdette che è ad esclusiva cura degli affidatari di tali 
attività, tramite il personale a ciò preposto, fermo restan-
do che le stesse dovranno risultare immediatamente di-
sponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con 
particolare riferimento a quelle emanate ai fini del conte-
nimento del contagio da COVID-19, all’atto della ripre-
sa della normale attività. Le pubbliche amministrazioni 
possono riconoscere, ai gestori, un contributo a copertu-
ra delle spese residue incomprimibili, tenendo anche in 
considerazione le entrate residue mantenute, dagli stessi 
gestori, a seguito dei corrispettivi derivanti dai pagamenti 
delle quote di cui al presente comma e di altri contributi a 
qualsiasi titolo ricevuti. 

 3. A seguito dell’attivazione dei servizi di cui al com-
ma 2, è fatta comunque salva la possibilità per i gestori 
di usufruire, in relazione alle ore non lavorate, dei tratta-
menti del fondo di integrazione salariale e di cassa inte-
grazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensio-
ne dei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, degli altri 
servizi di cui al comma 1 e dei servizi degli educatori per 
gli alunni disabili, ove attivati gli accordi di cui all’arti-
colo 4  -ter  , o di servizi sociosanitari e socioassistenziali 
resi in convenzione, appalto o concessione nell’ambito 
dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri 
provvedimenti che dispongano la sospensione dei centri 
diurni per anziani e persone con disabilità.» 

   b)   all’articolo 92, comma 4  -bis  , primo periodo, le 
parole: «e di trasporto scolastico» sono soppresse.   

  Art. 110.
      Rinvio termini bilancio consolidato    

     1. Il termine per l’approvazione del bilancio consoli-
dato 2019 di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 è differito al 
30 novembre 2020. 

   1  -bis   . Il comma 3 dell’articolo 107 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, è sostituito dal seguente:    

   «3. Per l’anno 2020, il termine di cui all’arti-
colo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
per l’adozione dei bilanci di esercizio dell’anno 2019 
degli enti di cui alle lettere   b)  , punto   i)  , e   c)    del com-
ma 2 dell’articolo 19 del citato decreto legislativo n. 118 
del 2011 è differito al 30 giugno 2020. Di conseguenza i 
termini di cui al comma 7 dell’articolo 32 del medesimo 
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono così modificati 
per l’anno 2020:    

     a)   i bilanci di esercizio dell’anno 2019 de-
gli enti di cui alle lettere   b)  , punto   i)  , e   c)   del comma 2 
dell’articolo 19 del citato decreto legislativo n. 118 del 
2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 31 lu-
glio 2020;   

     b)   il bilancio consolidato dell’anno 2019 del 
Servizio sanitario regionale è approvato dalla giunta re-
gionale entro il 30 novembre 2020 ».     

  Art. 111.
      Fondo per l’esercizio delle funzioni delle Regioni

e delle Province autonome    

     1. Al fine di concorrere ad assicurare alle Regioni e 
Province autonome le risorse necessarie per l’espleta-
mento delle funzioni in materia di sanità, assistenza e 
istruzione per l’anno 2020, in conseguenza della possibile 
perdita di entrate    connessa    all’emergenza COVID-19, è 
istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze 
un fondo con una dotazione di 1,5 miliardi di euro per il 
medesimo anno. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro il 31 luglio 2020, 
previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono individuati criteri e modalità di riparto del 
fondo di cui al presente articolo sulla base della perdita 
di gettito al netto delle minori spese valutata dal tavolo di 
cui al comma 2 in relazione alla situazione di emergenza 
e tenendo conto delle risorse assegnate a vario titolo dallo 
Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spe-
se. A seguito della verifica a consuntivo della perdita di 
gettito e dell’andamento delle spese   ,    da effettuare entro 
il 30 giugno 2021, si provvede all’eventuale conseguente 
regolazione dei rapporti finanziari tra Regioni e Province 
autonome. 
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 2. Al fine di monitorare gli effetti dell’emergenza 
Covid-19 con riferimento alla tenuta delle entrate delle 
Regioni e delle Province autonome rispetto ai fabbiso-
gni di spesa, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto legge, è istituito un tavolo 
tecnico presso il Ministero dell’economia e delle finanze, 
presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o da un 
suo delegato, composto da tre rappresentanti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da un rappresentante 
del Ministro degli affari regionali, da quattro rappresen-
tanti della Conferenza delle regioni e province autonome, 
di cui uno in rappresentanza delle Autonomie speciali e 
dal Presidente della Commissione tecnica per i fabbiso-
gni standard. Il tavolo esamina le conseguenze connesse 
all’emergenza COVID-19, con riferimento alla possibile 
perdita di gettito relativa alle entrate regionali, non com-
pensata da meccanismi automatici, destinate a finanziare 
le spese essenziali connesse alle funzioni in materia di 
sanità, assistenza e istruzione. Il tavolo si avvale, senza 
nuovi o maggiori oneri, del supporto tecnico della SOSE–
Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A. Ai componen-
ti del tavolo non spettano compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 3. Il Ragioniere generale dello Stato, per le finalità di 
cui ai commi 1 e 2, può attivare, anche con l’ausilio dei 
Servizi ispettivi di finanza pubblica, monitoraggi presso 
Regioni e Province autonome, da individuarsi anche sulla 
base delle indicazioni fornite dal Tavolo tecnico, per veri-
ficare il concreto andamento degli equilibri di bilancio, ai 
fini dell’applicazione del decreto di cui al comma 1 e del-
la quantificazione della perdita di gettito, dell’andamento 
delle spese e dell’eventuale conseguente regolazione dei 
rapporti finanziari tra Regioni e Province autonome. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sen-
si dell’articolo 265.   

  Art. 112.
      Fondo comuni ricadenti nei territori delle province

di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza    

     1. In considerazione della particolare gravità dell’emer-
genza sanitaria da COVID-19 che ha interessato i co-
muni delle province di cui al comma 6 dell’articolo 18 
del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, è istituito presso 
il Ministero dell’interno un fondo con una dotazione di 
200 milioni di euro per l’anno 2020, in favore dei pre-
detti comuni. Con decreto del Ministero dell’interno, da 
adottarsi entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, è disposto il riparto del contributo di cui 
al primo periodo sulla base della popolazione residente. 
I comuni beneficiari devono destinare le risorse di cui al 
periodo precedente ad interventi di sostegno di carattere 
economico e sociale connessi con l’emergenza sanitaria 
da COVID-19. All’onere derivante dal presente articolo, 
pari a    200,5 milioni    di euro per l’anno 2020, si provvede 
ai sensi dell’articolo 265. 

  1  -bis  . In favore del comune di San Colombano al Lam-
bro, interamente compreso nel territorio dell’azienda 
socio-sanitaria di Lodi ancorché appartenente alla pro-
vincia di Milano, è riconosciuto un contributo, pari a 

500.000 euro per l’anno 2020, ad integrazione di quanto 
determinato con decreto del Capo del Dipartimento per 
gli affari interni e territoriali del Ministero dell’inter-
no 27 maggio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 142 del 5 giugno 2020.    

  Art. 112  - bis 
      Fondo per i comuni particolarmente danneggiati 

dall’emergenza sanitaria da COVID-19    

      1. In considerazione dell’emergenza sanitaria da CO-
VID-19 che ha interessato comuni non compresi tra quel-
li previsti dall’articolo 112, nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno è istituito un fondo con una dota-
zione di 40 milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato al 
finanziamento di interventi di sostegno di carattere eco-
nomico e sociale in favore dei comuni particolarmente 
colpiti dall’emergenza sanitaria.  

  2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decre-
to del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare, previa inte-
sa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.  

  3. Al fine della ripartizione del fondo di cui al comma 1 
tra i comuni beneficiari, si tiene conto, sulla base della 
popolazione residente, dei comuni individuati come zona 
rossa o compresi in una zona rossa in cui, per effetto di 
specifiche disposizioni statali o regionali applicabili per 
un periodo non inferiore a quindici giorni, è stato impo-
sto il divieto di accesso e di allontanamento a tutti gli 
individui comunque ivi presenti; per i restanti comuni, si 
tiene conto dell’incidenza, in rapporto alla popolazione 
residente, del numero dei casi di contagio e dei decessi da 
COVID-19 comunicati dal Ministero della salute e accer-
tati fino al 30 giugno 2020.  

  4. Per l’anno 2020, in considerazione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio prov-
visorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate 
dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti l’uti-
lizzo delle risorse trasferite agli stessi enti locali ai sensi 
di norme di legge per fronteggiare l’emergenza. Per il 
medesimo anno, l’articolo 158 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, non si applica in relazione 
alle risorse trasferite agli enti locali ai sensi di norme di 
legge per fronteggiare l’emergenza.  

  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Art. 113.
      Rinegoziazione mutui enti locali. Semplificazione 

procedure di adesione    

     1. In considerazione delle difficoltà determinate dall’at-
tuale emergenza epidemiologica da virus COVID-19, nel 
corso dell’anno 2020, gli enti locali possono effettuare 
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operazioni di rinegoziazione o sospensione    della    quota 
capitale di mutui e di altre forme di prestito    contratti    con 
le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e 
prestiti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio di cui 
all’articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, mediante deliberazione dell’organo esecutivo, fer-
mo restando l’obbligo di provvedere alle relative iscrizio-
ni nel bilancio di previsione. 

 2. In considerazione dell’emergenza COVID-19, in 
caso di adesione ad accordi promossi dall’Associazione 
Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti lo-
cali, che prevedono la sospensione    della quota capitale    
delle rate di ammortamento in scadenza nell’anno 2020 
dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del 
relativo piano di ammortamento, tale sospensione può 
avvenire anche in deroga all’articolo 204, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 e all’articolo 41, commi 2 e 2  -bis  , della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento 
delle quote interessi alle scadenze contrattualmente pre-
viste. Le sospensioni di cui al presente comma non com-
portano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse 
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica 
del piano di ammortamento. 

  2  -bis  . Al fine di attuare interventi e operazioni di so-
stegno e rilancio del sistema economico, produttivo e 
sociale in conseguenza dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, all’articolo 19, terzo comma, della legge 
30 marzo 1981, n. 119, il terzo periodo è sostituito dal 
seguente: «L’immobile può essere destinato all’ammi-
nistrazione interessata per finalità diverse dall’edilizia 
giudiziaria, anche in considerazione di particolari con-
dizioni, quali quelle determinate dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19, previo parere favorevole del 
Ministero della giustizia, nel caso in cui i mutui concessi 
siano stati estinti per essere stati gli obblighi derivanti 
dal finanziamento interamente assolti nei confronti della 
società Cassa depositi e prestiti Spa ovvero nel caso in 
cui i mutui concessi siano in ammortamento e sia ces-
sata la destinazione dell’immobile a finalità di edilizia 
giudiziaria».    

  Art. 114.
      Differimento dei termini per la stabilizzazione dei 

contributi a favore dei comuni per interventi di 
messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici 
e patrimonio comunale e per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche.    

      1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, al fine di assicurare, limitatamente all’anno 
2020, a favore dei comuni, la stabilizzazione dei contri-
buti per gli interventi di messa in sicurezza di scuole, stra-
de, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche, dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto sono differiti i termini di 
seguito indicati:  

   a)   il termine di cui all’articolo 30, comma 14  -ter  , 
terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, è fissato al    15 settembre;  

   b)   il termine di cui all’articolo 30, comma 14  -ter  , 
quarto periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, è fissato al    15 ottobre   ; 

   c)   il termine di cui all’articolo 30, comma 14  -ter  , se-
sto periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, è fissato al    15 dicembre   .   

  Art. 114  - bis 

      Enti in riequilibrio. Sospensione di termini    

      1. Il termine di impugnazione previsto dal comma 5 
dell’articolo 243  -quater   del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, in scadenza dall’8 marzo 2020 
fino alla fine dell’emergenza da COVID-19, decorre dal 
1° gennaio 2021.  

  2. La verifica sullo stato di attuazione del piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale relativa al primo se-
mestre dell’anno 2020, prevista dal comma 6 dell’artico-
lo 243  -quater   del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, è effettuata nell’ambito della verifica rela-
tiva al secondo semestre del medesimo anno, la quale ri-
guarda l’intero anno e tiene conto degli effetti dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.    

  Art. 114  - ter 

      Misure urgenti per la distribuzione del gas naturale
nei comuni montani    

       1. Dopo il comma 4 dell’articolo 23 del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164, è inserito il seguente:   

   « 4  -bis  . Le estensioni e i potenziamenti di reti e di 
impianti esistenti nei comuni già metanizzati e le nuove 
costruzioni di reti e di impianti in comuni da metanizzare 
appartenenti alla zona climatica F prevista dall’artico-
lo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e classificati come 
territori montani ai sensi della legge 3 dicembre 1971, 
n. 1102, nonché nei comuni che hanno presentato nei 
termini previsti la domanda di contributo relativamen-
te al completamento del programma di metanizzazione 
del Mezzogiorno ai sensi della deliberazione del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
n. 5/2015 del 28 gennaio 2015, nei limiti delle risorse già 
assegnate, si considerano efficienti e già valutati posi-
tivamente ai fini dell’analisi dei costi e dei benefìci per 
i consumatori. Il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica aggiorna conseguentemente i 
tempi per le attività istruttorie sulle domande di cui alle 
deliberazioni adottate in materia. A tale fine l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente ammette a inte-
grale riconoscimento tariffario i relativi investimenti ».     
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  Art. 115.

      Fondo di liquidità per il pagamento
dei debiti commerciali degli enti territoriali    

     1. È istituito nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze un fondo, denominato 
«Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debi-
ti certi, liquidi ed esigibili», con una dotazione di 12.000 
milioni di euro per il 2020. Il Fondo di cui al periodo 
precedente è distinto in due sezioni a cui corrispondono 
due articoli del relativo capitolo del bilancio dello Stato, 
   denominate    rispettivamente «Sezione per assicurare la 
liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigi-
bili degli enti locali e delle regioni e province autonome 
per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari» con una 
dotazione di 8.000 milioni di euro e «Sezione per assicu-
rare la liquidità alle regioni e alle province autonome per 
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti 
del Servizio Sanitario Nazionale», con una dotazione di 
4.000 milioni di euro. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da comunicare al Parlamento, pos-
sono essere disposte variazioni compensative, in termini 
di competenza e di cassa, tra i predetti articoli in rela-
zione alle richieste di utilizzo delle risorse. Nell’ambito 
della «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle 
regioni e province autonome per debiti diversi da quelli 
finanziari e sanitari» le risorse sono ripartite in due quote: 
una quota pari a 6.500 milioni di euro destinata agli enti 
locali e una quota pari a 1.500 milioni di euro destinata 
alle regioni e province autonome. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 12.000 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede ai sensi dell’art. 265. 

 2. Ai fini dell’immediata operatività del «Fondo per as-
sicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili» di cui al comma 1, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze stipula con la Cassa depositi e prestiti 
S.p.A., entro 10 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, un’apposita convenzione e trasferisce le dispo-
nibilità delle Sezioni che costituiscono il Fondo su due 
conti correnti appositamente accesi presso la Tesoreria 
centrale dello Stato, intestati al Ministero dell’economia 
e delle finanze, su cui la Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
è autorizzata ad effettuare operazioni di prelevamento 
e versamento per le finalità di cui alle predette Sezioni. 
La suddetta Convenzione definisce, tra l’altro, criteri e 
modalità per l’accesso da parte degli enti locali e delle 
regioni e province autonome alle risorse delle Sezioni, 
secondo un contratto tipo, approvato con decreto del Di-
rettore generale del Tesoro e pubblicato sui siti internet 
del Ministero dell’economia e delle finanze e della Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., nonché i criteri e le modalità di 
gestione delle Sezioni da parte di Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. La convenzione è pubblicata sui siti internet del 
Ministero dell’economia e delle finanze e della Cassa de-
positi e prestiti S.p.A. 

 3. Per le attività oggetto della convenzione di cui al    com-
ma 2    è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro 
per l’anno 2020 cui si provvede ai sensi dell’articolo 265. 

 4. Per il potenziamento della struttura di gestione e as-
sistenza tecnica della piattaforma elettronica per la ge-

stione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, necessario per garantire l’operatività di cui 
agli articoli 116 e 117 del presente decreto, è autorizzata 
la spesa complessiva di 300.000 euro per l’anno 2020 a 
cui si provvede ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 116.

      Pagamento dei debiti degli enti locali
e delle regioni e province autonome    

     1. Gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le regioni e le 
province autonome che in caso di carenza di liquidità, an-
che a seguito della situazione straordinaria di emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19, non possono far fronte ai pagamenti dei debiti 
certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 
2019, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a 
obbligazioni per prestazioni professionali, possono chie-
dere, con deliberazione della Giunta, nel periodo intercor-
rente tra il 15 giugno 2020 e il 7 luglio 2020 alla Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. l’anticipazione di liquidità da de-
stinare ai predetti pagamenti, secondo le modalità stabilite 
nella convenzione di cui all’articolo 115, comma 2. L’an-
ticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori 
bilancio è subordinata al relativo riconoscimento. 

 2. Le anticipazioni di liquidità di cui al comma 1 non 
comportano la disponibilità di risorse aggiuntive per gli 
enti richiedenti, ma consentono di superare tempora-
nee carenze di liquidità e di effettuare pagamenti rela-
tivi a spese per le quali è già prevista idonea copertura 
di bilancio e non costituiscono indebitamento ai sensi 
dell’articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350. Con riferimento agli enti locali, le anticipazioni 
sono concesse in deroga alle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 203 e 204 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. Con riferimento alle regioni 
e province autonome, le anticipazioni sono concesse in 
deroga alle disposizioni di cui all’articolo 62 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Successivamente al 
perfezionamento del contratto di anticipazione, gli enti 
richiedenti adeguano le relative iscrizioni nel bilancio di 
previsione nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 
3.20  -bis   del principio applicato della contabilità finanzia-
ria di cui all’allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. La quota del risultato di amministrazione 
accantonata nel fondo anticipazione di liquidità è appli-
cata al bilancio di previsione anche da parte degli enti in 
disavanzo di amministrazione. 

 3. La richiesta di anticipazione di liquidità presentata 
ai sensi del comma 1 è corredata di un’apposita dichia-
razione sottoscritta dal rappresentante legale dell’ente 
richiedente, contenente l’elenco dei debiti da pagare con 
l’anticipazione, come qualificati al medesimo comma 1, 
redatta utilizzando il modello generato dalla piattaforma 
elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e dell’attestazione di 
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copertura finanziaria delle spese concernenti il rimbor-
so delle rate di ammortamento, verificata dall’organo di 
controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

 4. L’anticipazione è concessa, entro il 24 luglio 2020 a 
valere sulla «Sezione per assicurare la liquidità per paga-
menti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali 
e delle regioni e province autonome per debiti diversi da 
quelli finanziari e sanitari» di cui all’articolo 115, com-
ma 1, proporzionalmente alle richieste di anticipazione 
pervenute e, comunque, nei limiti delle somme disponi-
bili nella sezione medesima. Qualora le richieste presen-
tate a valere su una delle due quote della Sezione di cui 
al periodo precedente siano state pienamente soddisfatte, 
le risorse residue possono essere destinate alle eventuali 
richieste non soddisfatte presentate per l’altra quota della 
medesima sezione. 

 5. L’anticipazione è restituita, con piano di ammorta-
mento a rate costanti, comprensive di quota capitale e 
quota interessi, con durata fino a un massimo di 30 anni 
o anticipatamente in conseguenza del ripristino della nor-
male gestione della liquidità, alle condizioni di cui al con-
tratto tipo di cui al precedente articolo 115, comma 2. La 
rata annuale è corrisposta a partire dall’esercizio 2022 e 
non oltre il 31 ottobre di ciascun anno. Dalla data dell’ero-
gazione e sino alla data di decorrenza dell’ammortamento 
saranno corrisposti, il giorno lavorativo bancario antece-
dente tale data, interessi di preammortamento. Il tasso di 
interesse da applicare alle suddette anticipazioni è pari 
al rendimento di mercato dei Buoni Poliennali del Teso-
ro a 5 anni in corso di emissione rilevato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze–Dipartimento del tesoro 
alla data della pubblicazione del presente decreto e pub-
blicato sul sito internet del medesimo Ministero. 

 6. Con riferimento alle anticipazioni concesse agli enti 
locali, in caso di mancata corresponsione di qualsiasi 
somma dovuta ai sensi del contratto di anticipazione, alle 
scadenze ivi previste, sulla base dei dati comunicati dalla 
Cassa depositi e prestiti S.p.A., l’Agenzia delle entrate 
provvede a trattenere le relative somme, per i comuni in-
teressati, all’atto del pagamento agli stessi dell’imposta 
municipale propria, riscossa tramite modello F24 o al-
tre modalità di riscossione e, per le città metropolitane 
e le province, all’atto del riversamento alle medesime 
dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità 
civile, derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo 60 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite 
modello F24. Con riferimento alle anticipazioni concesse 
alle regioni e alle province autonome, in caso di manca-
ta corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai sensi del 
contratto di anticipazione, alle scadenze ivi previste, si 
può procedere al recupero a valere delle giacenze depo-
sitate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria 
statale. 

 7. All’esito del pagamento di tutti i debiti di cui al com-
ma 1, gli enti devono utilizzare eventuali somme residue 
per la parziale estinzione dell’anticipazione di liquidità 
concessa alla prima scadenza di pagamento della rata pre-
vista dal relativo contratto. La mancata estinzione dell’an-
ticipazione entro il termine di cui al precedente periodo 
è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione 

della performance individuale dei dirigenti responsabili e 
comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sen-
si degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 8. Gli enti provvedono all’estinzione dei debiti di cui al 
comma 1 entro il trentesimo giorno successivo alla data 
di erogazione. Il mancato pagamento dei debiti entro il 
termine di cui al periodo precedente è rilevante ai fini 
della misurazione e della valutazione della performance 
individuale dei dirigenti responsabili e comporta respon-
sabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 
21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. verifica, attraverso la piat-
taforma elettronica di cui al comma 3, l’avvenuto paga-
mento dei debiti di cui al medesimo comma e, in caso di 
mancato pagamento, può chiedere, per il corrispondente 
importo, la restituzione dell’anticipazione, anche ricor-
rendo alle modalità di cui al comma 6. 

 9. Le anticipazioni di cui al comma 1 possono essere 
utilizzate dai comuni, dalle province, dalle città metro-
politane, dalle regioni e dalle province autonome anche 
ai fini del rimborso, totale o parziale, del solo importo 
in linea capitale delle anticipazioni concesse dagli istitu-
ti finanziatori ai sensi dell’articolo 4, commi da 7  -bis   a 
7  -novies  , del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, 
che risultino erogate alla data del 15 giugno 2020, nel 
rispetto delle pattuizioni contrattuali.   

  Art. 117.
      Disposizioni in materia di anticipo del finanziamento 

sanitario corrente e di pagamento dei debiti degli enti 
sanitari.    

     1. In considerazione dell’emergenza COVID-19, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 2, comma 68, let-
tere   b)   e   c)   , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nelle 
more dell’adozione delle delibere del CIPE, il Ministero 
dell’economia e delle finanze è autorizzato:  

   a)   a concedere alle regioni a statuto ordinario e alla 
Regione siciliana anticipazioni con riferimento al livello 
del finanziamento a cui concorre ordinariamente lo Stato, 
nella misura del 99 per cento delle somme dovute a titolo 
di finanziamento ordinario della quota indistinta per l’an-
no 2020, al netto delle entrate proprie e, per la Regione 
siciliana, della compartecipazione regionale al finanzia-
mento della spesa sanitaria. Per le regioni che risultano 
adempienti nell’ultimo triennio rispetto agli adempimen-
ti previsti dalla normativa vigente, la misura della citata 
erogazione del finanziamento è fissata al livello del 99,5 
per cento. Le medesime percentuali di cui alla presente 
lettera sono applicate all’anno 2019 per cui si procede 
all’erogazione di quota parte delle quote premiali accan-
tonate. Sono rideterminate di conseguenza le somme di 
cui all’articolo 2, comma 68, lettera   c)   della citata legge 
23 dicembre 2009, n. 191, per gli anni 2019 e 2020; 

   b)   a trasferire alle regioni il finanziamento destinato 
agli interventi di medicina penitenziaria, il finanziamen-
to destinato al superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari, ove spettante, il finanziamento destinato agli 
istituti zooprofilattici sperimentali per l’anno 2020, nel-
le misure indicate nella proposta al CIPE di riparto del 


